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La seduta comincia alle 14. 
D E L BALZO, segretario, legge il pro-

cesso verba 'e della t o rna t a di ieri. 
(È approvato). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole S toppa to 

ha chiesto un congedo di 3 giorni per uf-
ficio pubblico. 

(È conceduto). 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gre tar i di S ta to per le poste e telegrafi , 
l ' in terno, la guerra , i lavori pubblici, l ' i-
struzione pubblica, l 'agr icol tura , industr ia 
e commerci-o, hanno trasmesso le risposte 
scri t te alle interrogazioni dei depu ta t i Bel-
t rami , Bevione, Bonomi Paolo, Bussi, Chia-
radia , Degli Occhi, Di Saluzzo, Giret t i , Mic-
cichè, Padull i , Gallenga, Vigna. 

Sa ranno pubbl icate , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
Sono quelle re la t ive al pane unico ; alle 

quali il Governo risponderà contempora-
neamen te . 

Ne do le t tu ra : 
Miglioli, al Governo, « circa il decreto 

sul pane unico, poiché l 'applicazione di 
esso non solo non darebbe r i levante rispar-
mio sulle far ine e sul prezzo del pane e pre-
giudicherebbe elementar i norme d'igiene, 
ma danneggerebbe altresì quei comuni, che 
con lodevole previdenza avevano acqui-
state le far ine, le quali ora dovrebbero essere 
m u t a t e od a l t e ra te , con aggravio di costo 
per un pane di qual i tà inferiore »; 

Masini, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se non creda oppor tuno modificare' 
in alcune disposizioni il decreto riguardante-
il pane unico da adot ta rs i in t u t t a I t a l i a 
il prossimo 22 del corrente mese »; 

Cabrini, al ministro dell ' interno, « sulle 
ragioni e sulla po r t a t a dell 'art icolo 7 del 
decreto sul pane unico 

Pie t raval le , al Govèrno, « sui provve-
dimenti emanat i eira la produzione e la ven-
dita del pane »; 

Gambaro t t a , ai ministri del l ' interno 
e d' agr icol tura , industr ia e commercio, 
« su l l 'oppor tuni tà di fissare, nel decreto 7 
marzo 1915 per il t ipo unico di pane, un 
minimo di dolcificazione nelle pas te dolci-
ficate, ed un minimo, di concorso del gran-
turco , del riso e della segala nelle miscele 
di fa r ina di f rumento con ta l i p r o d o t t i ; 
e su l l 'oppor tuni tà di non l imitare la tolle-
ranza di ta l i miscele ai soli comuni nei 
quali esse sono già in uso consuetudi-
nario ». 

Gambaro t t a , ai ministri del l ' interno, di 
agr icol tura , industr ia e commercio e di 
grazia e giustizia e dei, culti , « sulla costi-
tuz ional i tà del decreto» 7 marzo 1915, per 
il t ipo unico di pane, in quan to commina 
ai con t r avven to r i le penal i tà contempla te 
dall 'ar t icolo 114 della legge san i ta r ia» . 

De Felice-Giuffrida al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, « per sa-
pere se ne l l ' a t tuaz ione del decreto sul pane 
a t ipo unico, sia consenti to: I o la produ-

(1) V. in fine. 
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zione del pane integrale, dov 'è s ta ta con-
sigliata dall 'uso e dall 'economia; 2° la pro-
duzione del pane casalingo in forme da un 
chilo ». 

Leonardi , Molina, Caron, Varzi, ai mi-
nistri dell ' interno e di agricoltura, industr ia 
e commercio, « per sapere perchè, dato che 
le mescolanze della far ina di f rumen to con 
quelle di granturco, riso e segala si dimo-
strarono idonee ad ot tenere un ' o t t ima pa-
nificazione, ne siarstato l imitato l'uso a quei 
soli comuni dove de t te mescolanze sono di 
uso consuetudinario e non sia s tato lasciato 
libero a t u t t i i comuni ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facoltà di par lare . 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
t'interno. I l primo interrogante è l 'onore-
vole Miglioli il quale, secondoché appare 
dal testo della sua interrogazione, rivolge 
anz i tu t to censura al. sistema a d o t t a t o nel 
decreto per il pane unico. I l Governo re-
pu ta invece che le misure ado t t a t e siano 
utili e tali da assicurare un rendimento 
maggiore delle farine di cui il paese è prov-
visto. ISTon mi sembra che sia il caso di di-
scutere a lungo circa i criteri ado t t a t i dal 
Gabinet to , i quali, se non erro, sono in-
massima stat i accolti f avorevolmente dal-
l ' intero paese. 

Circa la pa r t e che chiamerò specifica, 
del l ' interrogazione dell 'onorevole Miglioli, 
rispondo che il caso da lui contemplato è 
s ta to risoluto dalla nuova ordinanza di 
ieri, con la quale si dà facol tà ai comuni 
di servirsi di quelle provvis te di farine che 
essi avessero già in deposito. I n f a t t i l 'ar-
ticolo 2 della de t ta ordinanza stabilisce che 
ai comuni, alle Provincie, in generale a 
t u t t i gli enti pubblici, che sono stati pre-
videnti , facendo delle provvis te e che ab-
biano già in deposito far ine a b b u r a t t a t e in 
ragione superiore al 20 per cento, possono 
i p re fe t t i consentire di destinare tal i far ine 
alla panificazione fino all 'esaurimento, a 
t u t t e quelle condizioni ehè nello stesso ar-
ticolo sono indicate, cioè coll'obbligo di 
indicare se t t imanalmente al p refe t to la 
quan t i t à di fa r ina di cui dispongono, e col-
l 'obbligo che il consumo avvenga soltanto 
nelle località a cui deve servire la prov-
vista f a t t a , e con la facoltà nei prefe t t i di 
controllare le denuncie. 

Credo quindi che l 'ordinanza abbia prov-
vedu to allo scopo e al caso contemplato 
nel l ' interrogazione dell 'onorevole Miglioli. 

L 'onorevole Masini chiede se non sia 
oppor tuno modificare, in alcune disposizioni 
il decreto. 

La risposta è da t a dal l 'ordinanza di ieri. 
Il Ministero ha creduto opportuno di por-
ta re ta lune modificazioni in questa mater ia 
in cui, più che i criteri aprioristici e più. 
che disposizioni generali, valgono criteri 
e disposizioni che ogni giorno si ada t t i no 
a nuovi bisogni. 

Si t r a t t a di una mater ia nuova, di bi-
sogni nuovi che non potevano essere pri-
ma prevedut i ed a cui il Governo non era 
a priori p repara to . È quindi ragionevole 
che i provvediment i ado t t a t i possano, a 
vol ta a volta, e, secondo le circostanze, 
essere modificati. 

ISTon mi pare che l ' interrogazione del-
l 'onorevole Masini r iguardi casi e disposi-
zioni speciali, ma mi sembra che in una sua 
precedente interrogazione si riferisse al 
quan t i t a t ivo del l 'acqua che può essere com-
presa nel pane. Non sembrava a lui suffi-
ciente il quan t i t a t ivo di acqua del 35 per 
cento. Ma io osservo all 'onorevole Masini 
che, oltre al l 'acqua che viene adopera ta 
per la panificazione, occorre tener conto 
anche dell 'acqua che è na tu ra lmen te com-
mista alla fa r ina e che mi pare possa cal-
colarsi a circa il 15 per cento. 

L 'onorevole Cabrini interroga sulle ra-
gioni e sulla p o r t a t a dell 'art icolo 9 del de-
creto. Egli si riferisce alla facoltà che han-
no i p refe t t i di sospendere l 'applicazione 
della legge sul lavoro no t tu rno e sul riposo 
sett imanale. 

A questo proposito gli dico che già, con 
una circolare m a n d a t a ai prefet t i , si è sta-
bilito che, solo in casi eccezionalissimi, e 
solo quando ve ne sia assoluto bisogno, i 
prefet t i possono dispensare dall 'osservanza 
della legge sul lavoro no t tu rno e sul riposo 
set t imanale , e che anche in questi casi non 
possono ammet te re le dispense senza il 
parere dell ' ispettore dell ' industria e del la-
voro. Con queste cautele e restrizioni la 
p o r t a t a della disposizione cui si riferisce 
la interrogazione dell 'onorevole Cabrini non 
può in alcun modo allarmare coloro che 
con lui si preoccupano dell'igiene e dello 
sviluppo normale del lavoro dei panet t ier i . 

L ' interrogazione dell 'onorevole P i e t r a -
valle è generica.- Ai difet t i che abbiamo ri-
levato nel decreto abb iamo cercato di r i-
mediare con l 'ordinanza di ieri; se sarà-
d imost ra to che in taluni casi occorre an -
cora migliorare e perfezionare questa im-
provvisata legislazione, certo noi non ci 
so t t ra r remo a questo compito. E parlo di 
legislazione usando un'espressione impro-
pria, perchè qui non si t r a t t a che di dispo-
sizioni ministeriali prese in base ad un de-
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creto-legge che na tu ra lmente possono ve-
nire migliorate e va r i a t e a seconda dei 
bisogni. 

L 'onorevole Gambaro t t a interroga sul-
l ' oppor tun i t à di fissare, nel decreto 7 mar-
zo 1915 per i l t ipo unico di pane, un mi-
nimo di dolcificazione nelle paste dolcifi-
cate ed un minimo di concorso del gran-
turco, del riso e della segala nelle miscele 
di far ina di f rumento con tali p rodot t i e 
sul l 'oppor tuni tà di non limitare la tolle-
ranza di tal i miscele ai soli comuni nei 
quali esse sono già in uso consuetudinario. 

Osservo che sarebbe difficilissimo stabi-
lire il minimo e il massimo di zucchero che 
possa essere tol lerato ; ma, appunto perchè 
si t r a t t a di norme che in gran par te ven-
gono affidate al p ruden te arbitrio dei pre-
fe t t i , è evidente che, ogni volta che si t ema 
che con la dolcificazione parziale e l imi ta ta 
si voglia commet tere una frode alle dispo-
sizioni del decreto, i p re fe t t i hanno la fa-
coltà di impedir la ; quindi non disposizioni 
a priori che malamente si potrebbero a t t a -
gliare alle diverse regioni del Regno, ma 
disposizioni parziali dei prefe t t i che volta 
per vol ta pot ranno vedere se nella t e n t a t a 
dolcificazione si nasconda una f rode o se 
invece si t r a t t i dello sviluppo di una indu-
stria o di un commercio normale. 

Così per quanto r iguarda le miscele delle 
quali si occupa anche l 'onorevole Leonardi , 
che non è possibile a priori regolare in 
modo generale. 

Anzi tu t to , a proposito delle miscele e del 
riso, il Governo a t t ende ancora che si pro-
nunci la Commissione tecnica di sanità presso 
la Direzione generale di sani tà . 

In simile mater ia ci siamo occupat i e 
preoccupat i della igiene pubblica e della 
possibilità di escludere le f rod i ; non vo-
gliamo cioè che, col pretesto di ammet te re 
talune miscele, si possa in de terminate re-
gioni, specialmente nei paesi, dove le mi-
scele pr ima non erano a d o t t a t e e conosciute, 
commettere frodi e vendere al pubblico un 
pane di tipo inferiore a quello stabilito e 
a prezzi superiori a quelli che dovrebbero 
essere pagat i . 

Quindi, ment re è certo che il provve-
dimento delle miscele è ben accolto nelle 
regioni dove queste miscele sono consue-
tudinar ie , si presenta difficile a-priori o per 
lo meno complicato il permet te r lo nelle 
al t re regioni. 

Assicuro però gli onorevoli in terrogant i 
che anche a questo r iguardo si procederà 
senza criteri aprioristici. 

At tenderemo la risposta che ci deve es-
ser d a t a dalla Commissione tecnica per ciò 
che r iguarda le norme igieniche ; e, quando 
ci convinceremo essere possibile ammet tere 
una determinata-miscela senza danno per 
l 'onestà del commereio e per la salute pub-
blica, non esiteremo ad ammet te r la . 

L 'onorevole Gambaro t t a , in a l t ra sua 
interrogazione, si preoccupa della costi tu-
zionalità del decreto 7 marzo 1915, pel t ipo 
unico di pane, in quanto commina ai con-
t r a v v e n t o r i le penal i tà con templa te dal-
l 'art icolo 114 della legge sanitaria. 

Credo che il suo ragionamento si fondi 
pr incipalmente su questo p u n t o : come sia 
possibile applicare per decreto pene che la 
legge sani tar ia commina a coloro che com-
met tono infrazioni contro l 'igiene pubblica, 
ai casi contemplat i in quest 'ordinanza, in 
cui d'igiene pubblica non si t r a t t a ; ed a 
miscele che migliorerebbero e non peggio-
rerebbero la qual i tà del pane. 

Eispondo che sarà facile dirimere la que-
stione quando il decreto dovrà essere con-
vert i to in legge ; non va diment icato in-
f a t t i che le disposizioni dell 'art icolo 8 sono 
state emanate in vir tù delle facoltà con-
cesse dall 'art icolo 6 del decreto 31 gennaio 
1915, r iguardante l 'abolizione del dazio sul 
grano, che dispone : « È da ta pure facol tà 
al ministro dell ' interno, d ' intesa col mini-
stro di agricoltura, industr ia e commercio, 
di de t ta re , nei luoghi e pel t empo che cre-
dono oppor tuno, norme obbligatorie per la 
panificazione e la vend i t a delle farine e del 
pane, ecc. ecc. ». 

Ad ogni modo io penso che l 'articolo 114 
della legge sulla tu t e l a della pubblica igiene, 
pe rmet ta di colpire con le pene cont rav-
venzionali in esso previste qualunque infra-
zione ad ordini l eg i t t imamente dat i allo 
scopo di assicurare al imenti igienici; ora 
questo scopo è senza dubbio insito nelle or-
dinanze di cui discutiamo. Quindi mi pare 
che la difficoltà non esista, e che, se esi-
stesse, sarebbe faci lmente superata coi mezzi 
che ho indicato. Non dimentichiamo poi che 
il Codice penale punisce qualunque con-
t ravvenzione ed ordini legalmente dat i . 

L 'onorevole De Felice-Giuffrida vuol sa-
pere se, nel l 'a t tuazione del decreto sul pane 
a t ipo unico, sia consent i to : 1° la produ-
zione del pane integrale dove è s ta ta con-
sigliata dall 'uso e dall 'economia ; 2° la pro-
duzione del pane casalingo in forme da un 
chilo. A lui risponde, in gran par te , l 'or-
d inanza ; la quale ammet t e che si possa 
andare anche al chilo, ment re il decreto 
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nón p e r m e t t e v a che pan i di soli 500 gram-
mi. Ci siamo propos t i a n c h e il quesito se 
convenga a u m e n t a r e la misura, visto che 
in t a lune regioni d ' I t a l i a , specie in To-
scana, si fanno, pan i di peso super iore al 
chilo. 

Ma, senza pregiudicare ora la quest ione, 
abb iamo considerato che l ' a u m e n t o del 
peso del pane (e qualche tecnico che è qui 
può d ich ia ra re se io dica bene) p o r t a un 
a u m e n t o d ' a cqua ; per cui, invece di vende r 
t u t t o pane a l pubbl ico, si vende una quan-
t i t à maggiore d ' a cqua ; e, se la co t t u r a del 
pane non è comple ta , questo r imane molle 
ne l l ' in te rno , è sogget to ad ammuffirs i , ed 
è con t ra r io all ' igiene. 

Ri tengo p e r t a n t o che sia s t a to p r u d e n t e 
l imi ta re per ora il peso massimo ad un 
chilo. Con maggior i studi e con prat ica , ve-
dremo se sia il caso d ' ap r i r e a l t r e eccezioni 
alle norme s tabi l i te . 

Sos tanz ia lmente , col decreto e con l 'or-
d inanza di cui par l iamo, il Governo s'è 
p ropos to di s tabil i re un t ipo unico di pane , 
che r isponda alle necessità dell ' igiene e per-
me t t a a l p u b b l i c o d ' ave re un al imento buono 
a re la t ivo buon merca to , suf f ic ientemente 
cont ro l la to , e ta le , che siano fac i lmente 
punibi l i coloro che non osservassero le nor-
me da te . 

Noi non abb iamo c redu to , con ques ta 
ordinanza , d ' aver f a t t o cosa pe r fe t t a , nè 
che Minerva sia uscita a r m a t a dalla testa 
di Giove. Ci t r o v i a m o in una mate r ia n u o v a 
in cui non s 'era nè legiferato, nè decre ta to ; 
ed abbiamo f a t t o q u a n t o c redevamo di 
meglio, pel m o m e n t o . 

Non ci r i f iut iamo di ascol tare consigli in 
argomento , da q u a l u n q u e p a r t e vengano, 
e di avvalerci di quelle no rme c h e l a appo-
sita Commissione tecnica , e s o p r a t t u t t o 
l ' esper ienza ci d imos t re rà necessarie ed 
oppor tune . 

R i se rvandomi di aggiungere quan to al-
t r o sarà necessario dopo che avrò udi to gli 
onorevol i colleghi, mi pare di avere brè-
vemen te , ma e s a u r i e n t e m e n t e risposto alle 
var ie in terrogazioni . Le o rd inanze minis te-
riali sul pane cost i tuiscono sos tanz ia lmente 
u n a p r ima norma ed u n a pr ima disciplina 
che in nome de' supremi interessi, il Go-
verno consiglia al paese, in ques to s t raor-
dinario momento . E noi non dub i t i amo che 
il P a r l a m e n t o unan ime ci approv i e ci a iu t i 
ad applicarle. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Miglioli ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

M I G L I O L I . Siccome io sono il p r imo 
della serie, r ingrazierò, a nome di t u t t i gli 
in te r rogan t i , l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to degli schiar iment i che ha fo rn i to in 
ordine al decreto pubb l i ca to ieri sera, il 
quale costituisce una oppor tuna , anzi u n a 
necessaria ma insufficiente correzione al de-
creto del 7 marzo, in to rno al pane unico. 

Ques t 'u l t imo decre to deve essere comple-
t a t o ancora , quello è a d d i r i t t u r a i m p e r f e t -
t issimo. 

Ringrazio l 'onorevole so t tosegre ta r io in 
modo par t icolare , perchè egli ha vo lu to con 
le sue parole dare r i l ievo al l 'a r t icolo 2 di 
questo decre to ministeriale, nel quale è con-
t e m p l a t o p rec i samen te il caso p r o s p e t t a t o 
nel la mia in ter rogazione e che era s fuggi to 
p r ima a l l ' a t t enz ione del Governo. . . (Inter-
ruzioni — Rumori dalla tribuna della stampa). 

P R E S I D E N T E . S e l a t r i b u n a d e l l a s tam-
pa non mant iene il r i spe t to dovu to al la Ca-
mera, la fa rò i m m e d i a t a m e n t e sgombra re . 
(Bene !) 

M I G L I O L I . Molti sono i comuni, o l t re 
i consorzi e i e associazioni operaie, che vol-
lero con lodevole p rev idenza acqu i s t a re 
anzi t e m p o le f a r ine a buon prezzo, in modo 
da po te re poi ga ran t i r e alle r ispet t ive popo-
lazioni il pane bianco fino al nuovo raccol to 
del grano e ad un eosto r e l a t i v a m e n t e in-
fer iore a quello che venne più t a r d i pra-
t ica to . 

I l decreto del 7 marzo non aveva t e n u t o 
conto di quest i ent i e de l l 'opera da essi 
sp iega ta ; il decreto del 18 corrente invece 
ha s tabi l i to che i p r e fe t t i possano consen-
t i r e loro di adopera re le f a r ine già acqui-
s ta te , anche se esse erano s t a t e a b b u r a t t a t e 
in ragione superiore al 20 per cento . 

Ma il p roblema non è r isol to in tera-
mente ; o la sua r isoluzione d imos t ra l ' im-
perizia di coloro che l ' h a n n o suggeri ta . 

L ' a r t i co lo 2 del decre to dice che è con-
cesso alle Amminis t raz ioni provincial i e co-
munal i , ai consorzi g ranar i , alle coopera-
t ive e agli a l t r i ent i (e ques ta pa ro la non è 
nè p ropr ia nè chiara) che abb iano già un de-
posito di f a r ine a b b u r a t t a t e in rag ione su-
periore al 20 per cento, di adope ra re ques te 
fa r ine , col consenso del p re fe t to , fino al 
loro e saur imen to . 

Ma io prego l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o a l l ' in terno a volere bada re bene a que-
sta d i c i t u r a ; chè qui condizione necessaria 
per l ' appl icazione di ques t ' a r t i co lo 2 è che 
i comuni, i consorzi g rana r i , ecc., a b b i a n o 
già in deposi to la fa r ina , che era s t a t a ac-
qu i s ta ta . 
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Ora il deposito, specialmente per i co-
muni , non è quello che import i e che però 
debba costituire la base della deroga con-
t e n u t a nelf 'articolo 2 alle disposizioni ge-
nerali dei due decreti sul pane unico. 

I comuni non dovevano preoccuparsi di 
r i t i ra re senz'altro la far ina acquis ta ta , *al 
«he potevano opporsi parecchie circostanze 
come la mancanza di magazzini ove collo-
carla e il f a t to che è meglio non accumu-
lare forte quan t i t à eli far ine quando il 
loro consumo si verifica poi g radua lmente , 
I comuni si sono invece preoccupat i di con-
t r a t t a r e con le d i t t e venditr ici quella quan-
t i t à di merce che era loro necessaria per. 
il fabbisogno delle r ispett ive popolazioni e 
che avrebbero r i t i ra to man mano che ne 
fosse venuta la necessità. 

La disposizione quindi dell 'articolo 2 uon 
solo viene a lasciare ancora in condizione as-
«ai diffìcili gli enti comunali ed anche i con-
sorzi granari , i quali t u t t i per al tro avreb-
bero dovuto violare fo rza t amen te le norme 
del decreto 7 marzo, ma oggi poi li ge t ta 
contro al pericolo di non lievi conseguenze 
finanziarie, essendosi il decreto del 18 cor-
ren te limitato alla r i s t re t ta disposizione 
dell 'articolo 2. Poiché consider i la Camera 
che per effetto di questi cont ra t t i , appro-
vat i in due sedute dai Consigli comunali, 
sanzionat i dalla Giunta provinciale ammi-
nis t ra t iva in sede di tu te la , i comuni hanno 
poi s t ipulato dei mutui cambiar i con gli 
I s t i tu t i di credito allo scopo di avere il de-
naro da adoperare per tali acquisti di fa-
rine; e questo denaro è già s ta to versato, 
o t u t t o o in parte, o per pagament i interi 
an t ic ipa t i o sotto forma di cauzione per 
garanzia dell'esecuzione dei con t ra t t i me-
desimi. 

Ora pensiamo che cosa avverrà se non 
correggete, o signori del Governo, questa 
disposizione dell 'articolo 2, se almeno non 
da te ad essa un ' in te rpre taz ione assai la ta . 

Creerete una quan t i t à di liti t ra i co-
muni e le d i t te fornitrici, perchè queste 
contro l 'adempimento dei con t ra t t i non 
accoglieranno l 'eventuale eccezione che il 
decreto del 18 corrente costituisca un caso 
di forza maggiore. Gli I s t i tu t i di credito poi 
non si preoccuperanno di qualuqnue cosa 
possa capi tare agli enti sovvenuti di pre-
stiti, dopo che questi si sono effet tuat i , ma 
mireranno dir i t to al legittimo guadagno 
che loro spet ta . 

È necessario dunque che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to offra a proposito schia-
r iment i o almeno mi dia a t to di questa 

mia esplicita interpretazione: che nella di-
sposizione dell 'art icolo 2 del decreto 18 mar-
zo, dove si parla di depositi eli farine, 
non s ' in tende * il deposito nel senso co-
mune e s t re t to della parola, ma s ' intende 
che la legge ha voluto contemplare e ri-
spet tare altresì il con t r a t to regolarmente 
st ipulato f ra gli enti consorziali provinciali 
e comunali e le di t te , sanzionato, ove del 
caso, debi tamente dalla Giunta provinciale 
amminis t ra t iva in sede tu to r i a . 

Io dovrei aggiungere anche qualche al tra 
parola intorno a questi famosi decreti per il 
pane unico, molto più che anche le ul t ime 
disposizioni ministeriali di ieri non hanno 
tenuto conto nò delle osservazioni nò delle 
critiche che si sono fa t t e dagli enti interes-
sati, da persone competenti , nò delle propost e 
diret te a rendere tecnicamente possibile e 
pra t icamente utile il provvedimento, pur in-
vocato, d 'un tipo unico di pane per t u t t i . E 
in t an to constat iamo dolorosamente questa 
veri tà: lo scopo che si voleva raggiungere 
dal Governo è quasi in te ramente fallito. 
L 'emanazione del primo decreto, ha de t to 
l 'onorevole sottosegretario agli interni , mi-
rava ad economizzare sull'uso delle farine 
per la panificazione, a r isparmiare conside-
revolmente sul grano, in modo da dimi-
nuirne la quan t i t à r i t enu ta necessaria al 
fabbisogno del paese, fino al nuovo raccolto. 

Illusione ! Lo scopo nobile, doveroso, che 
il Governo si era proposto di conseguire, è 
ormai f rus t ra to dalle disposizioni stesse 
emanate pel pane unico, da ta la loro in-
consistenza tecnica e le deroghe che sono 
poi contenute nel primo e secondo de-
creto. F ra i motivi , infat t i , per i quali 
si r isparmierà ben poco sul quan t i t a t ivo 
delle farine, non è da dimenticarsi que-
sto, che già i nostri mulini più perfezio-
na t i o t tengono la farina per il pane eli pr ima 
qual i tà con una resa del 75, del 76 per 
cento. I l qua t t ro per cento in più (venga 
dal cruschello o dal farinaccio, il che al tera 
il colore del pane fo r t emente e non dà 
un amalgama facile ed una miscela comoda 
ed utile, o venga da a l t r i ingredienti che 
i tecnici preferiscono, come la far ina di se-
gala o di riso) costituisce qualche cosa che 
non ha grande effet to sulla cifra che si vo-
leva toccare, cioè sulla quan t i t à che si dovrà 
r isparmiare , per por tarc i in qualche modo 
al nuovo raccolto del grano. I l Governo 
sperava nel r isparmio di due milioni ; io 
non vorrei essere tr is te profe ta , prevedendo 
che al massimo si arr iverà al mezzo milione 
di quinta l i di grano, in meno di quello che 
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è no to r i amen te necessario per man tene re 
il pane a t u t t e le nostre popolazioni. Pensi 
qu indi il Governo alle responsabil i tà cui 
va incont ro . 

E infine si è g u a d a g n a t o nulla o ben poco 
^ncl ie nel prezzo ! Le far ine imposte coi 
decret i t a n t o d i b a t t u t i sono paga te sul 
merca to lire 1 o lire 1,20 al qu in ta le in meno 
delle fa r ine adopera te no rma lmen te per il 
pane di p r ima qual i tà . E quelle poi da-
ranno un pane non buono , -ad . un costo 
mol to elevato; pane che po t r à d iven ta re 
antigienico se voi, o signori del Governo, 
man te r r e t e la concessione di quel t a l e 35 

.per cento d ' acqua , contro di cui si sono 
l e v a t e da varie p a r t i legi t t ime pro tes te . 
E d a proposito, di te almeno che cosa in-
t endono di volere le disposizioni emana te : 
quando questo 35 per cento d ' acqua deve 
essere vag l ia to? se col pane appena sfor-
na to , il pane può passare ; ma, se questa 
q u a n t i t à d ' a cqua è ammessa dopo q u a t t r o 
o cinque ore che il pane è sfornato, il pane 
non si mangia più. Si costr ingerà coloro, 
che lo dov ranno usare, a consumarne sol-
t a n t o la crosta ed a b u t t a r n e la mollica; 
sicché si sperpererà t a n t a pa r t e di f a r ina 
q u a n t a forse compenserà quel r isparmio, che 
ave te cercato di o t tenere , coll ' introduzione 
del pane a t ipo unico. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli, la 
prego di concludere. 

M I G L I O L I . Sì, sono ormai trascorsi i 
s a c r a m e n t a l i cinque minut i ; concludo, 
quindi, esprimendo il mio pessimismo che di 
questi due decret i resterà presto poco o 
nul la . Se qualche poco po t r anno valere , pen-
seranno i signori p r e f e t t i a toglierlo ed a 
l iquidar lo . 

Le deroghe deferi te alla faco l tà dei pre-
f e t t i non si sa già fin d 'o ra q u a n t e po-
t r a n n o essere ! Leggevo nel Giornale d'I-
talia d 'oggi che il p re fe t to Aphel di E o m a 
ha concesso a 70 prest inai di vendere pane 
bianco per ammala t i , cioè per i sani, che 
si p rocure ranno fac i lmente un cer t i f icato 
medico, colla scusa di un j)iù che n a t u r a l e 
mal di s tomaco ! Se l 'esempio del p re fe t to 
Aphel sarà seguito largamente , dei decre t i 
del pane unico non res terà che il ~bluff 
vostro, o signori del Governo, e le nos t re 
cr i t iche. 

Perchè , già, è p ropr io qui il caso di ri-
pe te re le parole del l 'onorevole amico e col-
lega Pa t r iz i , d e t t e in un crocchio d ' amic i , 
che con questo decreto voi ave te vo lu to 
imporre a t u t t i la cas t i tà , ma poi ave t e 
concesso ai p re fe t t i di a m m e t t e r e q u a n t i 

casi di to l le ranza crederanno, perchè la 
si possa violare con comodo ed impune-
m e n t e . (Viv,a 'ilarità — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Masini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

MASINI . Onorevole sot tosegretar io di 
S t a to , avevo cambia to la mia interroga-
zione specifica in u n a in terrogazione più 
generica, perchè ieri ero venu to a cogni-
zione che era s t a t a pubbl ica ta una nuova 
ord inanza , che modificava il decreto del 
31 gennaio. Avrei a v u t o in tenzione di di-
scutere ampiamen te l 'ar t icolo 7, che ri-
gua rda la faco l tà , da t a ai p re fe t t i , di sop-
pr imere la disposizione di legge r iguar-
d a n t e il lavoro n o t t u r n o ; ma, siccome l 'ono-
revole Cabrini si occuperà della quest ione, 
mi l imiterò a fare alcuni accenni, di non 
poca impor tanza , r e l a t ivamente alla disoc-
cupazione, che po t r à venire per u n a cer ta 
categoria di lavora tor i , il giorno nel ,quale 
l ' appl icazione del Regio decreto por te rà la 
soppressione quasi assoluta del pane' di 
lusso. Perchè , se è vero, onorevole Miglioli, 
che i T p r e f e t t o di R o m a ha concesso il per-
messo a 70 pres t ina i di f a re pane bianco, 
questo non vuol .dire che uguale provve-
d imento sarà per essere preso da t u t t i i 
p re fe t t i , ed avremo così la chiusura di molti 
forni , che confezionano pane di lusso e 
molt i l avora to r i saranno messi sul lastr ico. 

Non è de t t o che la fabbr icaz ione del 
pane unico, del pane casalingo, possa essere 
ta le da po te r impiegare t u t t i questi ope-
rai che hanno a t t i t ud in i par t icolar i , che 
f abbr i cano un pane con de t e rmina t e ne-
cessità di lavoro molto di f ferent i da quelle 
del pane casalingo. 

Anzi si può dire che dal p u n t o di vista 
della manipolazione il pane casalingo pre-
senti molti van t agg i in conf ron to del pane di 
lusso. La f e rmen taz ione si fa più rap ida-
mente , e può essere impiegato un minor nu-
mero di operai ; il pane casalingo può èssere 
manipola to in modo diverso dal pane di 
lusso, quindi se non viene presa u n a disposi-
zione per modificare in p a r t e ed a t t e n u a r e il 
grave inconveniente della quasi soppres-
sione della fabbr icaz ione del pane di lusso, 
noi avremo l a chiusura di una g rande quan-
t i tà di forni e quindi l ' aumen to della di-
soccupazione, che in questo momen to cer to 
non è cosa mol to desiderabile. 

Io so p e r f e t t a m e n t e che il pane di lusso 
può essere f a t t o anche con la fa r ina al l 'ot-
t a n t a per c e n t o . . . {Interruzione del deputato 
Bertesi). 

Mi fa piacere che l 'onorevole Bertesi mi 
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abb ia i n t e r r o t t o perchè egli a v r à così occa-
sione di d o m a n d a r e la paro la per f a t t o 
personale per poter svolgere a lcune consi-
derazioni che h a n n o r a p p o r t o con la panifi-
cazione. Poiché l 'onorevole Ber tes i è ce r to 
mol to c o m p e t e n t e in quest ioni di questo 
genere, credo che il suo f a t t o personale 
po t r à riuscire molto ut i le ai colleghi che lo 
ascol teranno. 

E di u n ' a l t r a quest ione non meno im-
p o r t a n t e ho il dovere di occuparmi . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o sa 
che per la fabbr icaz ione delle pas te al imen-
t a r i si usa macinare il g rano in un modo 
t u t t o par t icolare , e che in seguito alla ma-
cinazione per la fabbr icaz ione delle pas te 
di pr ima qual i tà e per la f abbr icaz ione di 
quelle di seconda res iduano delle c rusche t te 
che sono cos t i tu i te quasi esc lus ivamente di 
sostanze che non hanno quasi più n ien te di 
nu t r i t ivo . 

Ora, siccome la fabbr icaz ione delle pas te 
a l imen ta r i è un ' indus t r i a molto diffusa e 
ricca in I t a l i a , è probabi le che si p roducano 
q u a n t i t à molto r i levant i di queste cru-
schet te , di queste scorie, le quali possono 
poi essere mescolate con la f a r ina , raggiun-
gendo così, com'è stabilito, quel così de t to 
o t t a n t a per cento di resa, resa che sarebbe 
però d a t a dal la presenza di u n a q u a n t i t à 
di sostanze che non hanno n ien te o quasi 
di nu t r i t i vo . 

Ora io mi preoccupo non t a n t o di coloro 
che possono r icorrere a quei s e t t an t a pre-
st inai di E o m a e mangia re il p a n e di lusso, 
mi preoccupo della g rande maggioranza dei 
l avora to r i , che hanno bisogno di i n t rodur re 
nel loro s tomaco u n a q u a n t i t à di pane , di 
gran lunga super iore a quella che in t rodu-
cono coloro che vivono nella media od a l t a 
borghesia, e che debbono poi anche o t t ene re 
dal pane quelle energie d inamiche che non 
si possono o t tenere se nel pane stesso non v 

vi sono quelle de t e rmina t e q u a n t i t à di so-
s tanze id rògeno-carbona te che svi luppano 
calore e quindi energia. 

E io vorrei che 1' onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o si preoccupasse molto di que-
sto s t a to di cose, perchè u n a vo l t a f a t t o il 
decreto ed anche f a t t a l ' o rd inanza , è a p e r t a 
la' s t r ada alle sofisticazioni, e come la sofi-
sticazione delle c rusche t te , v e r r a n n o t a n t e 
a l t r e sostanze anche dannose alla salute, 
difficili a r iscontrarsi , perchè, q u a n t u n q u e 
possano essere molt i gli organi e gli uffici 
che si occuperanno della g ius ta applicazione 
della legge, sarà problemat ico o t t ene re che 
il pane venga e f f e t t i vamen te f a t t o a seconda 

del decre to del Ministero. Bisognerebbe^ 
m e t t e r e u n a guard ia di c i t t à per ogni forno , 
una guardia di c i t t à per ogni vendi ta di 
pane , e siccome questo non è possibile, ac-
cadrà che si da rà alla classe lavora t r ice un 
p a n e asso lu tamente deficiente di sostanze-
n u t r i t i v e . 

E poi u n a ques t ione di indole loca le . 
L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o ha 
de t to che ne l l ' o rd inanza od ie rna dal p a n e 
di 500 grammi si è a r r iva t i a consent ire un 
pane di 1,000 grammi . Ma io faccio avver -
t i r e che non è n ien te a f f a t t o vero che a l -
l o rquando si f a n n o dei p a n i che superano 
il chi logrammo e che vanno dal chilo-
grammo e mezzo ai due, ai t r e chilogram-
mi, non sia possibile o t t ene re un p a n e 
sano. I n f a t t i in Toscana c ' è l ' a b i t u d i n e 
di f a r e pan i anche di t r e chi logrammi^ 
e nella provincia di F i renze i contadini, , 
per esempio, f anno il pane anche di u n 
peso maggiore che dura fino a se t te od 
o t t o giorni p e r f e t t a m e n t e , ed in condizioni 
normal i , e suscett ibi le di essere mang ia to 
senza p rodur re nessun danno al l 'organismo, 
e senza quelle muffe a cui ha accenna to 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, la 
prego di concludere. El la par la già da più di 
se t te minu t i . Io devo tenere verso di lei u n a 
condo t t a eguale a quella che tengo verso 
t u t t i i colleghi. (Bene!) 

M A S I N I . Ma, onorevole Pres idente . . . 
P R E S I D E N T E . Io applico il regola-

men to a lei, come a t u t t i gli a l t r i colleghi. 
La prego n u o v a m e n t e di concludere. . . 

M A S I N I . Concludo. Io non avevo l 'oro-
logio in mano. . . 

Su questo, dunque , io r ichiamo l ' a t t e n -
zione del l 'onorevole sot tosegretar io di S ta -
to ; e poiché in u n a ques t ione di così v i t a le 
impor t anza non mi è consent i to dal rego-
lamento di po te r svolgere t u t t e quelle con-
siderazioni che crederei o p p o r t u n e in r ap -
p o r t o agli al tr i ar t icoli de l l ' o rd inanza e 
del decreto, mi riservo di p resen ta re an-
cora a l t re interrogazioni , nel la speranza 
che, di c inque in c inque minut i , pot rò svol-
gere t u t t i i miei a rgoment i . (I lari tà — 
Bene ! a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cabrini ha 
faco l tà di d i ch ia ra re se sia sodis fa t to . 

C A B R I N I . Mi pa re che l 'o rd inanza usc i ta 
ieri, e le l a rghe spiegazioni offerte oggi 
dal l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' i n t e rno , possano valere ad a t t e n u a r e sen-
sibi lmente le ragioni delle preoccupazioni e 
delle p ro tes te che l ' a r t icolo 7 del decreto sul 
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pane unico ha suscitate nelle classi lavora-
trici in genere e in part icolare negli o t t a n t a 
mila lavorant i panett ier i , le cui organiz-
zazioni vigilano a difesa delle due conqui-
ste legislative che sono costate loro t a n t i 
sforzi e t an t i sacrifizi. 

Gli aff idamenti da t i dal l 'onorevole sot-
tosegretar io di Sta to , po t ranno appari re 
anche più consistenti ove egli voglia esa-
saminare benevolmente , e con il consueto 
spirito obbiet t ivo, le considerazioni e le 
proposte che sto per fare . 

L 'autor izzazione ai p re fe t t i di sospen-
dere la legge che abolisce i.1 lavoro not -
tu rno e quella che istituisce il riposo set-
t imanale obbligatorio nell ' industria della 
panificazione, ha suscitato profondo ma-
lumore e vivaci critiche per le seguenti 
considerazioni. 

L 'autor izzazione è una misura innanzi 
t u t t o cont rad i t tor ia , in quanto che, men-
t r e il Governo si t rova sempre più impe-
gnato in una mult i forme azione di lo t ta 
contro la disoccupazione, col consentire ai 
prefe t t i di sospendere l 'applicazione del 
riposo sett imanale, si viene a pr ivare la 
massa dei panet t ier i disoccupati di quel 
settimo di occupazione che risulta dai tu rn i 
sett imanali obbligatori . 

L 'autorizzazione è pericolosa in quan to 
che, nelle mani dei prefet t i , ciò che viene 
concesso come eccezione, può diventare la 
regola. 

L 'autorizzazione è inutile perchè, da te 
le prescrizioni sugli elementi cost i tut ivi del 
pane a t ipo unico, che diminuiscono nel 
pane stesso la quan t i t à di amido, si deter-
mina la possibilità di far l ievitare il pane 
stesso in un numero di ore minore di quello 
che occorre per la lievitazione del pane 
normale. 

F ina lmente la autorizzazione è nociva 
poiché, ment re il momento è irto di diffi-
coltà e occorre che t u t t e le classi dei cit-
tad in i abbiano la maggiore confidenza e la 
maggior fiducia negli a t t i del Governo, la 
classe lavoratr ice, specie di quelle catego-
rie che sono d i re t t amente toccate dalle due 
leggi in pericolo., si i r r i ta e si agi ta . Essa 
si sente feri ta anche pel modo con cui l 'ar-
ticolo 7 del decreto è balzato fuori, scaval-
cando il Comitato pe fmanen te del lavoro 
e persino la speciale Commissione ist i tuita 
dal Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio, con l ' incarico di esaminare la 
oppor tuni tà di r i formare le disposizioni 
legislative e regolamentar i sulla panifica-
zione. 

Prendo a t to con piacere dei chiar imenti 
da t i dall 'onorevole sot tosegretario di S t a to 
e lo prego di esaminare con benevolenza la 
convenienza: 1° di far seguire, alla vaga rac-
comandazione rivolta ai prefet t i , una norma 
precisa che li ammonisca che si possono con-
sentire le deroghe soltanto nel caso di fo r t i 
spostamenti di popolazione, spostamenti 
mai avvenut i dacché la legge è in vigore 
e che rendano inevitabile la utilizzazione 
dei forni per le ven t iqua t t r ' o r e della gior-
na ta ; 2° di invi tare i p re fe t t i a consul tare 
non solo i Circoli di lavoro e di indust r ia 
(le sedi dei Circoli stessi non sono che sette, 
dimodoché la consultazione riuscirebbe stra-
ordinariamente difficile) bensì anche le rap-
presentanze della classe dei panet t ie r i in 
ogni c i t tà capoluogo di provincia, d 'ac-
cordo con le organizzazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pie t raval le 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

P I E T E A Y A L L E . Riassumerò nei ter-
mini d 'una interrogazione ciò che avrebbe 
dovuto formare mater ia d ' una interpel lanza 
che avevo presen ta ta sul l 'argomento. 

Lo scopo del provvedimento ministeriale 
(la Camera e il paese lo sanno) era quello 
di doversi l imitare il consumo del grano 
ed infrenare il prezzo del pane . I n f a t t i , è 
noto che, ment re nella popolazióne agri-
cola il consumo del pane cont inuerà a svol-
gersi secondo il suo abi tuale tenore , e vi 
sarà au tomat ica contrazione di consumo 
usando far ine a b b u r a t t a t e per dare pane 
casalingo o quasi integrale, od intensifi-
candosi le miscele con cereali inferiori, in-"" 
vece nella popolazione urbana del nostro 
paese, che consuma circa 32 milioni di quin-
ta l i di grano, si può, l imitando l'uso del pane 
di pr ima qual i tà e del pane di lusso, r idurre 
il consumo del grano, sino ad una economia 
di circa un milione e 500 quinta l i per i mesi 
che restano per giungere alla fine del-
l 'anno granario, e cioè al 30 giugno pros-
simo. 

Orbene, si raggiunge questo scopo col 
provvedimento emana to? A me pare di 
no ; e poiché l 'onorevole sottosegretario ha 
chiesto a questa «discussione soltanto opera 
di collaborazione, voglia prendere nota (fi 
poche e rapide mie osservazioni. 

I l pane così det to unico, ad 80 per cento 
di abbu ra t t amen to , è niente al t ro che il 
pane di seconda quali tà, che costituisce il 
maggiore consumo delle popolazioni ur-
bane. Difa t t i , il grano nazionale contiene 
non più del 20 per cento di crusca e di 
so t toprodot t i in genere, mentre quello del 
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P i a t a e di a l t re regioni americane con-
t i ene una proporzione maggiore di sotto-
prodot t i , fino al 25 per cento, ma che 
però viene r idot ta dai mezzi meccanici 
della macinazione moderna, che ripulisce 
tal i grani di circa il 5 per cento di gra-
nelle estranee e d ' impuri tà , prima che essi 
passino negl ' ingranaggi dello sfar inamento. 

Adunque, sotto questo punto di vista 
fondamentale , prescrivendo cioè pane unico 
con far ina di grano a 80 per cento di ab-
b u r a t t a m e n t o (della così de t t a marca 0, 
del commercio), non s'è f a t t o al t ro che 
prescrivere l 'uso di un pane, che costituisce 
l 'a l imentazione della maggior pa r t e degli 
ab i t an t i delle cit tà, e perciò non è da spe-
rarsi alcuna sensibile economia di grano. 
Economia che certo non si raggiungerà 
con la forma ed il peso del pane che il Go-
verno ha creduto prima di stabilire fino al 
massimo di mezzo chilo> elevandolo, quindi, 
col provvedimento d'ieri, ad un chilogrammo. 

Non si comprende quali criteri tecnici 
abbiano de t ta to al Governo simile norma. 
Forse si è cosi voluto, contenendosi la 
forma ed il peso del pane fino a 500 o 
1000 grammi, evi tare la possibilità che 
l 'acqua superi in esso il 35 per cento. Or-
bene, questo è un errore, nel quale si è 
incorso. Pano di forma e peso superiore a 
500 grammi, fino ad uno, due, t re chili 
persino, fabbr ica to con farine a b b u r a t t a t e 
fino all'80 ed all'85 per cento persino, bene 
impasta to , l ievitato, e cot to regolarmente, 
può contenere acqua al di sotto del 35 per 
cento. 

Invece, è da osservarsi che le forme pic-
cole, inferiori ad un chilo, a mezzo chilo, 
richiedono maggior lavoro, maggior costo 
di cot tura , e perciò costano anche di più. 

Adunque, nè il t ipo, nè la forma, così 
come sono s ta te decreta te , condurranno allo 
•scopo di procurare economia di grano e di 
moderare il prezzo, del pane. 

Che dire della l imitazione del pane di 
pr ima qual i tà ai soli malat i , mediante esi-
bizione di certificati medici1? È questa dav-
vero un ' ingenui tà I medici ne rilasceranno 
senza avarizia alcuna di simili certificati. 

Voci. Male, male ! 
P I E T R A V A L L E . ...e così resterà del 

t u t t o f rus t ra to lo scopo che con questo espe-
diènte si è sperato di raggiungere. E la 
mensa degli agiat i avrà il solito ed abbon-
dante pane di prima qual i tà ed anche quello 
di lusso. E d è inol tre da osservarsi che ol-
t r e il panet t iere esiste il fornaio, al quale 
ricorrono, in t a lune ci t tadine specialmente, 

una gran quan t i t à di famiglie, le quali pa-
nificano in casa, con far ine di prima o di 
seconda quali tà , l iberamente, senza possi-
bilità di controllo o freno alcuno. Bisognava 
e bisogna perciò estendere la sorveglianza 
ai fornai , perchè dai loro esercizi non possa 
uscire pane di prima qual i tà o di lusso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pie t raval le , 
10 prego di concludere. Ripe to che debbo 
tenere una misura uguale per t u t t i ; e sono 
passati i cinque minuti . 

P I E T R A V A L L E . Altri due minuti . . . 
P R E S I D E N T E . Concluda. 
Può presentare una interpellanza, se 

crede. 
P I E T R A V A L L E . Concludo, col r i tenere 

che il Governo avrebbe dovuto e po tu to 
più pra t icamente ed efficacemente l imitare 
11 consumo del grano e f renare il prezzo del 
pane, vietando la produzione e la vend i ta 
del fiore di far ina di prima quali tà (mar-
che OO, A, B) e contemporaneamente vie-
t ando la produzione e la vendi ta del pane 
di pr ima qualità e del pane di lusso, di 
forme inferiori a mezzo chilo. Era e sarebbe 
agevole, per salvare le industr ie di pastic-
cerie e biscotterie, consentire esclusivamente 
a quelle registrate presso le Camere di com-
mercio l 'acquisto e l'uso di fiore di far ina 
di primissima o pr ima quaii tà . 

Ed infine, penso che il Governo avrebbe 
potuto e po t rebbe studiare, se non conven-
ga anche l imitare il consumo del pane ai 
soldati, ai carcerat i , a t u t t a la popolazione 
dei convi t t i e degl ' is t i tut i di educazione 
o di beneficenza. Non de solo pane vivit 
homo ; vi sono altri al imenti che possono 
sostituirlo in par te , in modo da contr ibuire , 
di pari ed anche di maggior valore nut r i -
t ivo ed energetico, e dei quali non d i fe t ta 
il nostro mercato al imentario. Pas te , riso, 
leguminose, ecc., possono consentire la ri-
duzione delle ordinarie razioni del pane di 
munizione, di quello dei carcerati , di quello 
della popolazione dei convit t i ed is t i tut i , 
contribuendosi così ad una non indifferente 
economia di grano, e senza per nulla tu r -
bare, anzi migliorando il tenore alimentario 
di tal i classi numerose della popolazione. 

E d ho finito. 
P R E S I D E N T E . Essendo giunto l 'ono-

revole sottosegretario di S ta to per l 'agri-
coltura, industr ia e commercio, gli do fa-
coltà di rispondere alle interrogazioni degli 
onorevoli Gambaro t t a e Leonardi che erano 
rivolte a lui. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. Le 
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questioni sollevate dagli onorevoli Gamba-
r o t t a e Leonardi r ient rano prevalente-
mente nella competenza del Ministero del-
l ' in te rno . Mi limiterò quindi a brevi osser-
vazioni. 

Per quanto si riferisce all 'impiego del 
riso, posso dichiarare che il Ministero di 
agricol tura, industr ia e commercio ha f a t t o 
t u t t o il possibile per diffondere ed incorag-
giare il consumo di questo cereale, del quale 
si è l imitata l 'esportazione, in modo che 
circa 2,800,000 quinta l i di riso sono tu t -
t o r a disponibili per l 'a l imentazione nazio-
nale. 

In ordine al desiderio manifestato dagli 
onorevoli in terrogant i , che cioè, venga con-
sentito l 'uso delle miscele di far ine di f ru -
mento con quelle di riso, granturco e se-
gala, in t u t t i i comuni e non sol tanto in 
quelli ove tale uso era consuetudinario 
pr ima della pubblicazione del decreto, di-
chiaro che la l imitazione è s ta ta inspirata 
dal l ' in tendimento di evitare frodi a danno 
del consumatore , le quali, mentre sono dif-
fìcili nelle località ove le miscele, perchè 
da lungo tempo pra t ica te , sono ben note 
alle popolazioni, avrebbero potu to facil-
mente esplicarsi nelle località ove le mi-
scele non sono fino ad ora pra t ica te . 

Ad ogni modo, la l imitazione della quale 
si dolgono gli onorevoli in ter rogant i non 
esclude che in avvenire si possa consentire 
maggiore estensione all 'uso delle miscele, 
in base ai r isul tat i degli studi di apposita 
Commissione. 

Quanto alle deroghe alle leggi sul riposo 
fest ivo e sull 'abolizione del lavoro no t turno , 
posso dichiarare all 'onorevole Oabrini che 
esse verranno consenti te sol tanto in casi ec-
cezionali e di d imostra ta necessità, e che 
i prefe t t i si va r ranno della facol tà loro ac-
co rda t a in tale materia , con la dovuta di-
screzione. L 'onorevole Oabrini vorrà an-
che convenire che non si poteva accordare 
la facol tà in parola ài capicircolo d'ispe-
zione del l ' industr ia e del lavoro anziché ai 
prefet t i , da to il numero limitatissimo dei 
circoli di ispezione che sono, come l 'ono-
revole Oabrini sa, set te per t u t t o il Eegno. 

E d a proposito di deroghe aleggi sociali, 
posso dichiarare che, nelle presenti circo-
stanze, ne sono s ta te sollecitate anche da 
depu ta t i socialisti. 

Quanto poi al t imore manifestato dal-
l 'onorevole Pietraval le , che cioè i medici ab-
biano a rilasciare t roppi certificati, io per 
r ispetto a lui e alla classe medica a cui 
appart iene, mi permet to di non dar t roppo 

peso ai suoi dubbi , che suonerebbero quasi 
come sfiducia verso un ordine simpaticis-
simo di professionisti. (Si ride — Approva-
zioni). 

P B E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per la grazia e giustizia ha 
facoltà di rispondere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Quan tunque io 
non creda che il pun to di vista giuridico 
costi tuzionale abbia soverchia importanza 
in questa discussione, pure per dovere di 
ufficio debbo ricordare all 'onorevole Gam-
baro t t a , che il decreto del quale si discute 
si proponeva appun to lo scopo di stabilire 
un t ipo unico di pane che rispondendo alle 
esigenze dell'igiene alimentare, richieda un 
minor impiego di farine. 

Ora questo nuovo t ipo di pane impor ta 
una preparazione che modifica le consue-
tudini invalse pe r l a preparazione-del pane. 
L' igiene vi è d i r e t t amen te interessata, t a n t o 
è che in questo decreto, vi sono disposizioni 
che r iguardano il contenuto del l 'acqua non 
superiore al -35 per cento misurato, ecc., e 
disposizioni che r iguardano la vigilanza da. 
p a r t e dei medici provinciali per impedire 
le possibili adulterazioni. 

L 'onorevole G a m b a r o t t a chiama inco-
st i tuzionale l 'applicare alla confezione di 
questo nuovo t ipo di pane l 'articolo 114 
della legge sulla sani tà pubblica. Ma se 
egli m e t t e in relazione d i re t ta le disposi-
zioni di questo decreto con quella dell 'ar-
ticolo 114 vedrà che esse sono in accordo 
completo e come sia pe r fe t t amente nella 
faco l tà del potere esecutivo di applicare 
queste sanzioni penali alle nuove disposi-
zioni sulla panif icazione. . 

Ma a par te questo, l 'onorevole Gamba-
r o t t a non deve dimenticare che il decreto 
del quale oggi la Camera si occupa è ema-
na to in vir tù di una facoltà concessa ai 
Governo da un precedente decreto legge, 
che sarà presentato al Par lamento per es-
sere convert i to in legge. 

Quindi le disposizioni contenute in que-
sto decreto che oggi si esamina avant i alla 
Camera, t rovano il loro fondamento giuri-
dico e costituzionale appun to in un decreto-
legge che dovrà essere converti to in legge 
dal Par lamento . In ogni modo, la discus-
sione costi tuzionale po t rà essere f a t t a quan-
do le Camere del Pa r l amen to dovranno 
por ta re il loro sindacato su questo prima 
decreto, sul quale si fonda quello del 
7 marzo di cui si discute. 

Quindi dal pun to di vista della costitu-
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zionalità, credo che anche il più scrupoloso 
e delicato giurista non potrebbe t rovare 
alcun appunto da fare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevoleGambarot ta 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GAMB'AROTTA. Ringrazio gli onorevoli 
sottosegretari di S ta to che hanno avuto la 
cortesia di rispondere alle mie interroga-
zioni; ma con dispiacere debbo dichiarare 
di non essere sodisfatto. E credo che tra 
pochi giorni sarà anche maggiore il dispia-
cere del Ministero, perchè le mie interro-
gazioni per la massima parte erano dirette 
ad ottenere la eseguibilità dei provvedi-
menti stessi che il Ministero ha creduto 
opportuno di emettere . 

Cosicché quando il Ministero si t roverà 
di fronte all 'evidenza delle difficoltà per le 
quali il provvedimento si paleserà non ese-
guibile, troverà giusti i r ichiami che ho 
creduto fare colle mie interrogazioni. 

Nel primo punto di una delle mie inter-
rogazioni lamento che sia mancata la spe-
cificazione di un minimo di dolcificazione 
delle paste e la specificazione di un minimo 
di concorso di riso, segala o granturco nelle 
miscele per le quali si fa l'esenzione all'os-
servanza del decreto 7 marzo. 

Orbene, questo è appunto un provve-
dimento che riguarda la eseguibilità del 
decreto, perchè io domando al Governo 
se non sia molto fàcilmente prevedibile 
l ' ipotesi che, dal momento che non è fissato 
un minimo di dolcificazione ed un minimo 
di concorso del riso, segala o granturco, i 
prestinai che vorranno frodare il decreto, 
metteranno un po' di zucchero o di riso 
o di segala o di granturco nella pasta 
ed avranno così acquistato il diritto di far 
riconoscere queste paste come dolcificate o 
risificate o miste a segala e granturco e, con 
ciò, potranno impiegare farina di lusso e 
non saranno più tenuti ad impiegare farine 
a rendimento dell'80 per cento. 

I l secondo punto della prima mia in-
terrogazione riguarda la tolleranza delle 
miscele di riso, di granturco o di segala, 
ai soli comuni nei quali esse sono già in 
uso consuetudinario. 

Gli onorevoli sottosegretari di S ta to del-
l 'agricoltura e dell ' interno hanno spiegato 
che non si conoscono norme precise per la 
panificazione delle miscele e che perciò è 
opportuno rimettersi alle consuetudini sol-
tanto ove esse esistono, attendendo i f rut t i 
dell'esperienza per regolare la materia negli 
al tr i luoghi. 

Mi permetta il Governo di osservargli 

che è strano che si arrivi al punto di 
emettere un decreto che, per le contin-
genze in cui siamo, è eminentemente ur-
gente, e si dica che ancora non si cono-
scono le norme in base alle quali regolare 
la materia. Ma quali ulteriori insegnamenti 
at tendete dall'esperienza delle provincie e 
dei comuni che da anni ed anni usano 
queste miscele ? L'esperienza passata non 
giova, non basta f Anche noi deputati 
abbiamo avuto l 'omagg'o di alcuni di 
questi pani a base di miscele ed abbiamo 
potuto constatare come essi sono. Ora, poi-
ché ta l i esperienze 'hanno avuto indub-
biamente buon esito, come potete credere 
giusto di attendere altro tempo per appli-
care il sistema alla generalità dei comuni 
d ' I ta l ia ? 

E qui è un interesse part icolare della 
regione da me rappresentata che io met to 
in vista. Abbiamo una esuberanza di riso, 
che è t a n t o maggiore in quanto, come giu-
stamente ed esattamente ha annunziato 
l 'onorevole sottosegretario di S tato per l'a-
gricoltura, l 'esportazione del riso a un certo 
punto è s tata interrot ta : cosicché 2,800,000 
quintali di questo cereale sono a disposi-
zione dell'uso nazionale. 

Ebbene noi ci affatichiamo da mesi a 
persuadere il Governo a sfruttare questo 
stato di fatto, mettendo il Paese in condi-
zione di generalizzare l'uso del riso, dal 
momento che per circostanze superiori alla 
nostra volontà e per il nostro maggiore 
interesse l 'esportazione fu impedita. Perchè 
volete ostacolare che l'uso del riso venga 
esteso? Ecco perchè anche, ripeto, per in-
teressi particolari della regione risicola che 
rappresento, insisto su questo punto della 
mia interrogazione. 

L a seconda interrogazione riguarda la 
. .costituzionalità del decreto. Non è che mi 

faccia profeta nè tutore della costituziona-
lità del decreto. Ma mi preoccupa l ' immi-
nente risposta che la magistratura, come 
prevedo, darà al Ministero quando sarà 
chiamata ad applicare le pene comminate 
dal decreto stesso. 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
la grazia e giustizia ha detto che nel de-
creto si parla di massimi d 'acqua tol lerat i , 
di concett i sanitari e via dicendo. Ma io mi 
permetto di obbiettargli che lo scopo prin-
cipale del decreto è quello di risparmiare 
la farina di frumento, rendendo obbliga-
torio l'uso delle farine a b b u r a t t a t e all '80 
per cento, di modo che le contravvenzioni 
in prevalenza riguarderanno quei prestinai 
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che avranno usato, per fare pane di lusso, 
far ine a b b u r a t t a t e con rendimento infe-
riore all'80 per cento, cioè del 65 o 70 o 75 
per cento, come sono i cosidetti fior di fa-
rina. Costoro saranno por ta t i avan t i al pre-
to r e impu ta t i di contravvenzione ai sensi 
dell 'articolo .114 della legge sanitaria, il 
quale dice che sono punibili coloro che 
l anno uso di sostanze guaste, infette, adul-
t e r a t e od in altro modo insalubri e nocive. 

Domando quale sarà il magistrato che 
Condannerà come fabbr ica tore di roba no-
civa alla salute il panet t iere che avrà 
f a t t o del pane migliore, igienicamente e 
per finezza, di quello voluto dal decreto 
7 marzo % 

Ecco perchè mi pare che sia il caso 
di convertire subito il decreto in legge, 
perchè sol tanto in sede legislativa potremo 
comminare pene nuove per questi nuovi 
reat i che si raffigurano con le norme ema-
na t e dal Ministero. 

Le pene comminate dall 'art icolo 14 della 
legge sani tar ia sono, r ipeto, inapplicabili : 
cosicché il decreto r imarrà privo di san-
zione penale, e perciò inefficace ed inese-
gui to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facol tà di dichiarare se sia 
sodisfat to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Due sole 
parole. La mia interrogazione era basa ta 
sulla pra t ica della panificazione a Catania 
e t endeva a chiedere al Governo la produ-
zione del pane integrale, del pane casalingo 
in fo rma da un chilogrammo. 

Il decreto ult imo ha risposto piena-
mente alle mie osservazioni presentate sotto 
forma di interrogazione. Dunque non mi 
res ta che r ingraziare l 'onorevole sottose-
gretario per l ' in terno e dichiararmi sodi-
sfat to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leonardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

L E O N A R D I . Dirò pochissime parole, 
perchè già il collega Gambaro t ta mi ha 
preceduto r ispondendo all 'onorevole sotto-
segretario di S t a to per l ' in terno, le cui pa-
role vengono a significare che la Commis-
sione s ta s tudiando l 'applicazione delle mi-
scele ad al t re regioni dove non sono in uso. 

Con ciò mi auguro, e con me lo augu-
rano i colleghi che hanno firmato la mia 
interrogazione, che la Commissione abbia 
a concludere in senso favorevole ; perchè, 
ove il Ministero avesse creduto che le mi-
scele di far ina e di f rumen to con far ina di 

riso, di segala e di g ran turco sieno nocive 
alla salute, avrebbe dovuto senz'altro vie-
ta r le ; ma una vol ta che le he ammesse, 
perchè l imitarne l'uso sol tanto a quelle 
Provincie dove quest 'uso è consuetudinario? 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha det to che questa disposizione 
fu data , perchè a l t r iment i non si sarebbe 
riusciti a scoprire dove si usano queste mi-
scele ; io invece osservo che il Ministero 
avrebbe dovuto esser già in possesso dei 
mezzi per scoprire se queste miscele sono 
f a t t e ed in quale misura. 

Abbiamo perciò creduto ' d i por tare il 
nostro modestissimo cont r ibuto , presen-
t a n d o l ' interrogazione, allo scopo che si 
prefìggeva il decreto, cioè di r isparmiare 
una r i levante quan t i t à di f r u m e n t o o per 
meglio dire di aggiungere alla quan t i t à di 
f rumen to , che presentemente esiste, un 'al-
t r a quant i tà di riso che noi valut iamo ad 
un milione e mezzo di quintal i . 

E poiché il riso macinato non dà scarto, 
ciò significa avere una riserva di a l t r e t t an t i 
quintal i di far ina di riso, che andrà in 
aggiunta alla far ina di f rumento esistente. 

Con questo si verrà ad aumenta re la ri-
serva di materia nu t r i t i va che a t t u a l m e n t e 
esiste in paese, e si avrà anche il vantaggio 
di potere avere un tipo di pane, che, sia 
all'occhio, sia all 'uso, sarà molto più gra-
devole e molto più gradito di quanto non 
sia il pane così de t to integrale, o almeno 
quello con far ina a l l ' o t t an t a pe rcen to , che 
voi proponete di imporre. Perchè, prima 
di t u t t o sarà pane bianco, e secondaria-
mente sarà completamente eliminata (data 
la facol tà che voi avete dato) la crusca, 
che, come sappiamo, non è mater ia nutr i -
t iva, ma può por tare anche leggeri incon-
venienti alia digestione. 

Quindi chiediamo che la limitazione, che 
è s ta ta f a t t a col comma dell 'art icolo 3 del 
decreto, venga to l ta , e venga da t a la fa-
coltà di usare la miscela delle far ine di riso, 
ed anche di gran turco e di segala a t u t t e 
le provincie in generale. 

E, poiché credo che mi r imanga un bric-
ciolo di minuto per rispondere, io mi per-
met terò (poiché vedo presente l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
ed anche l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici) di raccomandare che venga estesa 
anche al riso la tar i f fa di favore che,è s ta ta 
concessa per gli altri cereali. Ma perchè il 
riso d tve essere escluso, quasi non fosse una 
mater ia nu t r i t iva ot t ima, come è stato 
sempre dimostrato "ì 
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Noi chiediamo che anche al riso venga 
applicata la misura di favore che è appli-
cata a tu t t i gli altri cereali. E con questo 
ho finito. (Approvazioni)' 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato per le interrogazioni. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la verificazione di poter i : 

Elezione contestata del collegio di Gor-
gonzola (eletto Sioli-Legnani). 

L a Giunta delle elezioni, unanime, pro-
pone l 'annullamento dell'elezione seguita 
nel collegio di Gorgonzola il 26 ot tobre 
1913, in persona dell'onorevole Sioli-Le-
gnani. 

Apro la discussione su queste conclu-
sioni. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Larussa. 
L A R U S S A . Poiché mi pare che sia as-

sente il relatore, si potrebbe, se la Camera 
consente, differire la discussione di questa 
elezione. 

P R E S I D E N T E . Non si può, onorevole 
Larussa. Parli , la prego. 

L A R U S S A . L a Giunta delle elezioni pro-
pone l 'annullamento della elezione di Gor-
gonzola in persona dell' onorevole Sioli-
Legnani , perchè costui non si sarebbe di-
messo dalla carica di sindaco del comune 
di Busserò sei mesi innanzi al giorno della 
elezione, in relazione all 'art icolo 105 della 
legge elettorale politica, testo unico 26 giu-
gno 1893. 

È da notare anzitutto, come risulta 
dalla stessa relazione della Giunta, che le 
operazioni elettorali si svolsero con la mas-
sima regolarità, meno nella sezione venti-
duesima, nella quale le operazioni di vo-
tazione e scrutinio furono ultimate prima 
della mezzanotte, ma il presidente non 
completò il verbale, del quale, a mezza-
notte, sospese la compilazione nell 'ultima 
parte, rimettendolo, senza che firmassero 
anche gli scrutatori, alla pretura di Cassano 
d'Adda. Questa et SU£t volta , addì 29 otto-
bre, trasmise il verbale incompleto all'uffi-
cio centrale, che in detto giorno proclamò 
eletto deputato l ' ingegnere Siol i -Legnani . 

L a Giunta però non si t rat tenne su 
questa ragione di nullità, perchè essa non 
intaccava evidentemente il risultato della 
votazione r iportata dall' onorevole Sioli-
Legnani, che ebbe 3727 voti dippiù del suo 
competitore, dottor Ingegnoli. 

È da considerare ancora che nessuna 

protesta venne fa t ta nè presso il seggio 
elettorale, nè presso la Giunta delle ele-
zioni : nè reclami di elettori , nè del candi-
dato soccombente. F u soltanto d'ufficio che 
la Giunta delle elezioni dichiarò la elezione 
contestata . Nè vi fu discussione pubblica, 
perchè il Sioli non si difese, nella speranza 
che la Giunta avrebbe anche d'ufficio, nella 
giusta interpretazione della legge, t r o v a t a 
la ragione a convalidare la elezione. . 

Non fu così, perchè la Giunta si limitò 
ad esaminare il caso stecchito dell'applica-
bilità dell'articolo 105 della legge: poiché il 
Sioli non si era dimesso sei mesi prima dalla 
carica di sindaco di Busserò, che egli rive-
stiva, ergo la Giunta, senz' altro conside-
rare, ritenne doversi dichiarare nulla la sua 
elezione. 

Così esposto il quesito, la conseguenza 
non poteva essere diversa di quella cui è 
pervenuta la Giunta. Ma io ritengo che se 
alla Giunta si fosse f a t t a presente la specia-
lità del caso in relazione all 'articolo 3 della 
legge 19 giugno 1913, essa sarebbe andata 
in un diverso convincimento, come io mi 
auguro farà la Camera, per la quale la 
specie non è affatto nuova. E d è questo 
precedente ch'io invoco. Nelle elezioni ge-
nerali politiche del 26 maggio 1895 (dician-
novesima legislatura), furono eletti nei col-
legi di Comacchio, Ostiglia e Serradifalco 
taluni deputati provinciali, i quali non si 
erano dimessi sei mesi prima delle elezioni. 

Osservi la Camera che vigeva allora in 
tut to il suo rigore la disposizione dell 'ar-
ticolo 8 del testo unico 28 mar?o 1895 che 
parificava i deputati provinciali ai sindaci 
nella ragione e nel tempo dell 'ineleggibilità; 
la Giunta per proporre la convalida non 
volle cercare il motivo in quella, che fu 
poi la larga interpretazione della legge, 
cioè che i deputati provinciali avessero 
perduto i poteri di tutela sui comuni e le 
opere pie per l ' istituzione della Giunta 
provinciale amministrativa. Tut t 'a l t ro , per-
chè fondò la sua decisione su un'altra ra-
gione, che trovò nella condizione speciale 
che per i sindaci e deputati provinciali al-
lora in carica, aveva creato la legge del l ' l l lu-
glio 1894. E r a intervenuta cioè in quel tempo 
la riforma della legge elettorale politica, e 
si era disposto che tanto i Consigli comu-
nali, quanto quelli provinciali, dovessero 
durare fino all 'attuazione della nuova legge, 
e che f ra t tanto dovessero rimanere in uf-
ficio i sindaci e i deputati provinciali fino 
al r innovamento generale dei Consigli. 

Costoro, in altri termini, non conserva-
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vano più funzioni permanent i , ma mante-
nevano il potere in via t ransi tor ia , per 
ragione d'ordine pubblico, cioè a non im-
pedire la cont inui tà della vi ta amministra-
t iva . I n f a t t i con l 'articolo 17, della legge 
11 luglio 1894, era tassa t ivamente stabi-
lito... (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . E o n facciano conver-
sazioni, onorevoli deputa t i . 

LARUSSA. ...che dovessero sospendersi 
le rinnovazioni parziali dei Consigli comu-
nali e provinciali e quelle delle Deputazioni 
e Commissioni nominate dai Consigli, r ima-
nendo in carica coloro che ne dovevano 
decadere. E pei sindaci che col 31 dicem-
bre di quell 'anno cessavano dalle funzioni, 
che dovessero r imanere in carica fino alla 
ricostituzione dei Consigli r ispett ivi . 

Ri tenne la Giunta che la legge del 1894 
aveva creato una posizione singolare di di-
r i t to e di f a t t o per i Consigli e i rappre-
sentant i di essi, che non rispondeva più 
alla posizione ordinaria prevista dalla legge: 
disse che le funzioni dei depu ta t i e sindaci 
non erano più quelle di prima, nè per la 
forma dell'eiezione, nè per la dura ta del-
l'ufficio, nè per le funzioni stesse, che do-
vevano ada t ta r s i alle ragioni speciali di 
quel momento di t ransizione; non potersi 
pe r t an to applicare la norma dell' ineleggi-
bilità, cha rappresentava già un'eccezione 
pei deputa t i provinciali ed i sindaci in ca-
rica ordinaria-. 

Debbo ricordare le considerazioni della 
Giunta, ' che sono veramente perspicue, e 
richiamare t u t t a l 'a t tenzione della Camera 
su alcuni punt i di quella pregevole rela-
zione: « Sembra giusto affermare che se 
vuoisi privare un ci t tadino, in forza di spe-
ciali considerazioni insp ra t e da un motivo 
di pubblico interesse, de l l ' impor tante e n o -
bile diri t to dell 'eleggibilità politica, non si 
può pre tendere ancora di menomare la sua 
libertà, quando si t r a t t i del riacquisto del 
diritto stesso o quando un 'a l t ra ragione di 
vantaggio pubblico conduce a richiedere 
la sua permanenza nella carica dapprima 
l iberamente assunta. . . ». 

Il conservare di f a t to un ufficio per la 
continuazione mot erial e dei servizi, quando 
la scadenza da esso ebbe già la sua deter-
minazione giuridica, e mentre pendono gli 
a t t i necessari alla effet t iva surrogazione, 
non può t r a r re seco tu t t i quegli effetti , 
che sono propri i della carica esercitata 
nell' intero complesso delle ragioni e dei 
dirit t i che la carat ter izzano. . . 

In f a t to non sarebbe possibile esclu-

dere, che le condizioni nelle quali erano 
poste le Amministrazioni comunali e pro-
vinciali dalla legge 11 luglio 1894 crearono 
per le rappresentanze esecutive una singo-
lare responsabilità, e che le loro rinunzie 
all'ufficio potevano costi tuire una causa di 
perturbazione che impor tava per sè stessa 
un vincolo morale grave, nel momento ap-
pun tò in cui la legge speciale, derogando 
alle norme ordinarie, si proponeva lo scopo 
di escludere siffatte perturbazioni . (Viv i 
rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli deputa t i . 

LARTJSSA. Venne la proposta di conva-
lida da pa r t e della Giunta alla Camera; vi 
fu ampia discussione e vi furono oratori 
favorevoli e contrar i . F r a i favorevoli, cu-
riosa coincidenza, fu l 'onorevole Squi t t ì , 
che per la veri tà espresse chiaro e lucido il 
suo pensiero favorevole alla convalida in 
quella discussione (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , lì 
prego di nuovo di fare silenzio ! 

LARUSSA. La Camera dunque conva-
lidò nel 1894 quella elezione, e perchè non 
dovrebbe oggi convalidare questa % Nel 
1912 si elaborava la r iforma della legge 
elet torale politica, per cui milioni di c i t ta -
dini acquis tarono diri t to al voto, legge, 
che rendeva il Par lamento vera espressione 
della sovrani tà popolare. Mutato il corpo 
elettorale, stabilita diversa dura ta per i 
Consigli comunali, e stabili to diverso modo 
d e l l a r innovazione dei medesimi, la legge 
del 16 giugno 1912 con la disposizione del-
l 'unico articolo che la costituisce, ed ana-
loga a quella dell 'articolo 17 della legge 
del l ' l l luglio 1914, stabiliva che dovessero 
sospendersi le elezioni comunali e provin-
ciali, e dovessero durare in carica sindaci 
e deputa t i provinciali fino alle nuove ele-
zioni. 

Questo articolo della legge del 1912 tro-
vava poi il suo completamento nell 'articolo 3 
della legge del 1913, quando, cessata la ra-
gione della sospensione, perchè la riforma 
era avvenuta , fu stabilito che colla rinno-
vazione dei Consigli si dovesse procedere 
alla rinnovazione delle cariche. 

Ora la Giunta avrebbe dovuto esami-
nare sot to questo profilo il quesito dell'e-
leggibilità del Sioli, ohe doveva r imanere 
in carica fino alla nomina del successore, 
per la proroga imposta dalla legge alle sue 
funzioni, e perchè la legge stessa toglieva 
ai Consigli anche di provvedere alla rin-
novazione. 
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E valga infine, onorevoli colleghi, un'al-
tra considerazione, che può sembrare uà 
sofisma, ma che appaga la mia mente. 

L'articolo 105 della legge politica pre-
vede tanto il caso dei sindaci, quanto dei 
deputati provinciali. 

Per i deputati provinciali usa una frase, 
che non può ritenersi sfuggita al legisla-
tore, perchè noi non possiamo ritenere mai 
ohe nelle leggi vi siano parole che non ab-, 
biano un significato, o che non si accor-
dino con tutto il resto della disposizione. 

Ebbene, per il deputato l'articolo 105 
dice precisamente che occorre che abbia 
rinunziato, sei mesi prima, ed abbia lasciato 
l'ufficio. Vuole cioè la legge che il depu-
t a t o provinciale abbia effettivamente e 
materialmente abbandonato l'ufficio. Ma 
per i sindaci dice invece : se non abbiano 
cessato dalle funzioni. 

Ora, siccome la cessazione delle fun-
zioni per lè cariche che hanno tempo de-
terminato si verifica col decorrimento del 
termine, così bisogna dire che il sindaco 
di Busserò all'epoca della scadenza del suo 
ufficio aveva cessato dalle funzioni, non 
potendo considerarsi la proroga lege cogente 
come l'ordinaria esplicazione delle funzioni 
stesse. 

Bicordo anche qui un pi ecedente della 
Giunta delle elezioni, diventato poi giuri-
sprudenza di questa Camera, cioè il caso 
di Licata, in cui la Giunta sanzionò che 
la qualità di sindaco s ' intende cessata agli 
effetti della eleggibilità se anche chi la ri-
vestiva rimane in carica per mancata o 
ritardata elezione del successore. 

Che dire, nel caso che la rinnovazione 
è stata ritardata per comando di legge? 
Nè può imporre il fatto delle funzioni e-
sercitate di sindaco, perchè, a parte che la 
Giunta, in questa legislatura, ha dichiarato 
eleggibile il pro-sindaco, ben s'intende che 
nessuna influenza potesse esercitare sul-
l'esito della votazione il sindaco di un co-
muneilo che conta appena 450 inscritti su 
17,102 elettori dell'intero collegio. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Ho esposto 
le-ragioni che assistono il nostro collega, 
nella ferma convinzione che voi potete de-
cidere con coscienza tranquilla nel caso 
attuale, anche perchè è un caso che non si 
avrà a ripetere. Come nel 1894... (Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Larussa, non 
rientri nel merito. 

LARUSSA. ...così oggi trattasi d'una 
disposizione transitoria, che cessa di aver 
applicazione. 

Vi ho detto già che trattasi di una ele-
zione, la quale non è frutto nè di pressioni 
di Governo, nè di corruzione di candidati, 
nè di brogli di partitanti : è una elezione, 
per la quale posso dire alla Camera: melius 
valeat quarn pereat, specialmente quando 
quella che deve valere e trionfare è la 
espressione onesta e sincera della grande 
maggioranza del corpo elettorale. (Appro-
vazioni — Rumori — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Corniani 
ha facoltà di parlare. 

CORNIANI. Onorevoli colleglli, sarò 
brevissimo. I l collega Larussa ha già trat-
tato la questione giuridica, ed io mi limiterò 
soltanto ad accennare alcuni precedenti 
per dimostrare che la Camera, quando si 
è trattato la convalidazione, ha avuto, sì, 
opinioni differenti, ma la tendenza è stata 
piuttosto liberale e di rendere omaggio, 
in tutt i i tempi, alla libera volontà degli 
elettori. 

Ricordo che nella passata legislatura, 
mentre al principio furono annullate, seb-
bene per pochi voti, le elezioni di due pre-
sidenti di deputazione provinciale, che non 
si erano dimessi sei mesi, innanzi, e d'un de-
putato provinciale, verso la fine della legi-
slatura furono invece convalidate le elezioni 
dell'onorevole Rellini, presidente della de-
putazione provinciale di Firenze, e quelle 
degli onorevoli Giacobone e Bouvier, depu-
tat i provinciali, i quali non lo avevano 
fatto. Poi questa tendenza, più liberale, più 
deferente verso il corpo elettorale, si è ac-
centuata, specialmente in conseguenza del 
voto che nel 1910 la Camera pronunziò su 
proposta dell'onorevole Turati, allorquando 
votò la sospensione del sorteggio, dei pro-
fessori che eccedevano il numero legale. 

E questo, in omaggio'al corpo elettorale, 
che aveva mandato delle persone cospicue 
per ingegno e per intelligenza. 

E in quella stessa seduta l'onorevole 
Fera presentava la relazione sulla modi-
fica dell'articolo 88 della legge elettorale 
polit icale riportava l'opinione di Agostino 
Bertani, che nella Camera, nel 1877, si pro-
nunziò apertamente contro tutte le incom-
patibilità, e preconizzò fin d'allora l'inden-
nità parlamentare. 

Ma il collega onorevole Toscanelli poi, 
in quella stessa seduta, con parole piutto-
sto vibrate, si lamentava di questa incom-
patibilità dei deputati provinciali e dei sin-
daci, e ricordava come per i sindaci si girasse 
la legge facendo in modo che invece di 
sindaci si nominassero dei pro-sindaci, seb-
bene la legge parli di incompatibilità per 
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coloro che esercitano funzioni eli sindaci. 
Abbiamo avuto l'esempio dell' onorevole 
De Fel ice, deputato di Catania e pro-sin-
daco; e pochi giorni or sono abbiamo con-
validato l 'onorevole Salvagnini , deputato 
e pro-sindaco di Andria. 

Io non so quanta influenza possa eser-
citare oggi, col suffragio allargato, il sin-
daco sopra migliaia e migliaia di elettori : 
in ogni caso io penso che questi favori, se 
eventualmente venissero concessi, non po-
trebbero vincolare la riconoscenza per sei 
mesi. 

Io penso che un sindaco che faccia il 
suo dovere nell 'applicazione rigorosa della 
legge e dei regolamenti, è più probabile 
che si att ir i delle ostilità anziché delle 
amicizie. 

Io credo che un buon principio demo-
cratico sia quello delle incompatibi l i tà , nel 
senso che non si debbano cumulare sopra 
lo stesso individuo diverse cariche ; ma io 
trovo eccessivo il principio della ineleggi-
bilità. -

Ma, venendo al caso particolare del col-
legio di Gorgonzola, noi troviamo che in 
questo collegio la lot ta fu pacifica fra due 
candidati costituzionali, fra due buoni pos-
sidenti del luogo, dei quali l'uno era più 
maturo di anni e di esperienza nelle cari-
che pubbliche, e l 'a l tro era più giovane. 

A ogni modo, Sioli-Legnani ebbe 7,900 
voti, cioè quasi 4,000 voti più del suo com-
petitore; e se noi annullassimo anche quella 
sezione di Busserò, dove il Sioli-Legnani 
era sindaco e dove avrebbe potuto eserci-
tare eventualmente quelle influenze che 
prevede la legge, noi troveremmo che in 
quella sezione egli ha avuto 400 voti con-
tro 9 dati al suo competitore, in modo che 
ne rimarrebbero ancora 3,600 di differenza. 

In questa elezione non vi furono pas-
sioni di sorta ; fu una elezione perfetta-
mente pacifica e regolare, e gli stessi avver-
sari non si curarono di sollevare la questione 
deila ineleggibilità. 

Quindi, l 'onorevole Sioli-Legnani può 
considerarsi il vero e legittimo rappresen-
tante del collegio di Gorgonzola ; e io 
credo che la Camera possa con coscienza 
convalidarlo. 

Sembra a me che non sia il caso di di-
sturbare oggi gli elettori di Gorgonzola e 
di continuare nelle ostilità e negli odi, in 
un momento in cui è necessaria, più che 
mai, la concordia di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Degli Occhi. 

585 

D E G L I OCCHI. Veramente dopo che 
la questione è s tata esaminata dal punto 
di vista giuridico dall 'onorevole Eizza , e 
dall 'onorevole Corniani dal punto di vista 
dei fat t i , non vorrei perdere l 'occasione di 
tacere, e tacerò, l imitandomi, se mi per-
mettete, ad una brevissima dichiarazione. 

L 'a t teggiamento del pensiero scientifico 
e la pratica di questa Camera dimostrano 
come in realtà non possa essere negata la 
tendenza a riconoscere sempre più sincera-
mente e onestamente il portato del voto 
popolare e come le eccezioni dianzi c i tate 
vengano sempre più attenuandosi. Queste 
eccezioni, il legislatore le consegna quasi 
come un monito al corpo elettorale quasi 
a richiamargli alla mente che il candidato 
che si presenta a sollecitare i suoi voti possa 
degnamente rappresentarlo. Ma è certo che 
sovratutto nella nostra legge culmina il 
proposito di rispettare la volontà popolare, 
di raccoglierne la indicazione. 

Questo è tanto vero che l 'articolo 140 
della legge elettorale politica non ha mai 
t rovato nè nella passata nè nella presente 
legislatura la sua rigida applicazione e non 
l 'hanno trovato in altri casi i deputati pro-
vinciali ed i pro-sindaci. 

Comunque, da un punto di vista giuri-
dico, senza assurgere alla pretesa di essere 
infallibile, io mi sono convinto che l'ele-
zione di cui è questione oggi va giudicata 
colla legge del 1908, la quale è stata sep-
pellita dalle leggi successive del 1912, del 
1913, del 1914 e del 1915 c che di conse-
guenza possa l a Camera esaminare con 
molta larghezza il caso presente. 

In ogni modo .permettetemi^ onorevoli 
colleghi, una breve esplicita parola. 

In mezzo alle contradizioni, agli equi-
voci, alle oscillanze onde siamo non so se più 
sdegnati o percossi, ci sia lecito almeno di 
serbare colla logica la nostra dignità e siamo 
o sempre rigidi esecutori ed interpetri della 
legge o portiamo sempre una grande lar-
ghezza nel giudicare dei casi particolari . 
(A'ppr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'omorevole Dello Sbarba. 

D E L L O S B A R B A . Niuna ragione di 
personale ant ipat ia , onorevoli colleghi, mi 
muove contro l 'onorevole Sioli-Legnani; in 
verità io non pensava affatto di prendere 
la parola sulla elezione del collegio di Gor-
gonzola, prima che i discorsi degli onore-
voli avvocat i Larussa e Degli Occhi mi 
avessero eccitato irresistibilmente ad una 
affermazione di carat tere etico e giuridico, 
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che non può, non deve mancare per la sal-
vaguardia dell'onore della Camera. 

Gli onorevoli Larussa e Degli Occhi, in 
sostanza, basandosi sull'abile artifizio della 
loro dialettica, tendono ad ottenere, con 
un colpo di maggioranza, quello che la 
legge vièta in modo chiaro ed assoluto. 

Disputano costoro sulla inutile severità 
del divieto di cui all 'articolo 105 della legge 
elettorale politica e ne proclamano la in-
giustizia. Evocano casi giurisprudenziali 
lontani ed assai controversi, e l'onorevole 
Larussa proclamò perfino la inopportunità 
di una elezione politica, in questo momento 
eccezionale della Patria, in un collegio di 
confine. 

Ah ! no, signori, noi non ci lasceremo 
convincere dai vostri timori ! 

La legge è quella che è; e se, onorevoli 
deputati, sembra a voi iniqua e contradi-
cente, voi non avete che chiederne l'abro-
gazione o la modificazione coi mezzi e nelle 
forme che il vostro mandato legislativo ed 
il nostro regolamento consentono ; ma fin-
ché la legge esiste, deve essere osservata ed 
osservata sopra tutto da noi, che l'abbiamo 
fat ta . 

Del resto queste evocazioni giurispru-
denziali non possono essere menomamente 
usate per forzare lo spirito dell'articolo 105; 
esse non giungono in buon punto, perchè la 
disposizione dell'articolo 105 è di recente 
creazione e risponde a concetti giuridici 
che furono lungamente vagliati e meditati 
dalla Camera, allorché questa votò la legge 
elettorale politica che ci regge, e con la 
quale l ' I tal ia, esperimentando un nuovo 
suffragio, costituì l 'attuale assemblea. 

Sull'articolo 105 fu vivo il combatti-
mento e mentre si consentì che la incompa-
tibilità dei deputati provinciali alla depu-
tazione politica fosse modificata, non si 
volle affatto consentirlo anche per i sindaci, 
perchè in confronto di costoro si confermò 
il sospetto delle possibili influenze che l'e-
sercizio del mandato amministrativo in vi-
cinanza delle elezioni politiche poteva far 
valere -sia nel campo formale che in quello 
morale. 

E d è ozioso indugiarci su questo argo-
mento, il quale non è più ponderoso ed 
impressionante dell'altro, presentato e so-
stenuto con tanto calore dall'onorevole 
Larussa, della eccezionalità cioè del caso 
in questione, in quanto la legge che proro-
gava la vita dei consessi amministrativi co-
munali e provinciali a tutto il 1913, faceva 
implicitamente obbligo ai sindaci di rima-

nere in carica, e quindi la loro permanenza 
essendo più comandata che volontaria, non 
è giusto farla valere contro di loro agli ef-
fetti della incompatibilità dell'articolo 105. 

Niente di più complicato e di più anti-
giuridico, signori, di questa tesi della quale 
si tentò del resto di far leva anche a pro-
posito della eleggibilità degli stessi sindaci 
a deputati provinciali. Ebbene, anche in 
questo caso, Governo, magistratura, scuole, 
tutt i , recisamente, ad una voce, la rigetta-
rono. 

E allora ? Allora non resta altro che la 
Camera accolga le conclusioni unanimi 
della Giunta ed annulli l'elezione del col-
legio di Gorgonzola. 

L'onorevole Sioli-Legnani non può tut-
tavia dolersi del giusto ed encomiabile re-
sponso della Giunta, perchè questa ha ritar-
dato tanto tempo quanto a lui era necessario 
per purgarsi dalla incompatibilità ora la-
mentata e metterlo così nella condizione 
di ritentare la prova delle urne, libero e 
mondo d'ogni legale impedimento. 

Eipeto, onorevoli colleghi, eccitando la 
Camera ad uniformarsi alle conclusioni 
della Giunta delle elezioni non si fa che 
eccitarla al rispetto di sè stessa, richia-
marla a principi di moralità. Se saremo 
primi noi a dar l'esempio di irriverenza alla 
legge che è nostra emanazione, cosa pen-
serà il paese? Come potremo rimproverarlo 
e richiamarlo all'ordine dimani se e quando 
esso della legge si farà spregiatore ? 

Yoi pretendete oggi di sostituirvi con 
un colpo di maggioranza {Rumori al centro 
ed alla destra) all'imperativo categorico, 
alla bontà della legge, ma io vi ripeto mo-
destamente, ma con energia, che voi state 
per commettere un deplorevole errore, ed 
autorizzate la pratica di quell'arbitrio, che 
è il perspicuo fine della elegante disserta-
zione degli oratori che mi hanno prece-
duto. 

Dunque, onorevoli colleghi, senza alcuna 
animosità per l'onorevole Sioli-Legnani, la 
cui persona anzi scompare completamente 
dietro la questione di puro principio da 
me sostenuta (io auguro all'onorevole Sioli-
Legnani di tornare qui rappresentante del 
collegio di Gorgonzola, che gli diè tant i 
suffragi, attestanti - poiché niuna voce 
sorse a contestarlo - la sua benemerenza 
verso quel corpo elettorale) dichiaro che io 
ed i miei amici voteremo a favore delle 
conclusioni della Giunta, e penso che la 
Camera annullando questa elezione non 
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farà che un a t to di r ispet to verso sè stessa 
e verso il paese. (Approvazioni). 

CHIESA E U G E N I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà : 
CHIESA E U G E N I O . Aggiungerò poche 

parole a quelle de t te dal l 'onorevole Dello 
Sbarba. Gli onorevoli ora tor i precedenti 
hanno voluto fare appello a votazioni della 
passata legislatura, che r i f le t tevano elezioni 
di depu ta t i provinciali , di presidenti di de-
putazioni provinciali e di sindaci. I l pre-
cedente del 1894 ci ta to dall 'onorevole La-
russa cade immedia tamente , quando se ne 
consideri uno molto posteriore, cioè quello 
del 1909, quando la Camera annullò l'ele-
zione dell 'onorevole Giannantoni , d e p u t a t o 
di Ostiglia, appun to perchè l 'e le t to era pre-
sidente della deputazione provinciale. Quindi 
questo precedente non esiste. Anzi contro si-
mili convalidazioni abbiamo sempre pro-
tes ta to , perchè con esse si ver rebbe con una 
illegalità a sovrapporsi alla legge. 

Si dice: ma la legge comunale e provin-
ciale fu prorogata per un anno e gli ammi-
nis t rator i rimasero in funzione quasi per 
obbligo. Bisognerebbe però che la legge 
nuova avesse prescri t to di 'dimettersi an-
cora pr ima dell 'epoca s tabi l i ta nella legge 
antica, mentre anche questa voleva che le 
dimissioni fossero s ta te da te sei mesi avan t i 
della elezione a depu ta to . 

Dunque la ' violazione di legge, che si 
vor rebbe commettere , sarebbe veramente 
grave ed immorale. 

E poiché l 'onorevole Dello Sbarba ha 
f a t t o un elogio alla Giunta delle elezioni, 
mi si pe rme t t a di osservare che p u r t r o p p o 
il d e p u t a t o elet to dal collegio di Gorgon-
zola ha p o t u t o per un anno e mezzo ri-
manere in funzione, tempo che r i tengo ec-
cessivo, in odio alla legge vigente, e così 
egli ha avu to t e m p o di crearsi qui amici 
e clientela. . . (Interruzioni — Rumori al cen-
tro e a destra). 

Egli è s ta to qui per un anno e mezzo, 
un icamente perchè fu f a t t a violazione alla 
legge, e noi non pe rmet te remo, onorevoli 
colleghi, che questa violazione si legalizzi, 
e domanderemo la votazione nominale, 
perchè si veda quali t r a i legislatori con-
sentono questa violazione. (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Rumori al centro e a 
destra — Commenti). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Per quanto si t r a t t i di 

un collega della p a r t e della Camera a noi 
più cont rar ia , non posso non riconoscere 

che ìa legge cr i t icata nell ' interesse della 
conferma dell' onorevole Sioli-Legnani è 
una legge che mer i ta di essere r iveduta . 

È pe r fe t t amen te vero che in gran par te 
tali disposizioni di legge sono veramente 
assurde e s t rane, come ad esempio quella, 
in base alla quale il sindaco di un comu-
nelle insignificante di un grosso collegio non 
può essere depu ta to del collegio. 

Siamo in questo pe r f e t t amen te d 'accordo 
(Commenti), per quanto in altr i casi l 'in-
compatibil i tà sia manifesta t r a la carica di 
sindaco e quella di depu ta to : specialmente 
se si t r a t t i del sindaco di un grosso borgo 
di un collegio rurale, o, peggio, d 'una ci t tà 
che costituisca da sola t u t t o il collegio. 

Paga to così questo t r i bu to di lealtà alla 
tesi avversar ia , io non posso non associar-
mi in teramente alle considerazioni che già 
i colleghi Dello Sbarba e Chiesa hanno 
esposto. 

Vogliano i colleghi di t u t t e le pa r t i della 
Camera rendersi conto che se c'è una legge 
la quale dovrebbe alla Camera mer i ta re (è 
un assurdo anche fare quest ' ipotesi) un ri-
spet to maggiore di t u t t e le altre, è preci-
samente quella che sancisce le regole coile 
quali si en t ra a far par te di quest 'Assemblea. 

Io posso capire che altre leggi soffrano 
una in te rpre taz ione equi ta t iva , ma la legge 
che regola l'accesso al Pa r l amen to dovrebbe 
essere rigidissimamente appl icata . (Inter-
ruzioni al centro e a destra — Commenti). 

Ecce t to che i colleghi di quella pa r t e 
della Camera (Accennando al centro e a de-
stra) (per una s t rana coincidenza, sono 
depu ta t i di quella pa r te che, t r a t t andos i 
di un depu t a to dei lori settori , par lano 
contro la legge !) (Proteste a destra e al cen-
tro) non vogliano autorizzarci a prendere 
a t t o di questo principio che ispira il loro, 
a t t egg iamento , e cioè che ogni qualvol ta 
la legge dia noia e si abbia la forza di vio-
larla, si ha il dir i t to di violarla. [Rumori). 

Non è certo da questa p a r t e della Ca-
mera che ci scandalizzeremo. (Rumori — 
Commenti). Non ci scandalizziamo, appun to 
perchè non abbiamo per la legge in genere 
nessuna r iverenza eccessiva. 

La legge è una formula di maggioranza. 
E voi c' insegnate oggi che ogni qualvol ta 
si abbia forza sufficiente, non per mutare 
la legge, ma per violarla, questo è lecito 
fare a vantaggio dei ceti e delle grandi ca-
tegorie d ' interessi che una maggioranza 
audace e sopraffatriee rappresenta . Pren-
diamo a t to della c'osa e ringraziamo della 
lezione. (Interruzioni) . 
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I l giorno in cui, e ver rà il caso, ci possa 
essere da p a r t e nos t ra la possibilità di vio-
lare la legge., s t a t e t r anqu i l l i e sicuri che 
la violeremo, (Vivi rumori) e diremo a t u t t i 
gli ingenui , che dubitassero della possibilità 
di violare la legge, che il P a r l a m e n t o ne 
dà l 'esempio. Pe r il c and ida to del proprio 
pa r t i t o si può calpes tare la legge! N e pi-
gl iamo a t to ! 

Ecco perchè noi vo te remo con t ro la pro-
pos ta di quei colleghi... 

C H I E S A E U G E N I O . Che hanno do-
m a n d a t o la vo taz ione segreta. (Rumori vi-
vissimi). 

C A M E R O N I . La domandò anche lei, 
onorevole. Chiesa, quando si discusse l 'ele-

v zione del l 'onorevole Miccichè !... (Commenti 
— Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano !... E 
facciano si lenzio! Cont inui il suo discorso, 
onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Dal momento che per 
ques ta violazione della legge i nostr i colleghi 
non hanno , nemmeno, come dire? il senti-
mento del dovere di violarla a faccia aper ta , 
in modo che si possa vedere chi è e di qual 
p a r t e della Camera è chi calpesta la legge; 
(Rumori) dal m o m e n t o che domani si dirà 
magar i che nello scrut inio segreto saremo 
stati noi a v o t a r e a favore , io, che ci avrei 
volent ier i r inunzia to , presento formale pro-
posta di sospensiva. (Rumori — Commenti). 

La ragione di ques ta sospensiva è con-
seguenza logica dei doppio ordine di consi-
derazioni che ho f a t t o . 

I n f a t t i la legge essendo quella che è, il 
dovere della Camera sa rebbe di annul-
lare senz 'a l t ro 1' elezione, perchè non è 
concepibile che la legge sia i n t e r p r e t a t a a 
f avore di un pa r t i t o ed a colpi di maggio-
r anza . 

Ma siccome ind iscu t ib i lmente la legge è 
da molto t empo cr i t ica ta e mer i ta di es-
sere r iveduta , noi, che non siamo così at-
t acca t i alle forme da non sentire che vi è 
una soluzione in te rmedia , la quale da quei 
colleghi che sono sinceri dovrebbe essere 
subito prefer i ta , proponiamo che si sospenda 
la conval idazione della elezione per dar 
t e m p o e modo, a chi sente il dovere di 
far lo , di correggere la legge magari con ef-
f e t t o r e t r o a t t i v o . (Rumori — Commenti). 

Ecco, perchè, dando alla mia proposta 
esplicito c a r a t t e r e di ossequio alla legge 
così quale è, e res tando intesi che una so-
spensiva di questo genere non può avere 
un ca ra t t e r e inde te rmina to , in modo che 
sia possibile a spe t t a re • a l t r i sci mesi, ma 

solo sia del iberata perchè nel più b reve 
te rmine possibile o si corregga la legge o la 
elezione sia come di dovere annu l l a t a , pro-
pongo la sospensiva domandando su que-
sta la votazione nominale . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
ella sa che, a ' t e rmin i del regolamento , la 
quest ione sospensiva può essere proposta 
da un singolo depu ta to , so l tanto pr ima che 
si entr i nella discussione : ma quando que-
sta è già pr inc ip ia ta , occorrono le firme di 
quindic i d e p u t a t i . 

M O D I G L I A N I . Debbo inchinarmi alla 
giusta osservazione del l 'onorevole Presi-
dente , è perciò non insisto nella proposta 
sospensiva. Ma mi sia consent i to di fare ap-
pello agli onorevoli colleghi del l ' a l t ra pa r te 
della Camera e di pregar l i di non insistere, 
alla lor vo l ta , nella d o m a n d a di vo taz ione 
segreta. (Rumori — Interruzioni). 

È veiissimo, lasciate che lo dichiar i 
l ea lmente : i p r imi a commet te re questo 
errore, un giorno, siamo s ta t i noi. (Oooooìi !) 
Però da allora in poi, non una , ma parec-
chie vol te abb iamo f a t t o a m m e n d a di que-
sto errore. Non lo a v e v a m o mai confessato 
esp l ic i t amente , ma lo confessiamo ora. (In-
terruzioni— Commenti). È una vergogna di 
vo ta re a scrutinio segreto in queste occa-
sioni ! Confido perciò che la d o m a n d a di 
vo taz ione segreta sarà r i t i ra ta . (Commenti 
animati in 'vario senso). 

B O V E T T I . Non c'è, a l t ra sincerità che 
ne l l 'u rna in ques ta Camera! . . . (Vivi rumori 
all' estrema sinistra), 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Bove t -
ti! . . . La r ich iamo al l 'ordine . Ella mi co-
s t r ingerà ad appl icare verso di lei san-
zioni che non ho mai appl icate . 

BOY E T T I . Si r i levano solo le osserva-
zioni che vengono da ques ta pa r t e . (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . (Con forza) Debbo pro-
tes ta re contro questa sua af fermazione! . . . 
che ella non avrebbe dovu to fare per ~ ri-
spe t to alla mia persona ed a l l ' au to r i t à del 
Pres idente . (Approvazioni). 

B O V E T T I . Le chiedo scusa, onorevole 
Pres idente . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole v ice-pres idente della Giunta 
delle elezioni. 

R O M A N I N - J A C U R . vice-presidente deUa 
Giunta per le elezioni. Debbo sost i tuire il re-
la tore , che non può assistere a questa se-
du ta , e lo fa rò con brevissime parole, per-
chè questo argomento , se ha da to occasione 
a va len t i ora tor i di p ronunz ia re lunghi di-
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scarsi, ni presenta agli occhi miei così sem-
plice, che non ha d'uopo eli molti ragiona-
menti. 

Debbo ricordare alla Camera (me lo faceva 
rammentare testé l'onorevole Lucifero) che 
quando fu discusso il disegno di legge per 
la riforma della legge elettorale politica, 
l'onorevole Toscanelli presentò un emen-
damento inteso a concedere l'eleggibilità ai 
deputati provinciali ed ai sindaci. Seguì 
un'ampia discussione, alla quale prese parte 
anche il presidente del Consiglio di allora, 
che terminò con una votazione con la quale 
la Camera approvò una modificazione del-
l'articolo nel senso che, mentre la legge vec-
chia dichiarava le funzioni di deputato pro-
vinciale e di sindaco incompatibili con quelle 
di deputato e stabiliva che chiunque eser-
citava funzione di deputato provinciale o di 
sindaco non era eleggibile a deputato al 
Parlamento, se non aveva cessato dalle sue 
funzioni almeno da sei mesi, il nuovo testo 
corretto tolse dal comma «il deputato pro-
vinciale », lasciando soltanto «i ls indaco». 

Infa t t i l 'articolo della legge in vigore 
stabilisce : 

« Chiunque esercita le funzioni di sin-
daco non è eleggibile a deputato al Parla-
mento se non ha cessato dalle sue funzioni 
almeno da sei mesi ». 

Ma alcuni onorevoli colleghi dicono che 
è intervenuta una disposizione la quale 
protraeva, diremo, ope legis, le funzioni dei 
Consigli comunali e quindi anche quelle dei 
sindaci. 

Ma, onorevoli colleghi, quella disposi-
zione non ha modificato, e non poteva 
farlo, la legge elettorale. 

Se quella disposizione avesse incluso l'ob-
bligo pei sindaci di rimanere tali, avrebbe 
distrutto gli articoli della legge e quindi 
la tesi che oggi si è affacciata sarebbe stata 
sostenibile; ma, questo non essendo stato 
fatto, il ragionamento, secondo me, rap-
presenta un sofisma, perchè colui che vo-
leva aspirare all'onore della deputazione 
doveva presentare le dimissioni in tempo 
utile prima delle nuove elezioni. 

Dunque siamo in presenza di una dispo-
sizione di legge che non può lasciare alcun 
dubbio; ed è perciò che la Giunta unanime 
ha creduto suo dovere di proporre che que-
sta elezione venga annullata. 

Non debbo aggiungere altro ; non posso 
tener conto di "precedenti in un senso o nel-
l'altro ; credo soltanto dovere della mia co-
scienza di vecchio deputato, che appartiene 
alla Camera da trentasei anni, affermare 

che il principio veramente liberale, al quale 
la Camera deve uniformarsi, è quello dell'os-
servanza più stretta e più scrupolosa della 
legge. (Vive approvazioni — Applausi al* 
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che sulla proposta della Giunta delle ele-
zioni è stata presentata una domanda di 
votazione nominale, ed una di votazione 
segreta. (Rumori — Commenti). 

Voci. Le ritirino ! Le ritirino ! 
P R E S I D E N T E . La domanda di vota-

zione nomi ale è firmata dagli onorevoli 
Eugenio Chiesa, De Felice-Giuffrida, Mo-
digliani, Valignani, Prampolini, Mazzolani, 
Ciccotti, Maffi, Bertesi, 4gnini, Bocconi, 
Veroni, Savio, Cabrini, Beghi, Scalori, Si-
ghieri. 

La domanda di votazione segreta è fir-
mata dagli onorevoli : Larussa, Corniani, 
Borromeo, Venino, Morando, Bertini , Bran-
dolini, Medici, Cameroni, Camerini, Di Ca-
poriacco, Bovett i , Ciriani, Sandrini, Be-
lotti, Nunziante, Yinaj , Degli Occhi, De 
Capitani, Santamaria, Bettoni , Rossi Gae-
tano, Maury, Di Campolattaro, Marazzi, 
Crespi, Giacobone, Di Robilant, Miccichè. 

A' termini dell'articolo 97 del regola-
mento, la domanda di votazione segreta ha 
la prevalenza. 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha chiesto di 
fare una dichiarazione di voto. Ne ha fa-
coltà. 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevole Presi-
dente, a nome degli altri colleghi che hanno 
firmato la domanda di votazione nominale 
dichiaro di ritirarla, qualora sia ritirata la 
domanda di votazione segreta. (Commenti 
— Conversazioni), 

M I C H E L I . Chiedo di fare una dichiara-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I C H E L I . Debbo fare una brevissima 

dichiarazione per rispondere all'onorevole 
Modigliani, il quale, dando una designa-
zione topografica ai vari deputati, ha soste-
nuto che coloro i quali appartenevano a 
certi settori intendevano in questa occa-
sione, come in altre, calpestare la legge. 

Non so precisamente di chi egli abbia 
inteso parlare ; per parte mia, e so di non 
esser solo, protesto contro la sua afferma-
zione, inquantochè non v' è nessuno più di 
me ossequente alla legge. E l'ho dimostrato 
in altre votazioni, simili a questa, avve-
nute nella precedente legislatura, 

Io ho dichiarato il mio voto contrario in 
quelle circostanze che sono state ricordate 
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dagli oratori antecedent i , e l 'avrei dichia-
ra to anche oggi. 

E mi auguro che il collega Modigliani 
e quelli che con lui siedono da quella p a r t e 
della Camera (accennando all'estrema sini-
stra) abbiano della legge lo stesso ossequio 
che io per essa professo e che in tendo man-
tenere sempre. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eugenio 
Chiesa, primo firmatario della domanda di 
votazione nominale, ha dichiarato che è di-
sposto a r i t i rar la se i suoi colleghi dell 'al tra 
pa r te della Camera, dal canto loro, r i t i rano 
la domanda di votazione segreta. 

Chiedo a lei, onorevole Larussa, che è 
il primo firmatario della d o m a n d a di vo-
tazione segreta, se consente a r i t i rar la . 

LARUSSA. Io ho firmato la domanda 
insieme con al t r i colleghi, e non mi sento 
autor izza to a r i t i rar la . 

Quando si vor rà modificare il regola-
mento, ci in tenderemo. Oggi il regolamento 
c'è e ci dà questa facol tà . Si t r a t t a di una 
discussione, nella quale t u t t i abbiamo de t to 
che volevamo man tene re la massima sere-
n i tà . Oggi la questione r iguarda un col-
lega di questa par te : domani può riguar-
dare un collega di pa r te opposta. . . 

P R E S I D E N T E . Basta , onorevole La-
russa ! Yuol parlare due volte sul medesimo 
argomento ?... 

CAMERONI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAMERONI, Io sono uno dei firmatari 

della demanda di votazione segreta, e non 
me ne vergogno! (Rumori alVestrema sini-
stra — Approvazioni a destra). 

E dichiaro all 'onorevole Chiesa che que-
sta domanda di votazione segreta egli do-
vrebbe far propria . . . (Ilarità — Commenti). 

C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di par lare 
per f a t t o personale. 

CAMERONI . Mi lasci finire!... 
I n f a t t i l 'onorevole Chiesa, avendo accu-

sato l 'onorevole Sioli-Legnani di avere ap-
prof i t ta to del t empo di sua permanenza qui 
per coltivarsi clientele ed amicizie, ha pro-
prio nella segretezza della votazione la 
maggiore guarentigia che- il voto di cia-
scuno di noi sarà dato con piena l ibertà . . . 
(Vivi rumori all' estrema sinistra — Approva-
zioni a destra). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di fa re una di-
chiarazione di voto . 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole Modigliani 
ha facol tà di dichiarare il suo voto . 

Voci. Ma il voto è segreto !... (Si ride). 

M O D I G L I A N I . Se il Pres idente mi dà 
facol tà di par lare , vuol dire che ho di r i t to 
di averla . 
. P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole Modi-
gliani. 

M O D I G L I A N I . Io avevo f a t t o appello 
ai presenta tor i della domanda, perchè lo 
scrutinio segreto non avvenisse. 

Invece, dopo avere sentito un avvocato 
che ha difeso la causa nel meri to, ne ab-
biamo senti to uno sulla procedura condan-
nabilissima e deplorevolissima. 

Ora, se la domanda di scrutinio segreto 
resta, noi abbiamo però un mezzo d 'ot-
tenere che questa procedura una buona 
vol ta cessi : boicot tare la votazione. Noi 
non voteremo. Ci asterremo affinchè, no-
nostante il segreto del l 'urna, si veda chi è 
che vuole che la legge sia violata . ( Vivi ru-
mori a destra e al centro — Approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti prolun-
gati). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli depu ta t i . 

Poiché coloro i quali hanno chiesto la 
votaz ione segreta, vi insistono, si proce-
derà alla votazione. 

M A R T I N I , ministro delle colonie. I l Go-
verno s 'astiene. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Coloro i quali approvano la proposta 

della Giunta , che è per l ' annu l lamento del-
l 'elezione del collegio di Gorgonzola in per-
sona dell 'onorevole Sioli-Legnani, depor-
ranno la pall ina bianca nel l 'urna bianca 
e la pallina nera nel l 'urna nera; coloro che 
non approvano la proposta stessa, depor-
ranno la pall ina bianca nel l 'urna nera e la 
pallina nera ne l l 'u rna bianca. 

Si faccia la chiama. (Conversazioni vivaci 
— Agitazione). 

Onorevoli colleghi, facciano silenzio ! 
Li prego poi di venire a deporre il loro 

voto nelle urne a seconda che verranno 
chiamati dall 'onorevole segretario che farà 
la chiama. (Continuando l'agitazione, l'ono-
revole Presidente sospende la seduta). 

(La seduta, sospesa alle 16.15, è ripresa 
alle 16.20) 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ho 
dovuto sospendere la seduta perchè il tu-
mul to impediva agli onorevoli segretari 
di raccogliere i nomi dei d e p u t a t i che si re-
cavano a vo ta re , ed io non potevo permet-
tere che la votazione si facesse in quelle 
condizioni. 
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L'ar t icolo 97 del r ego lamen to consente 
la vo t az ione segreta . È d i r i t to qu ind i di 
ogni pa r t e della Camera di giovarsi di que-
sta disposizione; e all 'esercizio di t a le di-
r i t to , nessuno può f a r e opposizione. Prego 
quindi anche gli onorevol i colleghi, i quali 
av rebbero vo lu to in ques ta occasione un 
diverso modo di vo taz ione , di astenersi da 
qua lunque opposizione e da q u a l u n q u e agi-
taz ione , e di consent i re ai loro colleglli di 
dare il p ropr io vo to con piena l iber tà e 
t r a n q u i l l i t à . L 'un ico modo per m a n t e n e r e 
la d ign i tà delle Assemblee e dei P a r l a m e n t i 
è che t u t t i si r i spet t ino rec iprocamente e 
o t t emper ino e s a t t a m e n t e alle disposizioni 
del r ego lamento . (Vivissime approvazioni — 
€ o mm enti). 

Si faccia la ch i ama . 
D E L BALZO, segretario, fa la ch iama. 

Chiusura e risultamento della votazione 
segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
t az ione segreta ed inv i to gli onorevol i segre-
t a r i a procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amento 

della vo taz ione segreta. La Camera non si 
è t r o v a t a in numero essendo r i su l t a t i vo-
t a n t i 189. 

N o n essendosi r agg iun to il n u m e r o le-
gale, a ' t e rmin i del l 'a r t icolo 36 del regola-
men to , -rinvio la sedu ta di un 'o ra . 

L a sedu ta sarà r ipresa alle 18.5. 
(La seduta dalle 17.5 è ripresa alle 18.5). 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che è s t a t a r i t i r a t a la d o m a n d a di vo taz ione 
segreta . 

È s t a t a p u r e r i t i r a t a la d o m a n d a di vo-
taz ione nominale . 

Si p rocede quindi alla votaz ione per al-
za ta e seduta sulla p ropos ta della G iun ta . 

La Camera r icorda che la Giun ta delle 
elezioni p ropone l ' a n n u l l a m e n t o della ele-
zione di Gorgonzola nella persona dell 'ono-
revole Siol i -Legnani . 

Coloro che approvano la p ropos ta della 
G i u n t a vogliano alzarsi. 

(È approvata). 
Dichiaro v a c a n t e il collegio di Gorgon-

zola. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole La Pegna 
ha faco l tà di recarsi alla t r i b u n a per pre-
sen ta re u n a relazione. 

LA P E G N A . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
R i fo rma della gestione delle r iserve dema-
niali di pesca e di caccia nel lago Trasi-
meno (114). 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a e distri-
bu i ta . 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Svolgimento di una proposta dì legge del 
deputato Colonna di Cesarò per divisione 
del comune di Santa Teresa di Riva. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolg imento di u n a propos ta di legge 
del d e p u t a t o Colonna di Cesarò per divi-
sione del comune di S a n t a Teresa di R iva . 

Se ne dia l e t t u r a . 
V A L E N Z A N I , segretario legge: (Vedi 

Tornata del 9 giugno 1914). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Colonna di 

Cesarò ha faco l tà di svolgere la sua pro-
posta . 

C O L O N N A D I CESARÒ. Onorevoli col-
leghi , sebbene sia una di quelle proposte 
di legge dal le qual i non d ipendono i de-
st ini della pa t r i a , perchè si t r a t t a della 
divisione del comune di S a n t a Teresa di 
R iva , in vista del l 'ora t a r d a , r inunzio al la 
pa ro l a nella fiducia che voi, in compenso, 
a c c e t t e r e t e di p rendere in considerazione 
la mia p ropos ta di legge. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l ' onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Con le 
consue te r iserve, il Governo consente che 
sia presa in considerazione la p ropos ta 
del l 'onorevole Colonna di Cesarò. 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i appro-
v a n o che sia presa in considerazione la 
propos ta di legge del l 'onorevole Colonna 
di Cesarò sono prega t i di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to su ta lun i capi tol i dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
della mar ina per l 'esercizio finanziario 1914-
1915. 

Se ne dia l e t t u r a . 
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V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-
pato n . 397 -A. 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 348,200 e le diminuzioni di stanzia-
mento per eguale somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15, indicati nella tabel la annessa 
alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
presente disegno di legge. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge: 

T A B E L L A DI MAGGIORI ASSEGNAZIONI E 
DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO SU AL-
CUNI CAPITOLI DELLO STATO DI P R E V I -
SIONE DELLA S P E S A D E L M I N I S T E R O 
DELLA MARINA P E R L ' E S E R C I Z I O FINAN-
ZIARIO 1 9 1 4 - 1 5 . 

Maggiori assegnazioni. 

Spe$e generali, per fari e segnalamenti 
marittimi e per la marina militare. 

Capitolo 4. Ministero - Spese varie d'uf-
ficio, lire 45,000. 

Capitolo 5. Manutenzione e migliora-
mento del fabbricato sede del Ministero 
e .dei locali di proprietà privata adibiti ad 
uso di uffici in Roma, lire 65,000. 

Capitolo 7. Biblioteche della Regia ma-
rina, lire 1,500. 

Capitolo 9. Spese postali, lire 5,000. 
Capitolo 11. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria per 1' Ammini-
strazione centrale, lire 10,000. 

Capitolo 12. ,Pubblicazioni ufficiali e pe-
riodiche, lire 8,000. 

Capitolo 16. Assegni, indennità di mis-
sione e* spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai Gabinetti , lire 2,700. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegati e mi-
litari invalidi, già appartenenti all' Am-
ministrazione della marina, e alle loro fa-
miglie, lire 20,000. 

Capitolo 19. Compensi per lavori stra-
ordinari al personale dell'Amministrazione 
centrale e delle Amministrazioni dipen-

denti nell'interesse della marina militare, 
l i r e 3 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 21. Sovvenzioni ad istituti, as-
sociazioni e società varie, lire 25,000. 

Capitolo 22. Distinzioni onorifiche (So-
prassoldi per medaglie al valore, onorifi-
cenze dell'Ordine militare di Savoia, ac-
quisto di decorazioni, medaglie di bene-
merenza), lire 3,000. 

Capitolo 70. Manutenzione, riparazione 
ed illuminazione dei fari e fanali - Rinno-
vazione degli apparecchi, lire 20,000. 

Capitolo 89. F i t to di locali e canoni 
d'acqua per uso della marina militare, lire 
5 6 , 0 0 0 . 

Capitolo 109. Disegnatori della Regia 
marina {Spese fisse), lire 6,500. 

Capitolo 112. Provvista di carta, di og-
getti vari di cancelleria e spese di ufficio 
pei servizi dipartimentali , lire 3,500. 

Capitolo 125. Personale transitorio e in 
via di eliminazione (Spese fisse), lire 7,000. 

Spese per la marina mercantile. 

Capitolo 30. Personale dell ' Ispettorato 
generale dei servizi marittimi (Spese fisse), 
lire 7,500. 

Capitolo 35. Spese di trasferta e di mis-
sioni del personale addetto ai servizi della 
marina mercantile, lire 14,500. 

Capitolo 37. F i t to di locali ad uso della 
marina mercantile, lire 7,000. 

Capitolo 40. Spese di stampati e di pub-
blicazioni ufficiali per la marina mercantile, 
lire 5,000. 

Capitolo 41. Acquisto di carta, di og-
getti vari di cancelleria e spese di ufficio 
per la marina mercantile, lire 6,000. 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Spese generali, per fari e segnalamenti 
marittimi e per la marina militare. 

Capitolo 1. Ministero - Personale (Spese-
fisse), lire 5,000. 

Capitolo 3. Consiglio superiore di marina 
- Comitato per l 'esame dei progetti di navi 
(Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 66. Personale subalterno ordi-
nario pel servizio dei fari e fanali - Stipen-
di ed indennità fìsse (Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 81. Corpo Reale Equipaggi -
Premi di rafferma, soprassoldi e gratifica-
zioni (Spesa obbligatoria), lire 41,500. 
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Capitolo 84. Paghe, indennità e sopras-
soldi ai Carabinieri Bea l i in servizio nei 
Regi arsenali, lire 25,000. 

Capitolo 85. Indennità per i personali 
militari della Reg 'a marina, lire 5.000. 

Capitolo 96. I s t i tut i di marina - St i -
pendi ai professori civili [Spese fisse), 
lire 15,000. 

Capitolo 108. Personale civile tecnico 
(Spese fisse), lire 17,700. 

Capitolo 115. Costruzione, manutenzione 
e miglioramento di fabbricati , fortificazioni 
ed opere idrauliche della marina militare, 
lire 121,000. 

Capitolo 126. Assegni di aspettat iva, di 
disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fisse), lire 18,000 

Capitolo 132. Ufficiali del Corpo di com-
missariato militare maritt imo in sopran-
numero, lire 25,000. 

Capitolo 131. Competenze di ogni specie 
dovute ai sottufficiali della categoria furieri 
del Corpo B e a l e Equipaggi in via di elimi-
nazione, lire 10,000. 

Spesa per la marina mercantile. 

Capitolo 29. Corpo delle Capitanerie di 
porto - Personale di concetto (Spese fisse), 
lire 12,000. 

Capitolo 31. Bassa forza delle Capitanerie 
di porto (Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 33. Consiglio superiore della 
marina mercantile - Comitato per i servizi 
maritt imi - Commissione B e a l e per la ri-
forma del Codice della marina mercantile, 
lire 5,000. 

Capitolo 42. Indenni tà speciali al per-
sonale della marina mercanti le , lire 6,500. 

Capitolo 54. Sovvenzioni alle Società 
assuntrici dei servizi maritt imi in base alle 
leggi 30 giugno 1912, nn. 685 e 686 e 22 
dicembre 1912, n. 1316, e Begio decreto 29 
giugno 1913, n. 855, lire 11,500. 

P B E S I D E J S T T E . ìson essendovi oratori 
iscrit t i e nessuno chiedendo di parlare, il 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto più tardi . 

Approvazione del disegno dì legge : Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli delio stato 
di previsione delle spesa del Ministero 
delie finanze per l'esercizio finanziario 
1914-15. 

P B E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni sn taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del kMini-

stero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

Se ne dia lettura. 
V A L E N Z A i J T , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 399-A). 
P B E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 6,189,759 sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio 1914-15, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge ». 

Si dia le t tura della tabel la annessa al 
presente disegno di legge. 

VALENZAIsn , segretario, legge : 

T A B E L L A D I M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I A F A -
V O R E D I T A L U N I C A P I T O L I D E L L O STATO 
D I P R E V I S I O N E D E L L A S P E S A D E L M I N I -
S T E R O D E L L E F I N A N Z E , P E R L ' E S E R C I Z I O 
F I N A N Z I A R I O 1914-15. 

Capitolo n. 5. Spese d'ufficio, lire 50,000. 
Capitolo n. 7. Provvista di carta e di og-

gett i vari di cancelleria per l 'Amministra-
zione centrale, lire 20,000. 

Capitolo n. 13. Spese d'ufficio (Spese fisse 
e variabili), lire 20,000 

Capitolo n. 14. F i t t o di locali non de-
maniali (Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo n. 17. Sussidi ad impiegati già 
appartenenti all 'Amministrazione delle fi-
nanze e loro famiglie, lire 12,000. 

Capitolo n. 21. Stampe di testo, registri, 
s tampati per gli Uffici centrali e stampati 
d'uso promiscuo, lire 70,000. 

Capitolo n. 26. Sussidi ad impiegati di 
ruolo e straordinari, agli uscieri ed al per-
sonale di basso servizio in a t t iv i tà di fun-
zioni dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, lire 40,000. 

Capitolo n. 28. Compensi al personale 
di ruolo e straordinario dell 'Amministra-
zione centrale per lavori straordinari ese-
guiti nell'interesse dei servizi central i e pro-
vinciali e compensi ai membri delle Com-
missioni di esame per l 'Amministrazione 
centrale, lire 80,000. 

Capitolo n. 29. Compensi al personale 
di ruolo e straordinario dell 'Amministra-
zione provinciale, compresi i segretari delle 
Giunte tecniche e delle Commissioni cen-
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suarie provinciali e ad altri per lavori stra-
ordinari, studi e prestazione d'opera nel-
l'interesse dei servizi centrali e provinciali 
e compensi ai membri delle Commissioni di 
esami per l'Amministrazione provinciale, 
lire 100,000. 

Capitolo n. 31. Indennità ai volontari 
delle Intendenze di finanza e delle ammi-
nistrazioni esterne delle gabelle, delle im-
poste dirette e delle privative, lire 100,000, 

Capitolo n. 75. F i t to di locali (Spese fìsse), 
lire 60,000. 

Capitolo n. 95. Spese di amministrazione, 
miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per l'assicurazione degli 
operai contro gl'infortuni sul lavoro, lire 
350,000. 

Capitolo n. 130. Fi t to di locali per le 
agenzie delle imposte dirette (Spese fìsse), 
lire 20.000. 

Capitolo n. 141. Costruzione di casotti, 
lavori di manutenzione e sistemazione dei 
fabbricati ad uso di caserme delle guardie 
di finanza, lire 75,000. 

Capitolo n. 145. F i t to di locali in servizio 
della guardia di finanza (Spese fisse), lire 
75,000. 

Capitolo n. 163. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale in servizio per le im-
poste di fabbricazione; indennità di viag-
gio e di soggiorno per missioni nell'inte-
resse del servizio medesimo, lire 150,000. 

Capitolo n. 169. Acquisto, costruzione e 
manutenzione di strumenti, acquisto di ma-
teriale per il suggellamento di meccanismi 
e per l'adulterazione degli spiriti adope-
rati nelle industrie ed altre spese relative 
alle imposte di fabbricazione. Spese per vi-
site mediche ordinate d'ufficio per il per-
sonale delle imposte di fabbricazione, lire 
400,000. 

Capitolo n. 177. Acquisto, riparazione e 
manutenzione del materiale ad uso delle 
dogane, spese per condutture d'acqua, illu-
minazione di edifìci doganali e di barriere 
ed altre spese minute, lire 30,000. 

Capitolo n. 189. Sussidio annuo ai co-
muni di seconda, terza e quarta classe, che 
dalla categoria dei chiusi faranno passag-
gio a quella degli aperti (articolo 15 del-
l 'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, corrispondente all'articolo 95 del 
testo unico di legge 7 maggio 1908, n. 248), 
lire 50,000. 

Capitolo n. 208. Mercedi al personale ed 
altre spese per le estrazioni, per gli archivi 
segreti ed i magazzini del lotto, indennità 
per il funzionamento di tali archivi ed al-
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tre speciali per l'esercizio delle funzioni di 
controllo nei magazzini predetti e per le 
verificazioni e le liquidazioni di bollette in 
occasione di vincite popolari - Medaglie 
di presenza ai componenti la Commissione 
centrale per il conferimento dei banchi, lire 
49,000. 

Capitolo n. 218. Indennità di tramuta-
mento, di giro e di disagiata residenza al 
personale dell'Amministrazione esterna dei 
tabacchi - Indennità di viaggio e di sog-
giorno per le missioni degli impiegati della 
Amministrazione centrale e provinciale, 
agenti subalterni e operai pel servizio dei 
tabacchi e supplemento d'indennità ai vo-
lontari dell'Amministrazione suddetta, lire 
55,000. 

Capitolo n. 219. Paghe al personale ausi-
liario di sorveglianza è di scrittura ed agli 
operai delle manifatture e dei magazzini 
dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impie-
gati, agenti ed operai per prolungamento 
dell'orario normale di lavoro e per servizi 

, speciali - Gratificazioni alle vedove ed agli 
orfani di operai decessi in attività di ser-
vizio - Mercedi agli operai ammalati ed ai 
richiamati sotto le armi, assegni di parto, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e con-
tributi dello Stato per il personale a mer-
cede giornaliera inscritto alla Cassa Nazio-
nale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mu-
tuo soccorso per le malattie (Spesa obbliga-
toria), lire 2,500,000. 

Capitolo n. 221. Paghe al personale ausi-
liario di sorveglianza, di scrittura e di cu-
stodia, ai verificatori subalterni ed agli ope-
rai delle coltivazioni, assegni ai volontari 
verificatori, soprassoldiagliimpiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario 
normale di lavoro e per servizi speciali; 
compenso di definitivo licenziamento ai ve-
rificatori subalterni ed operai, indennizzi 
per infortuni sul lavoro e contributi dello 
Stato per il personale a mercede giornaliera 
inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le ma-
lattie ed alla Cassa Nazionale di maternità 
(Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo n. 226. Trasporto di tabacchi 
e di materiali diversi (Spesa abbUgatoria), 
lire 300,000. 

Capitolo n. 228. Acquisto, nol9 e ripara-
zione di macchine, strumenti, mobili e ma-
teriali diversi, di ingredienti, recipienti, 
combustibili ed altri articoli per uso dei 

i magazzini dei tabacchi greggi e delle mani-
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fat ture , provvista di carta, cartoni ed eti-
chet te per involucro dei tabacchi lavorati , 
fornitura di energia elettrica e di acqua 
per la lavorazione e spese d'illuminazione 
e riscaldamento degli opifici, lire 800,000. 

Capitolo n. 233. F i t t o di locali di pro-
prietà privata per uso delle agenzie ed uffici 
per le coltivazioni, dei magazzini dei ta -
bacchi greggi è delie manifatture (Spese 
fisse), lire 45,000. 

Capitolo n. 237. Paghe al personale ausi-
liario di sorveglianza e di scrittura e agli 
operai delle saline, mano d'opera per adul-
terare i sali che si vendono a prezzo d'ec-
cezione, soprassoldo agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario 
normale di lavoro e per servizi speciali, 
mercedi agli operai ammalati ed ai richia.-
mati sotto le armi e indennizzi per infor-
tuni sul lavoro, e contr ibuto dello S ta to 
per il personale a mercede giornaliera in-
scr i t to alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e i a vecchiaia degli operai, 
alla Cassa di mutuo soccorso per le ma-
la t t ie ed alla Cassa sociale di risparmio fra 
gli operai della Salina di Lungro ( S p e s a ob-
bligatoria), lire 200,000. 

Capitolo n. 243. Trasporto di sali e di ma-
terial i diversi ; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fìsso e mobile, indennità di mis-
sione, ed altre spese nell'interesse e per 
l 'esecuzione di ta l i trasport i (Spesa obbli-
gatoria), lire 400,000. 

Capitolo n. 255. Paghe al personale ausi-
liario, di scrittura, agli amanuensi ed agli 
operai in servizio dei sali e dei tabacchi 
nei magazzini di deposito delle privative 
per lavori di scritturazione, di distribuzione 
di generi e di facchinaggi interni ; sopras-
soldi per prolungamento d'orario degli im-
piegati, agenti ed operai dei depositi stessi 
e contr ibuto dello S ta to per il personale 
avventizio dei detti magazzini inscritto alla 
Cassa Nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai ed alla 
Cassa di mutuo soccorso per le malatt ie 
(Spesa obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo n. 261. F i t t o di locali di pro-
prietà privata pel servizio dei magazzini 
dei depositi dei sali e tabacchi (Spes e fisse), 
lire 25,114. 

Capitolo n. 286-bis. Spese e compensi per 
lo spoglio e la riassunzione del materiale 
statistico relativo al debito ipotecario frut-
tifero italiano, lire 7,000. 

Capitolo n. 292-ter. Spese per il funzio-
namento del Comitato consultivo per l 'ap-
plicazione delle disposizioni relat ive ai di-

vieti d'esportazioni e di transito. Indennità 
ai membri del 'de t to Comitato e compensi 
al p e r s o n a l di ruolo e avventizio del Mi-
nistero delle finanze e degli uffici dipen-
denti, per lavori straordinari inerenti al 
funzionamento del Comitato medesimo e 
all 'applicazione delle disposizioni emanate 
in materia di esportazione e di transito, 
lire 42,000. 

S A L D I DI S P E S E R E S I D U E . 

Capitolo n. 271-ÌÉT-A. Saldo di spese re-
sidue accer tate a carico del capitolo 13 
« Spese d'ufficio Intendenze (Spese fisse e 
variabili) » dell'esercizio finanziario 1913-14, 
lire 895. 

Capitolo n. 291-ier. Saldo di spese residue 
accertate a carico del capitolo 132 dell'eser-
cizio 1913-14 « Indennità di giro, di al-
loggio, di servizio volante ed altre per la 
Guardia di finanza », lire 4,590. 

Capitolo n. 291 -quater. Saldo di spese re-
sidue accertate a carico del capitolo 134 del-
l'esercizio 1913-14 « I n d e n n i t à di t ramuta-
mento e di missione per la Guardia di fi-
nanza », lire 160. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a part i to l 'articolo 1°, con 
l'annessa tabella, della quale è s tata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È autorizzata l 'assegnazione straordi-
naria di lire 35,000 da inscriversi al capitolo 
n. 354 « Spese per l'esecuzione di alcuni 
opere di sistemazione dei canali demaniali 
di irrigazione (canali Cavour) (legge 6 lu-
glio 7912, n. 769) », dello stato di previsione 
del Ministero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario 1914-15 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to a 
scrutinio segreto più tardi . 

Approvazione del disegno dì legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziarlo 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1914-15. 

Se ne dia let tura . 
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VAL E In ZANI, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 400-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusala di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 238.305.50 e le diminuzioni di stan-
ziamenti per ugual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1914-15, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge». 

Si dia lettura della tabella annessa al pre-
sente disegno di legge. 

VALENZANI , segretario, legge: 

T A B E L L A D I MAGGIORI E N U O V E A S S E G N A -
Z I O N I E D I M I N U Z I O N I DI S T A N Z I A M E N T I 
s u T A L U N I C A P I T O L I D E L L O STATO D I 
P R E V I S I O N E D E L L A S P E S A D E L M I N I S T E -
RO D E L T E S O R O P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N -
ZIARIO 1914-15. 

Maggiori e nuove assegnazioni. 

Capitolo 58. Compensi, retribuzioni, mer-
cedi, indennità di missione al personale del-
l'Ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, lire 5,000. 

Capitolo 59. Spese per l'Ufficio di Pre-
sidenza dei Consiglio dei ministri, lire 
11,000. 

Capitolo 62. Spese d'ufficio (Corte dei 
conti), lire 5,000. 

Capitolo 63. Spese di riscaldamento e 
d'illuminazione dei locali (Corte dei conti), 
lire 14,500. 

Capitolo 65. Retribuzioni e compensi per 
lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
compensi alle Commissioni d'esame (Corte 
dei conti), lire 7,000. 

Capitolo 66. Sussidi agli impiegati, al 
personale di basso servizio e famiglie (Corte 
dei conti), lire 5,000. 

Capitolo 67. Spesa occorrente alla Corte 
dei conti pel servizio da essa provvisoria-
mente assunto dei conti personali di spese 
fìsse, lire 7,000. 

Capitolo 70. Spese d'ufficio del Ministe-
ro, lire 30,000. 

Capitolo 78. Spese d'ufficio (Spese fisse) 
(Avvocature erariali), lire 10,000. 

Capitolo 94. Retribuzioni e compenso 
agli impiegati e al personale eli basso servi-
zio dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale del Tesoro ed al personale d'ordine e 
di servizio delle Regie avvocature erariali 
per lavori e prestazioni straordinarie - Com-
pensi alle Commissioni di esami - Spese per 
la Commissione tecnica permanente eli cui 
all'articolo 20 del regolamento 30 ottobre 
1896,n. 508 - Spese per la Commissione per-
manente df cui all'articolo 110 del testo 
unico della legge sugli Ist i tuti di emissione 
e circolazione dei biglietti di banca, ap-
provato con Regio decreto 28 aprile 1910, 
n. 204, e per compenso al segretario della 
Commissione stessa, lire 45,000. 

Capitolo 100. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione e rim-
borso eielle spese di viaggio ai funzionari 
delle Amministrazioni provinciali che pren-
dono parte ad esami indetti dal Ministero -
Rimborso di spese di viaggio ai funzionarii 
della Corte dei conti addetti agli uffici di-
staccati della Corte medesima che si recano 
a Roma per esami, lire 18,000. 

Capitolo 112. Provvista di carta e di 
oggetti vari di cancelleria, legatura eli libri 
e registri, lire 10,000. 

Capitolo 115. Sussidi ad impiegati di 
ruolo e straordinari, agli uscieri e al per-
sonale di basso servizio in attività di fun-
zioni dell'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, lire 5,000. 

Capitolo 116. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai Gabinetti, lire 10,000. 

Capitolo 128. Spese d'ufficio (Spese fisse) 
(Regia zecca), lire 1,000. 

Capitolo 131. Assegni di valetudinarietà 
ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi e 
loro superstiti - Premi per modelli di nuovi 
tipi di monete - Spese per la Commissione 
artistico-tecnico-monetaria istituita con Re-
gio decreto 29 gennaio 1905, n./27, e per le 
Commissioni istituite per concorsi relativi 
all 'arte della monetazione e della medaglia, 
per il Consiglio di cui all'articolo 34 del 
regolamento approvato con Regio decreto 
4 ottobre 1907, numero 675, e per lavori 
straordinari, lire 10,000. 

Capitolo 198-XIII. Spesa per costruzione 
di scaffali, armadi e banconi presso la Di-
rezione generale del tesoro e per acquisto 
di mobili per la Regia Avvocatura erariale 
distrettuale di Napoli, lire 8,000. 

Capitolo 198-xiv. Spesa per la trasforma-
zione in cavo protetto sottopiombo della 
linea telefonica diretta tra il ministro del 
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tesoro e la Presidenza del Consiglio dei mi 
nistri, lire 800. 

Capitolo 198-xv. Spesa per la verifica e 
contazione dei bigliett i e buoni di cassa 
presso la Cassa speciale dei biglietti a de-
bito dello S ta to , lire 5,000. 

Capitolo 198-xvi . Spesa per la sistema-
zione dell'Ufficio pensioni della Direzione 
generale del tesoro, lire 25,000. 

Capitolo n. 198-XVII. Spesa occorrente 
alla Corte dei conti per lo stralcio dei 
vecchi at t i di archivio, anteriori all'ultimo 
trentennio, lire 4,000. 

Capitolo 238. Eendi ta di proprietà dello 
S t a t o (Par t i te di giro), lire 2,005.50. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTI . 

Capitolo 1. Rendita consolidata 3.50 per 
cento netto creata in virtù d I l a legge 29 
giugno 1906, n. 2*>2 (Spesa obbligatoria), lire 
2,005.50. 

Capitolo 74. Personale di ruolo (Spese 
fìsse) (Avvocature erariali), lire 165,500. 

Capitolo 80. Personale di ruolo di ragio-
neria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse), lire 
65.000. 

Capitolo 126. Personale di ruolo (Spem, 
fisse) (Regia Zecca), lire 5,000. 

Capitolo 135. Personale (Spese fisse) (Uf-
ficina carte-valori) , lire 800. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare e non essendovi oratori iscritti, il 
disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto piti tardi. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l 'esercizio 
finanziario 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1P14-15. 

Se ne dia let tura . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 404-A). 
P R E S I D E N T E , Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 

« Sonoapprovatele maggiori assegnazioni 
di lire 3,088,770, sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1914-15, indicati nella tabel la annessa 
alla presente legge. 

Si dia le t tura della tabel la annessa al 
presente disegno di legge. 

Y A L E N Z A N I , segretario, legge : 

T A B E L L A D E L L E MAGGIORI A S S E G N A Z I O N I 
s u T A L U N I C A P I T O L I D E L L O STATO DI 
P R E V I S I O N E D E L L A S P E S A D E L M I N I -
S T E R O D E L L E P O S T E E D E I T E L E G R A F I 
P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1914-15 

Capitolo 1. Personale di carriera del-
l 'Amministrazione centrale e provinciale 
delle poste e dei telegrafi (Spese fisse), 
lire 500,000. 

Capitolo 3. Personale subalterno del-
l' Amministrazione centrale e provinciale 
delle poste e dei telegrafi (Spese fisse), 
lire 380,000. 

Capitolo 5. Personale di manutenzione e 
sorveglianza delle linee telegrafiche e tele-
foniche - Allievi guardafili ed operai addetti 
alla sorveglianza dei tronchi di linee telegra-
fiche e telefoniche (Spese fisse), lire 250,000. 

Capitolo 8. Compensi per maggiori pre-
stazioni oltre il normale orario di ufficio, 
e per lavori a cottimo e ad ore relativi ai 
servizi dei vaglia e dei risparmi - Compensi 
per servizi speciali, lire 1,365,500. 

Capitolo 11. Allievi fattorini e loro sup-
p l e n t i - F a t t o r i n i in surrogazione di com-
messi - Manovali addetti ai magazzini tele-
grafici ed ai bassi servizi, lire 60,000. 

Capitolo 38. Mercedi agli agenti subal-
terni fuori ruolo assunti in temporanea so-
stituzione di agenti subalterni fuori ruolo 
effettivi, per congedo, malatt ia e richiami 
sotto le armi, lire 35,000. 

Capitolo 52. Indennità al personale che 
presta servizio negli uffici ambulanti - In-
dennità di viaggio e di illuminazione ai 
messaggeri, portapieghi ed altri agenti del-
l 'Amministrazione, che accompagnano i di-
spacci- e i pacchi sulle ferrovie, tramvie e 
sui piroscafi, lire 70,000. 

Capitolo 53. Indenni tà al personale ad-
detto agli Uffici postali presso le stazioni 
delle ferrovie e gli scali marit t imi, lire 40,000. 

Capitolo 64. Manutenzione della rete te-
legrafica e dei fili telefonici interurbani , 
comprese le linee di altre amministrazioni 
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che pagano canoni e compresi i cavi sot-
tomarini pei quali provvede diret tamente 
l 'Amministrazione. Acquisti, trasporti , dazi 
sui materiali, acquisto di pubblicazioni tec-
niche e apparecchi per esperimenti delle 
l inee; mano d'opera sussidiaria, compensi 
ai terzi per danni, servitù, occupazione 
provvisoria di locali ed aree ; spese per 
recapito di espressi; eventuali occorrenze, 
lire 100,000. 

Capitolo 71. Retribuzioni e compensi 
vari al personale delle ricevitorie di l a , 2a, 
e 3a classe, lire 190,000. 

Capitolo ^83. Mantenimento, restauro, 
adat tamento ed ampliamento di locali e 
costruzione di casotti e padiglioni in mura-
tura e con altri sistemi, lire 30,000. 

Capitolo 87. Trasporto di agenti postali, 
di fattorini telegrafici e di guardafili sui 
tramways-omnibus, lire 20,000. 

Capitolo 91. Spese di mobili, stampe, can-
celleria, illuminazione, acqua potabile, ve-
stiario al personale subalterno, francatura 
delle- corrispondenze per l'estero e spese di 
diverso genere relative al servizio delle 
Casse di risparmio, lire 20,270. 

Capitolo 114. Mantenimento e adattamen-
to di locali. Impiant i per il riscaldamento, 
l 'aereazione, l ' i l luminazione, l 'acqua. As-
sicurazione incendi e sistemi di preven-
zione contro gl ' incendi ; prese d'acqua ed 
estintori , lire 10,000. 

Capitolo 118. Canoni per servitù di ap-
poggio (Spese fisse), lire 8,000. 

Capitolo 159. Materiale in servizio della 
posta militare (leggi 9 giugno 1907, n. 307, 
e 29 dicembre 1912, n. 1353) lire 10,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a parti to l 'articolo 1° con 
l 'annessa tabella, della quale è stata data 
let tura . 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È autorizzata l'assegnazione straordina-
ria di lire 400,000 per provvedere alle spese 
per la eliminazione dell 'arretrato formatosi , 
nella revisione della contabil i tà dei vaglia. 

« L a detta somma, da ripartirsi in quote 
uguali per gli esercizi finanziari 1914-15 e 
1915-16, verrà, con decreto del ministro del 
tesoro, inscritta in apposito capitolo da 
istituirsi nella parte straordinaria degli 
stat i di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per gli esercizi 
finanziari medesimi >). 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto più tardi . 

Approvazione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

Se ne dia lettura. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : ( V. Stam-

pato n. 405-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori i scr i t t i l e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell 'articolo unico di 
cui do let tura: 

Articolo unico. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 931,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per eguale somma, sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1914-15, indicati nella ta -
bella annessa alla presente legge ». 

Si dia let tura della tabel la annessa al 
presente disegno di legge. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge: 

T A B E L L A D E L L E M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I E 
D E L L E D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O 
S U T A L U N I C A P I T O L I D E L L O STATO D I 
P R E V I S I O N E D E L L A S P E S A D E L M I N I -
S T E R O D E L L E P O S T E E D E I T E L E G R A F I 
P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1914-15. 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 14. Indennità per missioni all ' in-
terno ed all 'estero, lire 121,500. 

Capitolo 15. Indennità per visite d'ispe-
zione, lire 130,000. 

Capitolo 16. Indennità di viaggio - Sog-
giorno fuori di residenza e indennità di per-
nottazione agli agenti di manutenzione delle 

! linee telegrafiche e telefoniche, lire 70,000 
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Capitolo 19. Indenni tà diverse con carat-
tere permanente , lire 10.,000. 

Capitolo 20. Indennità speciali al perso-
nale subalterno, lire 5,000. 

Capitolo 21. Indennità per servizio pre-
stato in tempo di not te ed eventuale sema-
forico, lire 60,000. 

Capitolo 29. Spese per stampati , registri 
e buste stampate per uso dell 'Amministra-
zione provinciale - Ri legatura di registri 
contabili pel servizio provinciale forniti dal 
Ministero, lire 250,000. 

Capitolo 31. Spese d'ufficio, lire 40,000. 
Capitolo 36. Provvista di carta e di og-

gett i vari di cancelleria e legature di regi-
stri e di libri di testo, lire 20,000. 

Capitolo 44. Retribuzione agli accollatari 
dei servizi di trasporto delle corrispon-
denze e dei pacchi e compensi per consumo 
e manutenzione delle biciclette agli accol-
latari incaricati del servizio di vuotatura 
delle cassette d'impostazione delle cor-
rispondenze (Spese fisse), lire 19,500. 

Capitolo 45. Sussidi agli accollatari ed 
ex-accollatari di servizi di trasporto, alle 
loro vedove ed orfani, lire 5,000. 

Capitolo 72. Concorso nelle spese eccezio-
nali per locali od altro per il miglior fun-
zionamento delle ricevitorie di l a , 2a e 
3a classe, lire 15,000. 

Capitolo 74. Spese di temporanea reg-
genza nelle ricevitorie e per indennità di 
missione ai supplenti nelle ricevitorie di l a , 
2a e 3a classe, lire 20,000. 

Capitolo 100. Compensi diversi al perso-
nale di ruolo, fuori ruolo ed avventizio, 
lire 55,000. 

Capitolo 104. Indennità di viaggio - Sog-
giorno fuori di residenza e indennità di per-
nottazione agli agenti di manutenzione delle 
linee e degli uffici telefonici per i servizi or-
dinari, lire 20,000. 

Capitolo 105. Indennità per servizi pre-
stat i in tempo di notte , lire 45,000. 

Capitolo 106. Indennità diverse con ca- • 
ra t tere permanente, lire 20,000. 

Capitolo 112. Spese d'ufficio, lire 25,000. 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 28. Spese per s tampati , registri 
e buste stampate per uso dell 'Amministra-
zione centra le ; per la stampa del Bollet-
t ino Ufficiale, dei ruoli di anzianità degli 
impiegati, della relazione statistica, delle 

_ istruzioni, dei regolamenti e delle tabel le di 
variazioni pel servizio telegrafico, lire20,000. 

Capitolo 37. Spese pel funzionamento 

dell ' Ist ituto superiore postale-telegrafico-
telefonico, lire 10,000. 

Capitolo 48. Spese pel trasporto delle 
corrispondenze e -de i pacchi sulle ferrovie 
e tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti ; 
per qualsiasi prestazione ferroviaria ; per 
trasporto a vuoto delle carrozze postali e 
per nolo di veicoli. Spese per il trasporto 
della corrispondenza a mezzo della posta 
pneumatica. Retribuzioni per trasporto di 
corrispondenze ai capitani di bastimenti 
mercantil i che non fanho servizio per conto 
dello S ta to . (Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 50. Trasporto delle valigie au-
straliana e indiana (Spesa obbligatoria), li-
re -400,000. 

Capitolo 69. Spese di esercizio e di ma-
nutenzione degli uffici e stazioni radiotele-
grafiche, acquisto di materiali tecnici di uso 
e di consumo per la manutenzione di ap-
parati , di utensili per g l i uffici e per le sta-
zioni ; spese di pubblicazioni tecniche, tra-
sporto di personale, trasporto di materiale 
tecnico radiotelegrafico, relat iva mano d'o-
pera sussidiaria, dazio di confine, tempo-
ranea occupazione di locali per deposito e 
simili ; acquisto di mobilio e di effetti di 
uso per l'esercizio delle stazioni radiotele-
grafiche, l'ire 54,000. 

Capitolo 70. Istruzione del personale, 
lire 95,000. 

Capitolo 95. Personale dell 'Amministra-
zione centrale e provinciale dei telefoni 
(Spese fisse), lire 175,000. 

Capitolo 96. Personale fuori ruolo dei 
telefoni - Personale di fatica addetto ai 
bassi servizi, lire 107,000. 

Capitolo 97. Personale avventizio di com-
mutazione dei telefoni, lire 50,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, e non essendovi oratori iscritti , 
questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto più tardi . 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli delio stato di previsione 
della spesa dei Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dei ^Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1914-15. 

Se ne] dia le t tura . 
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VALEJSFZAS"!, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 406-A). 

P R E S I D E N T E , La discussione generale 
è aperta. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art. 1. 

« Sono approvate le maggiori assegna-
zioni di lire 2,324,063 e le diminuzioni di stan-
ziamento per lire 2,524,063 nei capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1914-15, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge ». 

Si dia lettura della tabella, annessa al 
presente disegno di legge. 

V A L E N Z A i i T , segretario, legge: 

T A B E L L A D E L L E M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I 
E D E L L E D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O 
IN A L C U N I C A P I T O L I D E L L O STATO DI 
P R E V I S I O N E D E L L A S P E S A D E L M I N I S T E -
RO D E L L ' I N T E R N O P E R ' L ' E S E R C I Z I O F I -
NANZIARIO 1914-15. 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 5. Spese per la copiatura a cot-
timo, lire 25,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 43,000. 

Capitolo 8. Ministero - F i t to di locali per 
uffici dell 'Amministrazione centrale (Spese 
fìsse), lire 2,160. 

Capitolo 9. Ministero - Manutenzione, 
riparazione ed adattamento dei locali, lire 
10,000. 

Capitolo 12. Consiglio di S t a t o - Assegno 
per spese di ufficio, per la biblioteca, per 
lavori straordinari e per manutenzione dei 
locali, giusta l 'articolo 49 del regolamento 
approvato con Eegio decreto 17 agosto 1907, 
n. 641, ed annessa tabella, lire 3,440. 

Capitolo 1 \ Medaglie e diplomi per at t i 
di valore civile - Sussidi a benemeriti e loro 
famiglie (Regi decreti 30 aprile 1851, numero 
1168, e 21 settembre 1879, n. 5078), lire 1,000. 

Capitolo 19. Indennità di traslocamento 
agli impiegati , lire 35,650. 

Capitolo 20. Indennità di missione al per-
sonale delle varia Amministrazioni dell'in-
terno, escluso quello addetto ai Gabinett i 
del ministro e del sottosegretario di^Stato, 
lire 260,000. , 

Capitolo 23. Spese di stampa, lire 31,500. 
Capitolo 24. Provvista di carta e di og-

gett i vari di cancelleria, lire 22,000. 
Capitolo 26. Compensi ad impiegati, scri-

vani e basso personale dell 'Amministrazione 
centrale e provinciale, della Consulta Aral-
dica e degli Archivi di S ta to per lavori 
straordinari e maggiore orario, lire 55,000 

Capitolo 27. Sussidi ad impiegati, scrivani 
ed al basso personale in servizio nell 'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale, nel Con-
siglio di S ta to e negli Archivi di Stato , lire 
15,000. 

Capitolo 28. Sussidi al personale già ap-
partenente all 'Amministrazione dell ' interno 
e rispettive famiglie, lire 10,000. 

Capitolo 33. Spese casuali, lire 3,700. 
Capitolo 38. Spese d'ufficio, di ordina-

mento e di ispezione agli Archivi di S tato , 
lire 14,000. 

Capitolo 43. Amministrazione provincia-
le - Personale - Indennità di residenza in 
R o m a (Spese fisse), lire 1,000. 

Capitolo 46. Spese eventuali d'ufficio per 
PAmministrazione provinciale, lire 5,000. 

Capitolo 53. Gazzetta Ufficiale del Regno 
e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di cancelleria, marche da bollo, affrancazioni 
di lettere, casella postale, abbonamento A-
genzia Stefani e giornali esteri - Compensi 
al personale, della Gazzetta Ufficiale per la-
vori straordinari e maggiore orario - Spese 
varie, lire 1,000. 

Capitolo 55. Sussidi diversi di pubblica 
beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi, lire 
500,000. 

Capitolo 59. Indennità ai membri delle 
« Commissioni provinciali e del Consiglio su-

periore di assistenza e di beneficenza pub-
blica - Spese di cancelleria, di copiatura, 
di lavori straordinari e varie per il funzio-
namento delle singole Commissioni e del 
Consiglio superiore, lire 5,000. 

Capitolo 63. Cura e. mantenimento di 
ammalat i celtici contagiosi negli ospedali, 
lire 80,000. 

Capitolo 64. Dispensari celtici - Spese e 
concorsi per il funzionamento, concorsi e 
sussidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza, retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali, lire 10,000. 

Capitolo 66. Indenni tà ai componenti il 
Consiglio superiore di sanità, ai Consigli 
provinciali sanitari e speciali Commissioni 
tecnico-sanitarie; spese varie per i Consigli 
e i e Commissioni suddette; indennità di 
missioni all'estero per ^servizio sanitario, 
lire 30,000. 
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Capitolo 69. Spese per il funzionamento 
dei laboratori della sanità pubblica, lire 
15,000. 

Capitolo 71, Provvedimenti profilattici 
in casi di endemie e di epidemie - Spese 
per aequisto, preparazione, trasporto, ma-
gazzinaggio e conservazione del materiale 
profilattico e per retribuzione al personale 
incaricato dei servizi relativi - Sussidi e 
concorsi, lire 189,000. 

Capitolo 73. Spese varie per i servizi della 
sanità pubblica - Acquisto di opere scien-
tifiche tecnico-sanitarie e spese diverse che 
non trovino luogo negli altri capitoli per 
le spese della sanità pubblica, lire 4,000. 

Capitolo 74. Manutenzione del fabbricato 
di Sant 'Eusebio in Roma, sede dei labo-
ratori della sanità pubblica, lire 4,000, 

Capitolo 76. Lavori di miglioramento e 
di manutenzione delle stazioni sanitarie, 
lire 33,000. 

Capitolo 78. Mobili, spese di cancelleria, 
d'illuminazione, riscaldamento, spese varie 
per le stazioni sanitarie e pel servizio sa-
nitario dei porti, lire 60,000. 

Capitolo 83. Retribuzioni al personale 
straordinario ed altri assegni, indennità e 
spese varie per la visita al bestiame di tran-
sito per la frontiera e nei porti. - Spesa 
per l'alpeggio del bestiame italiano all'e-
stero e nell'interno del Regno, lire 38,000. 

Capitolo 84. Compensi ad impiegati, scri-
vani e basso personale, nonché a persone 
estranee all'Amministrazione, per lavori e 
servizi straordinari eseguiti nell'interesse 
della sanità pubblica, lire 10,000. 

Capitolo 95. Spese di ufficio per la sicu-
rezza pubblica (S'pese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 98. Laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse), lire 50. 

Capitolo 101. Corpo delle guardie di c i t tà 
- Stipendi e paghe al personale, indennità 
di carica, soprassoldi annessi alla medaglia 
al merito di servizio (Spese fisse), lire200,000. 

Capitolo 116. Retribuzioni ed onorari per 
l'istruzione e il servizio sanitario ed altre 
spese per le guardie di città (articoli 31, 39 
e 102 del regolamento approvato con Regio 
decreto 27 giugno 1907, n. 367), lire 5,000. 

Capitolo 119. F i t to di locali per caserme 
delle guardie di città (legge 24 marzo 1907, 
n. 116) (Spese fisse), lire 28,600. 

Capitolo 120. Manutenzione e adatta-
mento dei locali ad uso caserma delle guar-
die di città (legge 24 marzo 1907, n. 116), 
lire 15,000. 

586 

Capitolo 123. F i t to di locali per gli uffici 
di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (articolo 11 del regolamento ap-
provato con Regio decreto 31 agosto 1907, 
n. 725) (Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 124. Manutenzione dei locali de-
gli uffici di questura e di pubblica sicurezza, 
della scuola allievi guardie e della scuola di 
polizia: acquisto e manutenzione dei mo-
bili per le delegazioni distaccate di pub-
blica sicurezza e per le scuole predette ; 
acquisto e manutenzione di natanti ed ac-
cessori in servizio della pubblica sicurezza, 
lire 10,000. 

Capitolo 125. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni e dei telegrafi ad 
uso della pubblica sicurezza (Spese fisse), 
lire 2,000. 

Capitolo 129. Indennità di via e trasporto 
d'indigenti per ragione di sicurezza pub-
blica; indennità di trasferta e trasporto di 
guardie di città e agenti di pubblica si-
curezza in accompagnamento; spese pel rim-
patrio dei fanciulli occupati all'estero nelle 
professioni girovaghe, lire 81,841. 

-Capitolo 144. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatori governativi 
- Indennità di residenza in Roma (legge 
3 luglio 1902, n. 248) (Spese fìsse), lire 200. 

Capitolo 145. Personale di custodia delle 
carceri, sanitario, religioso e di istruzione 
delle carceri e dei riformatori (Spese fisse), 
lire 150,000. 

Capitolo 146. Indennità di disagiata re-
sidenza agli agenti di custodia - Inden-
nità agli agenti di custodia addetti a stabi-
limenti penali situati in località isolate o-
malsane (Decreto ministeriale 26 giugno 1908, 
n. 40659-5), lire 2,000. 

Capitolo 148. Personale di custodia -
Premi annessi alla medaglia di servizio 
(articolo 4 della legge 30 dicembre 1906, 
n. 649), lire 20,000. | 

Capitolo 150. Spese di ufficio, di posta 
ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari e dei riformatori - Gite del per-
sonale nell'interesse dell'Amministrazione 
domestica, lire 21,000. 

Capitolo 153. Spese di viaggio agli agenti 
carcerari, lire 10,000. 

Capitolo 154. Compensi per servizi pre-
stati nell'interesse della Amministrazione 
delle carceri e dei riformatori, del fondo 
dei detenuti e di quello degli agenti di cu-
stodia, lire 21,000. 

Capitolo 158. Quota di concorso alla 
Commissione penitenziaria internazionale -
Acquisto di opere, lire 200. 
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Capitolo 163. Traspor to dei de tenut i e 
corrigendi ed indenni tà di t r a s fe r t a alle 
guardie , lire 70,000. 

Capitolo 164. P rovv i s t a e manutenz ione 
di ve t tu re e vagoni cellulari per il t ra-
sporto dei detenut i , lire 33,000. 

Capitolo 174. Studio e compilazione dei 
p roge t t i re lat ivi all ' impian to di stabili-
ment i carcerari e di r i fo rmator i ; indenni tà 
per t ras fe r te e per servizi s t raordinar i rela-
t ivi ai fabbr ica t i , lire 13,000. 

Capitolo 190. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e presti t i sui mutu i 
all ' interesse del 3 per cento concessi ai co-
muni p e j provvedere alle spese r igua rdan t i 
la pubblica igiene, giusta gli articoli 43, 
44, 47 e 48 del tes to unico di legge appro-
va to con Eegio decreto 5 set tembre 1907, 
n. 751 (Spesa obbligatoria), lire 15,000. 

Saldi di spese residue. 
Capitolo 204-v. Saldo di spese residue 

r iguardant i « Spese generali » dell'esercizio 
1913-14 e retro, lire 361. 

Capitolo 204-vi. Saldo di spese residue 
r iguardan t i la « Beneficenza pubblica » del-
l'esercizio 1913-14 e retro, lire 4,244. 

Capitolo 204-vìi. Saldo di spese residue 
r iguardan t i la « Sani tà pubblica » dell 'eser-
cizio 1913-14 e retro, lire 14,538. 

Capitolo 204-vili. Saldo di spese residue 
r iguardant i la « Sicurezza pubblica » del-
l'esercizio 1913-14 e retro, lire 30,561. 

Capitolo 204-ix. Saldo di spese residue 
r iguardant i 1'« Amminis t razione delle car-
ceri e dei r i formator i » dell'esercizio 1913-14 
e retro, lire 43,018. 

Diminuzioni di stanziamenti. 
Capitolo 1. Ministero - Personale (Spese 

fisse), lire 17,000, 
Capitolo 2. Ministero - Personale - In-

denni tà di residenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 15,000. 

Capitolo 3. Ministero - Ee t r ibuz ione 
agli scrivani giusta il ruolo organico ap-
prova to con decreto minister iale 17 mar-
zo 1909, n . 5000 (Spese fisse), l i re 700. -

Capitolo 4. Ministero - Personale s t raor -
dinario - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), l i re 1,000. 

Capitolo 10. Consiglio di S t a to - Perso-
nale (Spese fisse), lire 26,000. 

Capitolo 11. Consiglio di S ta to - Per-
sonale - Indenn i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), l i re 9,000. 

Capitolo 31. Indenn i t à , diarie, compensi 
a membri di Commissioni giudicatrici di 

esami ed ai r ispet t iv i segretari, e spese di-
verse per gli esami stessi, lire 12,000. 

Capitolo 36. Archivi di S t a to - Perso-
n a l e ( S p e s e fisse), lire 20,000. 

Capitolo 37. Archivi di S ta to - Perso-
nale - I ndenn i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse),, l i r e 1,500. 

Capitolo 42. Amministrazione provin-
ciale - Personale (Spese fisse), lire 25,000, 

Capitolo 45. Spese di ufficio per l 'Ammi-
nis t razione provinciale (Spese fisse), lire 
2,200. 

Capitolo 48. Indenn i t à agli incaricat i del 
servizio di leva (Regio decreto 6 giugno 1912^ 
n . 590 (Spese fisse), l i r e 3,200. 

Capitolo 49. Mobili per gli uffici ed al-
loggi delle p re fe t tu re e so t toprefe t ture , per 
gli uffici delle questure e per quelli p rov in-
ciali e circondariali di pubblica sicurezza 
in esecuzione della legge 24 marzo 1907, nu-
mero 111, lire 30,000. 

C a p i t o l o 50. Gazzetta Ufficiale del Regno 
- Personale - (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 60. Spese per la vigilanza sui ma-
nicomi pubblici e pr ivat i e sugli alienati cu-
ra t i in casa p r iva t a - I n d e n n i t à ai membri 
delle Commissioni provinciali e spese var ie 
per il funz ionamento di esse - Ispezioni 
ordinarie e s t raordinar ie , lire 15,000. 

Carpitolo 61. I spe t tor i compart imental i^ 
medici provinciali e medici provinciali ag-
giunti - Personale (Leggi 30 giugno 1908,. 
n . 304 e 13 lugl io 1911, n . 711 - (Spese fisse),, 
lire 30,000. 

Capitolo 67. Labora tor i della sani tà pub-
blica - Personale - (Leggi lo giugno 1908, 
n. 304; 13 luglio 1911, n. 711, 22 maggio 1913, 
n . 468, e 26 g i u g n o 1913, n . 812 - (Spese-
fisse), lire 14,000. 

Capitolo 68. Labora tor i della sanità pub-
blica - Personale - Indenn i t à di residenza 
in R o m a - (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 70. Spese per le ispezioni or-
dinarie alle farmacie a termini del l 'ar t i -
colo 63 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato col Regio decreto 1° agosto 1907, 
n.( 636, lire 15,000. 

Capitolo 72. Sussidi alle condot te f a r m a -
ceutiche di cui al l 'ar t icolo 13 ed ai termini 
dell 'art icolo 21 della legge 2.1 maggio 1913, 
n. 468, lire 130 000. 

Capitolo 79. Servizio sanitario dei port i 
e delie stazioni sanitarie - Personale - (Spese-
fisse), lire 20,000. 

Capitolo 80. Veter inar i provinciali - Sti-
pendi - (Legge 30 giugno 1908, n. 304 e 26 
giugno 1913, n. 812)- (Spese fìssse), lire 13,000. 



Atti Parlamentari — 7585 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA D E L 1 9 MARZO 1 9 1 5 

Capitolo 82. Veterinari governativi di 
confine e di porto - Personale (Leggi 30 giu-
gno 1908, n. 304 e 26 giugno 1913, n. 812) -
(Spese fisse), lire 14,000. 

Capitolo 93. Funzionari ed impiegati di 
pubblica sicurezza - Personale - (Spese 
fisse), lire 140,000. 

Capitolo 100. Medaglie di presenza ai 
membri della Commissione consultiva per 
gli esplosivi, indennità di viaggio, missioni, 
visite ed ispezioni agli stessi membri ed al 
personale tecnico incaricato di coadiuvarli, 
lire 1,000. 

Capitolo 104. Indennità di alloggio alle 
guardie di città, ai loro ufficiali e graduati 
ed agli agenti sedentari (articolo 2 della 
legge 30 dicembre 1906, n. 648), lire 25,000. 

Capitolo 105. Ufficiali delle guardie di 
città - Personale - Indennità di residenza 
in Eoma (Legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese 
fisse), lire 2,000. 

Capitolo 106. Guardie di città - Premi 
di ingaggio, di rafferma e soprassoldo di 
rafferma (art. 2 della legge 8 luglio 1906, 
n. 318 e articoli 2 e 4 della legge 30 dicem-
bre 1900, n. 648), lire 30,000. 

Capitolo 107. Spese per trasferte ai fun-
zionari, agli ufficiali, alle guardie di città 
ed agli altri agenti di pubblica sicurezza 
per servizi fuori di residenza e per trasfe-
rimento alle guardie di città, lire 110,000, 

Capitolo 112. Armamento, travestimento 
e risarcimento .degli effetti di divisa delle 
guardie di città, lire 30,000. 

Capitolo 114. Istruzione e servizio sani-
tario per le guardie di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale 
(articoli 35 e 101 del regolamento approvato 
con Eegio decreto 27 giugno 1907, n. 367) -
(Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 121. Casermaggio ed altre spese 
variabili per guardie ed allievi, guardie di 
città e mantenimento delle guardie stesse 
passate nelle compagnie di disciplina o nella 
reclusione militare, lire 110,000. 

Capitolo 126. Premi per arresto e per 
sequestro d'armi ed altri compensi da cor-
rispondersi ai Eeali carabinieri, lire 3,763. 

Capitolo 127. Trasporto di carabinieri 
di scorta a vetture postali, ecc., acquisto 
di abiti alla borghese, ed altre spese per i 
Eeali carabinieri, lire 60,000. 

Capitolo 132. Spesa per il casermaggio dei 
Eeali carabinieri (articolo 1 della legge 
24 marzo 1907, n. 116), lire 150,000. 

Capitolo 135. Spese per posti fìssi di ca-
rabinieri' Eeali nella campagna romana, 
lire 2,000. 

Capitolo 138. Fi t to di locali di proprietà 
privata per le colonie dei coatti, lire 10,000. 

Capitolo 139. Vigilanza sulla produzione 
delle pellicole cinematografiche - Spese 
d'impianto e di esercizio (Legge 25 giu-
gno 1913, n. 785) lire 51,000. 

Capitolo 141. Carceri - Personale di di-
rezione, di amministrazione e tecnico (Spese 
fisse), lire 3,000. 

Capitolo 143. Personale di educazione 
e di sorveglianza dei riformatori governa-
tivi (Spese fisse), lire 25,000. 

Capitolo 151. Personale di custodia -
Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo : 
(articoli 32, 33, 34 del regolamento 24 marzo 
1907, n. 580 e articolo 2 della legge 30 dicem-
bre 1906, n. 649), lire 60,000. 

Capitolo 159. Mantenimento dei dete-
nuti, dei corrigendi nei riformatori gover-
nativi e degli inservienti; pagamento delle 
diarie agli appaltatori del servizio generale 
di fornitura delle carceri giudiziarie e degli 
stabilimenti penali ; combustibili e stoviglie, 
lire 100,000. 

Capitolo 160. Provvista e riparazioni di 
mobili, di vestiario, di biancheria e libri 
per le carceri e per i riformatori, lire 42,000. 

Capitolo 162. Mantenimento nei riforma-
tori privati dei giovani ricoverati per cor-
rezione paterna e per oziosità e vagabon-
daggio, lire 220,000. 

Capitolo 165. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili, lire 14,700. 

Capitolo 167. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Mercedi ai detenuti lavoranti 
e compensi straordinari, lire 30,000. 

Capitolo 177. Contributo per i medici in 
servizio dell'Amministrazione carceraria, da 
pagarsi alla Cassa depositi e prestiti, per 
la Cassa di previdenza per le pensioni dei 
sanitari (Leggi 14 luglio 1898, n. 335 e 2 di-
cembre 1909, n. 744), lire 2,000. 

Capitolo 178. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
1,000. 

Capitolo 179. Stipendio ai consiglieri ag-
giunti in soprannumero (articolo 3 della 
legge 6 luglio 1911, n. 697) (Spese fisse), 
lire 190,000. 

Capitolo 180. Stipendi, paghe ed altri as-
segni a funzionari ed agenti dipendenti dal 
Ministero dell'interno rimasti in sopran-
numero nei rispettivi ruoli in seguito alla 
reiscrizione nei ruoli stessi del personale 
già destinato in Libia e richiamato a pre-
stare servizio nell'Amministrazione cui ap-
parteneva (Spese fisse), lire 22,000. 
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Capitolo 181. Assegni di disponibilità 
(Spese fisse), lire 30,000. 

Capitolo 185. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (legge 8 
luglio 1883, n. 1496, serie 3», articoli 2 e 8), 
lire 5,000. 

Capitolo 189. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all ' interesse del 2 per cento, concessi per 
provvedere alla costruzione o sistemazione 
di ospedali comunali o consorziali giusta 
gli articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, 
n. 586 ( S p e s a obbligatoria), -lire 30,000. 

Capitolo 191. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all 'interesse del 2 per cento concessi ai co-
muni per provvedere alle opere riguardanti 
la pubblica igiene, .giusta gli articoli 7 e 9 
della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa ob-
bligatoria), lire 110,000. 

Capitolo 193. Concorso dello S t a t o nel 
pagamento degli interessi sui mutui con-
t ra t t i dai comuni per l'esecuzione di opere 
e per le spese occorrenti per la provvista di 
acque potabili, giusta gli articoli 45 e 49 del 
testo unico di legge 5 set tembre 1907, n. 751, 
e l 'articolo 14 numeri 2 e 4 della legge 25 
giugno 1911, n. 586 ( S p e s a obbligatoria), li-
re 140,000. 

Capitolo 195. Concorso dello S ta to nelle 
annualità dei mutui contra t t i per l'esecu-
zione delle opere e per le spese occorrenti 
per la provvista di acqua potabile dai co-
muni della Basi l icata non compresi nella 
tabel la JE della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
giusta l 'articolo 19 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445 e l 'articolo 13 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), li-
re 105,000. 

Capitolo 196. Concorso dello S ta to nelle 
annuali tà di mutui contratt i e da contrarsi 
d'ai comuni della Calabria per la esecu-
zione delle opere e per le spese occorrenti 
per la provvista di acqua potabile, giusta 
l 'articolo 42 della legge 25 giugno 190(5, 
n. 255, gli articoli 41-43 e 44 della legge 
9 luglio 1908, ii. 445 e l 'articolo 13 della legge 
25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), 
lire 245,000. 

Capitolo 198. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all 'interesse del 2 p e r c e n t o concessi ai co-
muni e consorzi per le opere necessarie per 
la provvista di acqua potabile nei territori 
compresi nelle bonifiche di l a categoria, 
giusta gli articoli 31 e 32 della legge 13 lu-
glio 1911, n. 774. (Spesa obbligatoria), lire 2,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l 'articolo con l 'an-
nessa tabella, della quale è stata data let-
tura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È autorizzata la maggiore assegnazione 
di lire 2 0 0 , 0 0 0 al capitolo n. 1 4 0 « Fondo di 
riserva per le spese impreviste, ecc. », in-
scritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1914-15, a t i tolo di reintegra-
zione di egual somma prelevata a favore 
di vari capitoli dello stato di previsione del 
Ministero dell ' interno, per l'esercizio stesso 
con Eegio decreto 24 gennaio 1915, n. 84 ». 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
sarà più tardi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze, per 
l'esercizio finanziarlo 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione del Ministero delle finanze, per l'e-
sercizio finanziario 1 9 1 4 - 1 5 . 

Se ne dia let tura. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 4 0 9 - A ) . -
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
N"on essendovi oratori inscritti , e nes-

suno chiedendo di j iarlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
t icoli . 

Art. 1. 

« Sono approvate le maggiori e nuove as-
segnazioni di lire 3 , 0 4 1 , 4 9 0 e le diminuzio-
ni di stanziamento per ugual somma sui 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1 9 1 4 - 1 5 , indicati nella tabella ri-
annessa alla presente legge ». 

Si dia le t tura della tabella A, annessa 
al presente disegno di legge. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge : 
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T A B E L L A DI M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I E D I -
M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O S U A L C U N I 
C A P I T O L I D E L L O STATO D I P R E V I S I O N E 
D E L L A S P E S A D E L M I N I S T E R O D E L L E F I -
N A N Z E P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 
1914-15. 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 3. Paghe ai diurnisti avventizi 
e spese per copiatura a cottimo H facchi-
naggio, lire 5,500. 

Capitolo 6. Spese di manutenzione or : 

dinaria e di servizio del palazzo delie fi-
nanze e sue dipendenze e paghe agli ope-
rai che vi sono addetti, lire 30,000. 

Capitolo 9. Personale amministrativo, 
d'ordine e di servizio, delle Intendenze di 
finanza, dell'Amministrazione esterna del 
catasto e dei Canali Cavour ($?)ese fisse), 
lire 11,500. 

Capitolo 15. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale dell'Amministra-
zione centrale e al personale amministra-
tivo, d'ordine e di servizio delle Intendenze, 
per missioni relative ai servizi dipendenti 
dal Segretariato generale, lire 10,000. 

Capitolo 16. Indennità di tramutamento 
agli impiegati ed al personale di basso 
servizio dipendenti dal Segretariato gene-
rale (uffici direttivi) ed indennità per 
recarsi al domicilio eletto ; agli impiegati 
ed agenti di basso servizio collocati a ri-
poso ed alle famiglie degli impiegati ed 
agenti morti in servizio, lire 5,000. 

Capitolo 22. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa occorrente per la prov-
vista della carta bollata, delle marche da 
bollo, delle carte valori, dei contrassegni 
doganali, dei bolli e punzoni e per altre 
forniture occorrenti pei vari servizi finan-
ziari, da farsi dall'officina governativa delle 
carte valori (Spesa d'ordine), lire 26,000. 

Capitolo 34. Personale tecnico, d'ordine 
e diservizio, di ruolo, dell'Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici (Spese fisse), 
lire 10,600. 

Capitolo 35. Personale aggiunto per la 
formazione e conservazione del catasto e 
per i. servizi tecnici — Stipendi ed assegni 
al personale (Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 36. Personale tecnico e d'or-
dine, di ruolo, dell'Amministrazione del ca-
tasto e dei servizi tecnici — Indennità di 
residenza in Eoma (Spese fisse), lire 600. 

Capitolo 39. Indennità di missione, so-
prassoldi per eccedenza sulla media di la-
voro prestabilita, spese per lavori a cot-

timo ed indennità di cancelleria al perso-
nale ordinario di ruolo e al personale ag-
giunto per la formazione e conservazione 
del catasto, lire 20,000. 

Capitolo 42. Indennità e spese per la 
Commissione censuaria centrale, pel Con-
siglio del catasto e per le Giunte tecniche 
provinciali. (Spesa obbligatoria), lire 28,000. 

Capitolo 46. Personale aggiunto dell'Am-
ministrazione del catasto e dei servizi tec-
nici di finanza e personale straordinario 
escluso dai ruoli del personale aggiunto a 
sensi dell'articolo 11 della legge 14 luglio 
1907, n. 543 - Indennità di residenza in 
E o m a (Spese fisse), lire 1,200. 

Capitolo 47. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale di ruolo e aggiunto 
e retribuzioni e spese per gli avventizi de-
gli uffici tecnici di finanza, lire 90,000. 

Capitolo 48. Indennità di tramutamento 
al personale di ruolo ed aggiunto dell'Am-
ministrazione esterna del catasto e dei ser-
vizi tecnici, lire 25,000. 

Capitolo 49. Spese d'ufficio, materiali, 
mobili, riscaldamento locali e trasporti de-
gli uffici tecnici di finanza e spese per vi-
site medico-fiscali, lire. 4,500. 

Capitolo 53. Aggio di esazione ai conta-
bili ; assegni di aspettativa, sovvenzioni ali-
mentari, compensi in luogo di aggio ed in-
dennità al personale avventizio (Spesa d'or-
dine), lire 350,000. 

Capitolo 58. Sussidi ai commessi e già 
commessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed alle loro famiglie, lire 3,000. 

Capitolo 59. Indennità di viaggio e dì 
soggiorno agli impiegati per reggenze di 
uffici esecutivi e per altre missioni compiute 
d'ordine dell'Amministrazione delle tasse 
sugli affari, lire 20,000. 

Capitolo 60. Indennità di tramutamento 
al personale dell'Amministrazione esterna 
delle tasse sugli affari, lire 5,00i). 

Capitolo 64. Spese d'ufficio variabili e 
materiale per l'Amministrazione centrale, 
lire 2,400. 

Capitolo 65. Spese d'ufficio variabili e 
materiale per l 'Amministrazione provin-
ciale, lire 7,000. 

Capitolo 66. Spese di coazioni e di l i t i ; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-
gatoria), lir 3 50,000. 

Capitolo 68. Provvista di registri e stam-
pati per i servizi del demanio e delle tasse,, 
lire 30,000. 

Capitolo 69. Spesa per trasporti di va-
lori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registri e di stampe^ 
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e per la bo l la tura , imbal laggio e spedizione 
dei valor i di bollo e per re t r ibuzione ai bol-
la tor i diurnist i pel servizio del bollo s t raor-
dinario (Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capi to lo 73. Ees t i tuz ioni di tasse sul pub-
blico insegnamento e di quo te di tasse uni-
vers i tar ie d ' iscrizione da versarsi nelle easse 
delle Univers i tà per essere corrisposte ai 
p r iva t i docent i , giusta l 'ar t icolo 91 del re-
go lamento 9 agosto 1910, n. 796 [Spesa d'or-
dine), lire 100,000. 

Capitolo 76. Personale di ruolo dei ca-
nal i demanial i d ' i r r igazione (Canali Cavour) 
e dei canali pa t r imonia l i del l 'ant ico dema-
nio (Spese fisse), lire 500. 

Capitolo 80. Spese di mater ia le , perso-
nale avvent iz io , indenni tà , mercedi e sus-
sidi per le speciali ges t ioni pa t r imonia l i 
de l l ' an t ico demanio , lire 10,000. 

Capitolo 81. Spese per indenni tà di t r a -
m u t a m e n t o , di t r a s f e r t a , p e r n o t t a m e n t o , 
sussidi, acquis to e r iparaz ioni di armi, di 
b a r d a t u r e per il personale dei Begi t r a t -
t u r i delle Puglie, lire 3,000. 

Capitolo 88. Contr ibuzioni fondiar ie sui 
beni del l 'ant ico demanio . Impos t a erariale, 
sovr imposta provincia le e comunale (Spesa 
obbligatoria), lire 300,000. 

Capitolo 93. Spese d'ufficio, di rappre-
senianza e di mater ia le , indenn i t à di mis-
sione ed assistenza ai lavori , lire 2,000. 

Capi to lo 107. Personale di ruolo degli 
i spe t to r i e delle agenzie delle imposte d i r e t t e 
ce del ca t a s to (Spese fisse), lire 170,000. 

Capi to lo 109. I n d e n n i t à agli i spe t tor i ed 
al personale di ruolo delle agenzie per giri 
di ufficio, per reggenze ed a l t re missioni 
compiu te nell ' interesse del servizio delle im-
poste d i r e t t e e del ca tas to , lire 55,000. 

Capitolo 114. Acquis to , r iparaz ione e 
t r a spo r to di mobili , acquis to di libri e pe-
riodici ed a l t re spese minu te diverse, oc-
corrent i per il servizio dell ' Amminis t ra-
zione provinciale delle imposte d i re t t e , lire 
10,000. 

Capitolo 133. I n d e n n i t à di giro, di allog-
gio, di servizio vo lan te ed al t re , per la 
guard ia di finanza, lire 235,000. 

Capitolo 134. Assegni di p r imo corredo 
per la gua rd ia di finanza, lire 25,000. 

Capi tolo 135. I n d e n n i t à di t r a m u t a -
men to e di missione per la gua rd ia di fi-
nanza , lire 220,000. 

Capitolo 136. Compensi alla guard ia di 
finanza, l i je 6,000. 

Capitolo 137. Sussidi alla guard ia di fi-
n a n z a , lire 2,000. 

Capitolo 139. Casermaggio, spese di ma-
ter ia le , lume e fuoco, indenn i t à di viaggio 
e di soggiorno ad impiegat i civili per mis-
sioni pei servizi d ipendent i dal Comando 
generale ed a l t re spese per la guard ia di 
finanza e spese per la Scuola allievi uf-
ficiali di Caserta , lire 150,000. 

Capitolo 142. Spese per la vigilanza finan-
ziaria sul mare , sui laghi di confine e sulla 
laguna vene ta ; acquis to e noleggio di gal-
leggiant i p r i v a t i ; r iparazione ed esercizio 
di gal leggiant i erar ial i ; fo rn i tu ra di mate-
riali occorrent i per il loro funz ionamento ; 
assegni al personale operaio stabile, mer-
cedi agli opera i avvent iz i e compensi fissi 
agli equipaggi ; misure di previdenza per 
il personale operaio ; i ndenn i t à agli eco-
nomi responsabil i dei ma te r i a l i , al personale 
tecnico dir igente ed a quello d is taccato , 
per l 'Amminis t raz ione , per le ispezioni e 
verif iche ; indenni tà di t ras fe r imento , gra-
t if icazioni al personale operaio ; sussidi agli 
operai ed ai loro superst i t i e spese varie , 
lire 85,000. 

Capitolo 144. P rovv i s t a di s t ampa t i e re-
gistri per i servizi della guardia di finanza, 
lire 13,000. 

Capitolo 147. Sussidi agli operai ed agen t i 
de l l ' amminis t raz ione delle gabelle, lire 1,000. 

Capitolo 156. I n d e n n i t à di viaggio e di 
soggiorno agli i spet tor i superiori delle ga-
belle in missione, nel l ' interesse dei diversi 
r ami del servizio gabel lano , lire 6,000 

Capitolo 157. Spese di mater ia le , assegni 
e indenn i t à al personale , acquis to di pub-
blicazioni scientifiche ed a l t re spese pei la-
bora tor i chimici delle gabelle. Spese per 
visite mediche ord ina te di ufficio per il 
personale dei l abora to r i chimici delle ga-
belle, lire 10,000. 

Capitolo 158. Spese di giustizia per l i t i 
civili sostenute per propr ia difesa e per con-
d a n n a verso la p a r t e avversar ia , compresi 
interessi giudiziari , r i sarc iment i ed a l t r i ac-
cessori (Spesa obbligatoria), lire 8,000. 

Capitolo 159. Spese di giustizia penale -
I n d e n n i t à a test imoni e per i t i e per la rap-
presentanza de l l 'Amminis t raz ione nei pro-
cediment i penali - Complemento di inden-
ni tà ai funzionar i ch iamat i a tes t imoniare 
in cause con t ravvenz iona l i - Spese di t r a -
spor to dei generi ed ogget t i confiscati ed 
a l t r e inerent i ai giudizi comprese f ra le 
spese processuali-da ant ic ipars i dall ' erario 
(Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 175. I n d e n n i t à agli agent i do-
ganal i per servizi n o t t u r n i e per t ras fer te , 
agli impiega t i doganal i des t inat i a servizi 
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disagiati od in disagiata residenza o presso 
le dogane internazionali situate sul terri-
torio estero e indennità agli impiegati do-
ganali per protrazione di orario ordinato 
nell 'interesse del servizio, lire 50,000_ 

Capitolo 178. Acquisto delle materie pri-
me per la fabbricazione ed applicazione dei 
contrassegni doganali e loro trasporto -
Noleggio di barche ed altri mezzi eli tra-
sporto per uso dei diret tori di dogana, mer-
cedi al personale straordinario addet to al-
l 'applicazione dei contrassegni doganali e 
provvis ta dell 'uniforme per gli agenti su-
balterni - Spese per visite mediche, ordi-
nate dall'ufficio pel personale delle dogane 
ed altre spese minute, lire 15,000. 

Capitolo 179. Costruzione di caselli do-
ganali, manutenzione e sistemazione dei fab-
bricati delle dogane, lire 80,000. 

Capitolo 183. Assegno alle visitatriei 
provvisorie doganali ed agli uffici non do-
ganali incaricati dell'emissione delle bol-
le t te di legittimazione e spese di facchi-
naggio, lire 3,000. 

Capitolo 187. Restituzione di dir i t t i in-
debi tamente esatt i anter iormente al 1° gen-
naio 1896, indennità di viaggio e di sog-
giorno per missioni nell'interesse del servi-
zio daziario e competenze delle Commissioni; 
spese e lavori a cott imo e ad ore per la 
compilazione delle statistiche annuali del 
dazio consumo (leggi 14 luglio 1898, n. 302, 
23 gennaio 1902, n. 25, 6 luglio 1905, n. 323 
e 24 marzo 1907, n. 116), lire 5,000. 

Capitolo 190. Contributo dello Sta to nella 
gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diret ta, corrispondente al-
l 'eccedenza delle spese sulle ent ra te della 
gestione stessa, compresa la maggior quota 
da corrispondersi al comune sul reddito 
derivante dall 'applicazione dell 'articolo 8 
della legge 25 giugno 1913, n. 757 (Spesa 
obbligatoria), lire 372,000. 

Capitolo 192. Assegni ai t r adu t to r i ad-
det t i all'ufficio t r a t t a t i e legislazione doga-
nale. Spese e lavori a cottimo e ad ore per 
la compilazione delle statistiche periodiche 
del commercio, di quelle annuali del movi-
mento commerciale e della navigazione: 
per la raccolta dei dati per i valori delle 
dogane, per studi di legislazione comparata 
e per t raduzioni straordinarie e per inden-
nità di missione agli ispettori preposti ai 
servizi della statistica nelle dogane, lire 
15,000. 

Capitolo 197. Personale di ruolo degli 
ispet tor i amministrativi delle privative. In-

denni tà di residenza in Eoma (Spese -fìsse), 
lire 380. 

Capitolo 201. Provvista di registri e s tam-
pat i per i servizi delle privative, lire 25,000. 

Capitolo 202. Spese di giustizia per diti 
civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 203. Spese di giustizia p e n a l e -
Indenni tà a testimoni, a periti e per la rap-
presentanza dell 'Amministrazione nei pro-
cedimenti penali - Complemento d'inden-
nità ai funzionari chiamati a testimoniare 
in cause contravvenzionali - Spese di t ra-
sporto dei generi od oggetti confiscati ed al-
t re inerenti ai giudizi comprese fra quelle 
processuali da anticiparsi dall 'erario (Spesa 
obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 207. Spese d'ufficio, di acquisto 
di mobili e materiali d'ufficio ed altre per 
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, 
nolo di vet ture , illuminazione, riscalda-
mento, trasporto di materiali vari, vestiario 
agli inservienti, visite medico-fiscali e di-
verse, concorso obbligatorio per costitu-
zioni di doti ad alcuni I s t i tu t i di benefi-
cenza in Napoli, lire 4,000. 

Capitolo 210. Acquisto di macchinario: 
provvista di carta, spese per la stampa, il 
trasporto e l 'imballaggio dei bollettari del 
lotto e mercedi per la verifica ed il collaudo, 
dei bollettari stessi (Spesa obbligatoria), 
lire 15,000. 

Capitolo 214. Personale di ruolo delle 
coltivazioni dei tabacchi, compreso il per-
sonale degli uscieri (Spese fìsse), lire 8,000. 

Capitolo 220. Pensioni e indennità agli 
operai delle mani fa t ture dei tabacchi e dei 
magazzini di deposito dei tabacchi greggi 
esteri e complemento delle pensioni e in-
denni tà suddet te per quelli inscritti alla 
Cassa nazionale di previdenza, giusta la 
legge 10 giugno 1904, n. 259 (Spesa obbliga-
toria), lire 160,000. 

Capitolo 240. Indenni tà di t r amutamento , 
di giro e di disagiata residenza al personale 
dell 'amministrazione esterna dei sali - In-
denni tà di viaggio e di soggiorno per le 
missioni degli impiegati della Amministra-
zione centrale e provinciale, agenti subal-
t e rn i ed operai pel servizio dei sali, e sup-
plemento di indennità ai volontari della 
Amministrazione suddetta, lire 8,000. 

Capitolo 248. Personale dei magazzini di 
deposito dei sali e tabacchi - Indenni tà di 
residenza in Boma (Spese fisse), lire 800. 
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Capitolo 252. I n d e n n i t à di t r a s fe r imen to 
e di missione pel servizio dei magazzini di 
vend i t a , degli spacci all ' ingrosso e delle ri-
vendi te dei sali e t abacchi , lire 4,500. 

Capitolo 253. Spese ineren t i al servizio 
dei magazzini di deposi to dei sali e t a b a c c h i 
per acquis to , t r a spo r to e r iparaz ione degli 
s t rumen t i da pesare, mobili, a t t rezz i ed 
al t r i oggett i , per imposta sui fabbr ica t i , per 
manu tenz ione e r iparaz ioni ai locali, lire 
5,000. 

Capitolo 264. Spese d'ufficio, di mate r ia l i 
d'ufficio, di s t a m p a t i e diverse pe rmanen t i 
o t rans i to r ie , occorrent i alla gestione del 
ch in ino; mercedi ad opera i ; soprassoldi per 
p ro lungamen to di orario ; compensi e sus-
sidi al personale adibi to a servizi concer-
nen t i il ch in ino ; spese per analisi di con-
trol lo e per il t r a spor to nel E e g n o dei 
p r e p a r a t i chinacei des t inat i alla vendi ta 
(Spesa obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 270.Maggiori assegnament i sot to 
qualsiasi denominazione a f avore del perso-
nale (Spese fisse), lire 1,000. 

Capitolo 3Ì3. Assegni ed indenn i t à al 
personale civile per spese d'ufficio, di giro, 
di disagiata residenza ed a l t re (Spesa d'or-
dine), lire 2,00Q, 

Capitolo 327. Assegni b indenni tà al per-
sonale civile per spese d'ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servizio n o t t u r n o ed 
a l t r e (Spesa d'ordine), lire 15,000. 

Capitolo 329. I n d e n n i t à al personale della 
g u a r d i a di f inanza per spese d'ufficio, di 
giro, di alloggio, di servizio vo lan t e ed a l t re 
(Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 337. Spesa per gli alloggi degli 
ufficiali della Eegia guardia di finanza -
Legge 5 giugno 1913, n. 550 (Spesa d'ordine), 
lire 1,010. 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 2. Persona le di ruolo del Mini-
s tero - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 38. Ee t r ibuz ion i , mercedi, so-
prassoldi per servizi di c a m p a g n a e per ec-
cedenza sulla media di lavoro pres tabi l i ta ; 
r imborso spese di viaggio, spese per lavori 
a cot t imo, sussidi al personale provvisorio 
ed avvent iz io per la fo rmazione e conserva-
zione del ca tas to ed al personale s traordi-
nar io escluso dai ruoli del personale aggiun-
t o a'sensi dell 'ar t icolo 11 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 543 e sussidi alle famigl ie del 
d e t t o personale nei casi di mor te in servi-
zio, lire 200,000. 

Capitolo 62. I n d e n n i t à ai volontar i de-
manial i , lire 8,000. 

Capitolo 78. Spese di personale per spe-
ciali gest ioni pa t r imonia l i (Spese fisse), lire 
11,500. 

Capitolo 132. P remi di ra f fe rma ai sot-
tufficiali ed alle guard ie di finanza ar t icolo 
12 della legge 19 luglio 1906, n. 367, lire 
40,000. 

Capitolo 146. Spese per gli alloggi degli 
ufficiali della Eegia gua rd ia di finanza -
Tabella A a l legata alla legge 5 giugno 1913, 
n. 550, lire 1,010. 

Capitolo 153. Personale di ruolo dei labo-
r a to r i chimici delle gabelle (Spese fisse), 
lire ,40,000. 

Capitolo 155. I n d e n n i t à agli allievi chi-
mici delle gabelle secondo 1' art icolo 9 del 
r ego lamento 27 novembre 1910, n. 896, lire 
10,000. 

Capitolo 161. Personale tecnico di ruolo 
delle impos te di f abbr icaz ione (Spese fisse)r 
lire 275,000. 

Capitolo 166. Ees t i t uz ione di impos te 
di f abbr icaz ione sullo spirito, sullo zuc-
chero e sul glucosio impiegat i nella p repa-
raz ione dei vini t ipici e dei l iquori , dei vini 
l iquorosi , del l 'aceto , dell 'alcool, delle profu-
merie e di a l t r i p r o d o t t i alcoolici e zucche-
rini espor ta t i , sulla b i r ra , sulle acque gaz-
zose espor ta te , e res t i tuz ione dell ' imposta 
sull 'acido acet ico adope ra to nelle indus t r i e 
(Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 172. Personale di ruolo delle do-
gane '{Spese fisse), lire 3,022,541. 

Capitolo 191. Quota s p e t t a n t e al c o m u n e 
di E o m a , su l 'u t i le ne t to del dazio con-
sumo di E o m a , giusta l 'ar t icolo 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320, l 'a r t icolo 40 della legge 
11 luglio 1907, n. 502 e l 'ar t icolo 6 della 
legge 15 luglio 1911, n. 755 (Spesa obbligato-
ria), lire 439,789. 

Capitolo 193. T r a d u t t o r i adde t t i all 'uffi-
cio t r a t t a t i e legislazione dogana le - I n -
denn i t à di residenza in Eoma , lire 350. 

Capitolo 198. I n d e n n i t à di t r a s fe r imen to 
e di missione, spese d'ufficio e di mater ia l i 
d'ufficio, d i aff i t to locali e diverse, i ne ren t i 
al servizio compar t imen ta l e degli i spe t to r i 
amminis t ra t iv i delle pr ivat ive , iire 10,000. 

^Capitolo 204. Personale di ruolo del l o t t o 
(Spese _ fisse), lire 10,000. 

Capitolo 205. Ee t r i buz ione alle scr ivane 
giornal iere del lot to , lire 8,000. 

Capitolo 216. Persona le di ruolo delle 
m a n i f a t t u r e e dei magazzini dei t abacch i 
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greggi, compreso il personale dei portinai, 
visitatori e degli uscieri (Spese fisse), lire 
50,000. 

Capitolo 223. Spese inerenti alle coltiva-
zioni e ai campi sperimentali, al servizio 
didattico e sperimentale del Eegio Istituto 
di Scafati ed a studi per nuovi centri di 
coltura, mercede ad operai, contributo ai 
proprietari dei campi sperimentali, premi 
e sovvenzioni ai coloni dei campi suddetti 
ed a collettività di piccoli coltivatori in 
nuovi centri di produzione ; affitto di ter-
reni e di locali e costruzione di capannoni 
per la cura dei tabacchi ; acquisto e tra-
sporto di macchine, mobili, utensili ed at-
trezzi, concimi e semi ; indennità di mis-
sione ; spese di libri, pubblicazioni, carte to-
pografiche ed altre diverse e minute, lire 
5,000. 

Capitolo 224. Assegni, soprassoldi e in-
dennità al personale per la vigilanza delle 
coltivazioni di tabacco destinato alla espor-
tazione ed altre spese relative, lire 25,000. 

Capitolo 227. Acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, strumenti, mobili e. 
materiali diversi, di recipienti, combustibili 
ed altri articoli ad uso delle agenzie ed uf-
fici per la coltivazione dei tabacchi, li-
re 5,000. 

Capitolo 231. Spese d'ufficio, di mate-
riali di ufficio, di assistenza medica e me-
dicinali ; di visita medico-collegiali per 
l'ammissione ed il collocamento a riposo 
del personale a mercede giornaliera; di man-
tenimento delle sale di allattamento e di 
custodia dei bambini delle operaie ed asili 
infantili ed altre pei magazzini dei tabacchi 
greggi e per le manifatture ; acquisto di li-
bri, abbonamenti a pubblicazioni periodi-
che e spese per traduzioni occorrenti alle 
Amministrazioni centrali ed alle manifat-
ture e magazzini suddetti, lire 10,000. 

Capitolo 232. Spese per la pubblicazione 
e diffusione di notizie nell'interesse del 
monopolio, concernenti la coltivazione e 
vendita dei tabacchi, lire 4,000. 

Capitolo 234. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a 
titolo di spesa di esercizio e di trasporto 
dei tabacchi ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti alla vendita dei tabacchi 
stessi nei magazzini di deposito incaricati 
dello smercio diretto dei detti generi alle 
rivendite (Spesa d'ordine), lire 70,000. 

Capitolo 235. Personale di ruolo delle 
saline, compreso il personale degli uscieri 
{Spese fisse), lire 8,000. 

Capitolo 239. Indennità ai rivenditori di 
generi di privativa pel trasporto dei sali 
(Spesa d'ordine), lire 30,000. 

Capitolo 242. Compra dei sali (Spesa ob-
bligatoria), lire 160,000. 

Capitolo 246. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a 
titolo di spesa di esercizio e di trasporto 
dei sali ed altre spese per operazioni spe- -
ciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei 
magazzini di deposito incaricati dello smer-
cio diretto dei detti generi alle rivendite 
(tfpesa d'ordine), lire 90,000. 

Capitolo 247. Personale di ruolo dei ma-
gazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spese 
fisse), lire 48,900. 

Capitolo 249. Aggio a titolo di stipendio 
ai magazzinieri di vendita dei sali e tabac-
chi e assegni speciali ai reggenti provvisori 
dei magazzini stessi (Spesa d'ordine), li-
re 20,000. 

Capitolo 250. Spese d'ufficio e diverse 
inerenti alla gestione dei magazzini di de-
posito dei sali e tabacchi per assegni spe-
ciali ai funzionari incaricati della gerenza 
delle Sezioni di deposito ; per illuminazione, 
riscaldamento, canoni d'acqua, verifica-
zione e manutenzione degli strumenti da 
pesare, comunicazioni telefoniche e telegra-
fiche, distruzione del sale avariato, prov-
vista di stampati speciali, visite medico-
collegiali a funzionari dei magazzini di de-
posito ed altre spese minute dipendenti 
dalla gestione suddetta, lire 2,000. 

Capitolo 257. Competenze ed indennità 
di viaggio ai membri dei Consigli tecnici 
dei tabacchi e dei sali e della Commissione 
centrale per le controversie relative alle 
coltivazioni di tabacco istituita dal rego-
lamento 8 novembre 1900, n. 375, lire"),000. 

Capitolo 258. Spese per il servizio di 
somministrazione gratuita del sale ai pel-
lagrosi; costo del sale così somministrato 
ed indennità proporzionali spettanti ai ri-
venditori di generi di privativa che hanno 
eseguiia la suddetta somminisirazione($£>esa. 
obbligatoria), lire 8,000. 

Capitolo 262. F i t to di locali di proprietà 
privata pel servizio dei magazzini di ven-
dita dei sali e tabacchi (Spese fisse), lire 
5,000. 

Capitolo 266. Assegnazione corrispon-
dente al beneficio netto presunto dalla 
vendita del chinino (articolo 4, lettera D 
della legge 19 maggio 1904, n. 209) (Spesa 
obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 293. Assegni e sussidi mensili 
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di l icenziamento agli operai delle manifat-
ture dei tabacchi , lire 5,400. 

Capitolo 296. Premi ai coltivatori della 
Sardegna che introdurranno nelle loro 
aziende la coltivazione del tabacco se-
condo le norme e le condizioni stabilite 
dagli articoli 100 a 110 del regolamento 
8 novembre 1900 sulla coltivazione del ta-
bacco (articolo 38 della legge 14 luglio 1907, 
n. 562 (settima delle venti annualità), lire 
9,000. 

Capitolo 297. Premi ai colt ivatori della 
Basil icata che introdurranno nelle loro 
aziende la coltivazione del tabacco se-
condo le norme e le condizioni stabilite 
dagli articoli 100 a 110 del regolamento 
8 novembre .1900 sulla coltivazione indi-
gena del tabacco (articolo 6 della legge 
9 luglio 1908, n. 445) (settima delle venti 
annualità), lire 5.000. 

Capitolo 314. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio ( S p e s a 
d'ordine), lire 100,000. 

Capitolo 320. Resti tuzione di diritti in-
debitamente esatti ( S p e s a d'ordine), lire 
20,00i). 

Capitolo 322. F i t t o di locali per le ca-
serme ( S p e s a d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 325. Personale civile per la ri-
scossione del dazio ( S p e s a d'ordine), lire 
15,000. 

Capitolo 328. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio ( S p e s a 
d'ordine), lire 20,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a parti to l 'art icolo 1° con 
l 'annessa tabel la A, della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Sono approvate le seguenti variazioni 
ai capitoli 51, 284, 285 e 286 dello stato 
di previsione del l ' entrata per l'esercizio 
finanziario 1914-15 : 

Cap. n. 51. «Dazio di consumo della città 
di Roma », — lire 628,270. 

Cap. n. 284. « Prodotto lordo del dazio con-
sumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato », — lire 500,000. 

Cap. n. 285. « Somma corrispondente al 
contributo dello Stato nella gestione diretta del 
dazio consumo di Napoli occorrente per pa-
reggiare le spese della gestione stessa », 
+ ' lire 372,000. 

Cap. n. 286. << Parte dei prodotti lordi del 
dazio consumo di Roma in amministrazione 
diretta dello Stato occorrente per far fronte 

al canone da corrispondersi al comune ed 
alle spese di riscossione », - f l i r e 4,310. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 6,750 e la diminuzione di stanzia-
mento per uguale somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Fondo 
di massa del Corpo della Regia guardia di 
finanza, per l'esercizio 1914-15, indicati nel-
la tabel la B annessa alla presente legge ». 

P R E S I D E N T E Si dia lettura della ta-
bella B annessa al presente disegno di 
legge. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge: 

T A B E L L A B . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Fondo di massa 
della Regia guardia di finanza per l'eser-
cizio finanziario 1914-15. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 2. Stipendio al personale del 
magazzino centrale del vestiario - Inden-
nità al magazziniere, al controllore, ai co-
mandanti di circolo, ecc. per la gestione 
dei magazzini vestiario (Spese fisse), lire 
4,750. 

Capitolo 6. Acquisto e riparazione di 
mobili ed attrezzi, lire 2,000. 

D I M I N U Z I O N I DI S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 21. Spese per l ' impianto di in-
fermerie presidiarie, lire 6,750. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare pongo a partito l 'articolo 3 con 
l'annessa tabel la B, della quale è stata data 
let tura . 

(È approvato). 

Art. 4. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 700,000 al capitolo n. 4 « Acquisto di effetti 
di vestiario e di equipaggiamento pel per-
sonale di truppa » dello stato di previsione 
della spesa del fondo di massa del Corpo 
della Regia guardia di finanza per l'esercizio 
1914-15 ed in correlazione è pure approvato 
l 'aumento di egual somma al capitolo n. 26: 
« Importo degli effetti di vestiario e di equi-
paggiamento somministrati agli agenti » dello 
stesso stato di previsione della spesa ed al 
capitolo n. 7 « Importo di effetti di vestiario e 
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di equipaggiamento somministrati agli agenti 
del corpo » dello s t a to di previsione dell 'en-
t r a t a del fondo sudde t to ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di leggo sarà vo-

t a t o p iù t a rd i a scrut in io segreto. 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ce 
sare N a v a a recarsi alla t r i b u n a per pre-
s e n t a r e una relazione. 

NAVA C E S A R E . Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul seguente 
disegno di l egge : « Autor izzaz ione al l 'Am-
ministrazione delle ferrovie di S t a t o di e-
serci tare servizi complementa r i di naviga-
zione ». (393). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . P roced iamo ora alla 

vo taz ione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge, tes té a p p r o v a t i : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t a n z i a m e n t o su t a lun i capitol i dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1914-15 
(397) ; 

Maggiori assegnazioni s u t a l u n i capi tol i 
dello s ta to di previsione della spesa d,gl 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1914-15 (399) ; 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 
di s t anz iamento su t a lun i capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1914-15 (400); 

Maggiori assegnazioni su t a lun i capi-
toli dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario 1914-15(404); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su t a lun i capi tol i dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei te legraf i per l 'esercizio fi-
nanziar io 1914-15 (405) ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz i amen to su ta luni capìtoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l' in terno per l 'esercizio finanziario 1914-15 
(405) ; 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 
di s t anz iamento su t a lun i capi to l i del bi-

, lancio di previsione della spesa del Mini-
s tero delle finanze per l 'esercizio finanzia-
rio 1914-15 (409). 

Si faccia la chiama. 
M I A R I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo ape r t e le ur-

ne e proseguiremo nel l 'ordine del giorno. 
Seguito della discussione del disegno di legge: 

Stato di previsione delia spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nell ' or-

dine del giorno, il quale reca il seguito 
della discussione sullo s ta to di previsione 
della spesa pel Ministero dei lavori pubblici 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 
à i 30 giugno 1915. 

Cont inuando nello svolgimento degli or-
dini del giorno, abbiamo subi to quello del-
l 'onorevole La Pegna: 

« La Camera inv i ta il Governo a risol-
ve re senza a l t r i indugi il p roblema della 
esecuzione delle opere di bonifica (rii cor-
tonesi e castiglionesi) in Val di Chiana ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole La Pe-

gna ha faco l tà di svolgerlo. 
LA P E G N A . Onorevoli colleghi, darò al 

mio ordine del giorno il va lore e la p o r t a t a 
di un solo in te r roga t ivo a l l 'onorevole mi-
nistro dei lavor i pubblici . 

I n t e n d e l 'onorevole Ciuffelli che, dopo 40 
anni , la bonifica della Val di Chiana debba 
avere il suo comple tamento % 

Gli anz ian i di questa Camera r icordano 
che Luigi Di l igent i fece della quest ione 
della boirifica di Val di Chiana un vero 
apos to la to pa r l amen ta re ed impose a l l 'a t -
tenzione del l 'Assemblea ta le problema, che 
ha vero ca ra t t e re nazionale . 

La sistemazione idraulica di Val di Chiana 
va ogni giorno d i v e n t a n d o più urgente , 
pe r chè parecchie cen t ina ia di e t t a r i sono 
s t a t i dal fiume insidiosamente conquis ta t i 
e perchè la regolarizzazione dei rii corto-
nesi e castiglionesi res t i tu i rà magnif iche 
estensioni di t e r reno al lavoro fecondo ed 
a l lon tane rà i fiati malefìci della mala r ia da 
u n a regione d ' I t a l i a , che mer i ta ve r amen te 
t u t t a l ' a t t enz ione del Governo per la fe-

1 condi ta e la p r o d u t t i v i t à del suo agro e 
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per le operose energie di lavoro dei suoi 
a b i t a n t i . (Bene!) 

Ricorderò a l l 'onorevole minis t ro che 
qualche giorno fa lo sversamento del Vin-
gone produsse danni e l u t t i ne l l 'Agro ca-
stiglionese e r icorderò pure che quelle po-
polazioni, di f r o n t e ai nuov i disastr i , hanno 
il d i r i t to di chiedere al Governo una pa-
rola t r anqu i l l i zzan te ! 

F in dal 1912 io o t t enn i da l l 'onorevole 
Sacchi che fosse classificata la bonifica della 
Val di Chiana t r a quelle di c a r a t t e r e ur-
gente; ma ques ta urgenza si è r i so luta in 
una vera irrisione ed è s t a t a l ' u l t ima delle 
delusioni per i paesi della Chiana. Si not i , 
in proposi to, che vi era già un p r o g e t t o di 
sistemazione dei rii cortonesi e castiglio-
nesi, che aveva o t t e n u t o l ' app rovaz ione di 
t u t t i i Corpi tecnici e consult ivi , ma al mo-
men to di met te r lo in esecuzione, spuntò la 
p ropos ta di un nuovo proge t to , e labora to 
a l l ' u l t ima ora dal Genio civile, che, con 
r isparmio di spesa, dovrebbe p rovvedere 
alla regolar izzazione idraul ica della ^al di 
Chiana . 

Ora i comuni della Chiana sono perfet-
t a m e n t e indif ferent i a che venga d a t a ese-
cuzione al pr imo o al secondo p roge t to , 
pur facendo n o t a r e che il p r imo ha un con-
t rassegno indelebi le di sicurezza e di supe-
r ior i tà perchè f u e labora to sulle d i re t t ive 
già fissate dal pr imo idraul ico d ' I t a l i a , da 
Vi t tor io Fossombroni . 

Noi r ipe t iamo: non a b b i a m o pre fe renza 
per l ' una o l ' a l t ra soluzione del problema, 
ma rec lamiamo solo che, dopo un quaran-
t enn io di vane promesse, debba essere ese-
gui to senz 'a l t ro indugi quel disegno, che 
meglio r i sponda ai bisogni ed agli interessi 
della regione. 

Non insisterò più a lungo nelle mie di-
chiarazioni . 

Le popolazioni sobrie e laboriose della 
Val di Chiana, che chiesero sempre pochis-
simo allo S ta to , e molt issimo alle loro ener-
gie di lavoro, conf idano finalmente che le 
lunghe promesse della p repa raz ione e del-
l ' a l les t imento di p roge t t i siano seguite dal-
l ' a t t e n d e r corto per l ' inizio delle opere! 
(Vive approvazioni — Congratulazioni), 

P R E S I D E N T E . Seguono due ordini del 
giorno degli onorevoli Carboni , Gamba-
r o t t a , Valenzani , Guglielmi, Mondello, Bru-
no, Giordano, Joele, Berlingeri e Pais-Serra . 

Io però li considero come un t u t t o in-
sieme, anche per l ' a rgomento pressoché iden-
tico, al quale si r iferiscono; e spero che anche 

l 'onorevole Carboni , per economia di t empo , 
vor rà svolgerli in una sola vol ta . 

Ne do l e t t u r a : 
« L a Camera f a vot i che gli obblighi gra-

va t i al Ministero dei lavori pubblici dai 
Regi decret i 21 gennaio 1915, n. 27, 5 feb-
braio 1915, n. 62, 7 febbra io 1915, n. 71 e 
7 febbra io 1915, n. 72, siano a d e m p i u t i nelle 
regioni del Laz io con la solleci tudine con-
sigliata da l l 'u rgenza del bisogno, con la 
larghezza necessaria al r istoro dei moltis-
simi ancora senza t e t t o , e con me tod i òhe 
non facciano loro r isent ire il peso del be-
nefìcio »; 

« La Camera, r i levando che le regioni del 
Lazio, neppure nei m o m e n t i di g rave di-
soccupazione e di crisi economiche, si vi-
dero considera te nella dis t r ibuzione dei 
pubbl ic i lavori , fa vo t i che il Governo vo-
glia p rovvede re alle condizioni di quelle 
regioni e di quelle classi l avora t r ic i ». 

Chiedo se quest i ordini del giorno, cu-
mula t i in uno, siano apxjpoggiati da t r e n t a 
depu ta t i . 

(Sono appoggiati). 
Essendo appoggia t i , 1' onorevole Car-

boni ha faco l t à di svolgerli. 
C A R B O N I . Mi dispenso dallo svolgere 

il mio pr imo ordine del giorno, perchè ri-
gua rda esclus ivamente p r o v v e d i m e n t i ine-
ren t i al recente d isas t ro tel lur ico ; e poiché 
la legge re la t iva è in corso di discussione, io 
mi riserbo di r ivolgere in t a l e sede al Go-
verno le mie par t i co la r i preghiere . 

Mi limito d u n q u e al secondo degli ordini 
del giorno da me p resen ta t i . 

Non è ques ta la p r ima vo l t a che noi de-
p u t a t i del Lazio abbiamo espresso al l 'ono-
revole ministro gli stessi vo t i con tenu t i nel 
mio ordine del giorno. Anche r ecen temen te , 

-sol leci tat i con insistenza dalle nost re po-
polazioni, segna lammo al l 'onorevole mini -
stro alcuni dei pr incipal i e più urgent i de-
sideri delle popolazioni laziali . C e r t a m e n t e 
senza colpa di nessuno, ma per la forza 
compl ica ta e t i r ann i ca delle cose, e un po' 
a n c h e per la b rev i t à del t empo , siamo sem-
pre in a t t e sa d e l l ' a d e m p i m e n t o di a lcuno 
dei desideri a l lora fo rmula t i . 

Mi p e r m e t t a l ' onorevole ministro di ri-
pe tere quelle invocazioni ora che le con-
dizioni di quelle regioni, e in modo capi-
ta le del circondario di Frosinone, si sono 
t a l m e n t e a g g r a v a t e dal r ecen te disastro 
tel lur ico, da d iven ta re v e r a m e n t e pietose. 
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La Camera sa come molte regioni del 
Lazio, e in special modo sempre il circon-
dario di Frosinone, offre un larghissimo 
cont r ibuto all 'emigrazione ; e sa anche che 
in ques t 'u l t imo periodo c'è s ta to un im-
ponente r igurgi to delle corrent i emigrato-
rie. Le quali, r e s t i tu i t e ai propri luoghi di 
origine, non vi hanno t rova to , per le con-
dizioni generali del momento, e per l 'arresto 
di ogni movimento industr iale , alcuna pos-
sibilità di l avoro . La conseguenza è s t a t a 
una vas ta disoccupazione, nella più gran 
misura sino ad ora verif icatasi . A ciò si 
aggiungano le conseguenze del te r remoto , 
e si vedrà sino a qual punto siano critiche 
e gravi le condizioni del circondario di 
Frosinone. 

Ora, appun to per lenire le miserie di 
questa specie, il Governo de t tò la prov-
vida legge del se t tembre 1914, assegnando 
il poderoso concorso di cento milioni per 
una ta le opera di uman i t à . 

Io non voglio nemmeno accennare quale 
misura sia s t a t a f a t t a ai nostri luoghi nella 
r ipar t iz ione della ingente somma. Ma se 
qualche manchevolezza ci sia s ta ta , anco-
ra, onorevole ministro, si è in t empo per 
provvedere. 

Io sarei ve ramente r iprovevole se venissi 
in questi moment i a chiedere delle grandi 
cose. Ma qualche minimo con t r ibu to , direi 
quasi le briciole del largo soccorso, mi sia 
consenti to d ' invocare . 

Vi sono dei comuni di g rande importanza, 
popolat i di 14, 16 mila ab i tan t i , separa t i 
dallo scalo ferroviar io da lunghissimo t ra -
g i t t o : basti accennare a Veroli e Ferent ino . 
Questi comuni furono r igenerat i il giorno 
che l ' iniziat iva p r iva ta li congiunse agli 
scali ferroviar i mediante linee automobili-
stiche, ed ora respirano una vi ta più age-
vole e piena. Ma pur t roppo il sussidio go-
vernat ivo , sollecitato e sospirato lunga-
mente, non ancora s 'ar r iva a conseguire. 
Cosicché le d i t te assuntrici saranno quan to 
prima obbligate a cessare dal servizio ; e 
g l ' impor tan t i paesi r icadranno nella stret-
tezza e nello stento di pr ima; con questo 
di peggio per qualcuno di essi, come Fe-
rentino, che, nonos tan te ant iche e con t inue 
preghiere, non si crede ancora che sia op-
por tuno arres tare qualche t reno di re t to alla 
sua stazione. 

Un provvedimento , che segnerebbe in 
questo momento una vera redenzione, sa-
rebbe l'inizio dei lavori della ferrovia vi-
cinale Sora-Frosinone-Piperno. Come si ve-
de, ho c i ta to i paesi del dolore e della mi-
seria. 

Ora la d i t t a assuntrice ha d ichiara to 
che chiamerebbe ai lavori t u t t i i danneg-
giat i dal recente terremoto, t u t t i i respinti 
in pa t r ia dal la loro emigrazione. Nient 'a l -
t ro occorrerebbe se non che il Ministero 
dei lavori pubblici affret tasse e definisse le 
pra t iche oramai presso al loro compimento, 
così che un r istoro finalmente arrivasse a 
queste misere popolazioni. 

Una preghiera poi particolarissima le ri-
volgo, onorévole ministro, ed è di voler 
rompere gl' indugi per 1' approvazione dei 
lavori del iberat i dalla provincia e da alcuni 
comuni sulla base del decreto 22 se t tembre 
1914 dei cento milioni. Creda, sono opere 
di minima impor tanza . 

Un comune, a t t ivo e industrioso, E i p i , 
è inaccessibile a cagione di un t r a t t o della 
s t rada provinciale che vi mena, il quale 
non si pres ta a qualsiasi specie di veicolo. 
La provincia ne ha deliberato la corre-
zione. Gli a t t i sono al suo Ministero, ono • 
revole Ciuffelli; voglia sollecitarli e definirli; 
gliene faccio caldissima preghiera . 

Sempre sulla base della legge del set-
t embre 1914, il comune di Monte San Gio-
vanni Campano ha del ibera to la costruzione 
di un ponte sul Liri, per dar modo ad un 
migliaio circa di operai ab i t an t i nella sua 
f raz ione di Colli di t rans i ta re il Liri e re-
carsi al loro luogo .di lavoro, che è il Regio 
Polverificio sul Liri. Questo t rans i to avviene 
più vol te al giorno. E avviene su una pas-
serella sconnessa che ad ogni alluvione pre-
cipi ta ; e quei disgraziati son costre t t i a 
t raversare un fiume così impor tan te a iu tan-
dosi con t r av i e con corde, con quale im-
menso pericolo per la loro incolumità è 
facile immaginare : e con ques t ' a l t r a dolo-
rosa conseguenza, che spesso riesce assolu-
t a m e n t e impossibile il valico per la gon-
fiezza delle acque, e quegli operai a cui il 
lavoro è pane, devono r inunziare a p p u n t o 
al lavoro ed al pane. Affret t i 1' onorevole 
minis tro le p ra t iche di ta le costruzione, e 
avrà compiuto, mi creda, una vera opera 
di benemerenza. 

Come il Governo ha visto, non ho par-
lato di grandi opere che logorino fo r t emen te 
il bilancio, ma di minime cose, se pur della 
della massima impor tanza . 

Voglia accogliere le mie preghiere . Quelle 
popolazioni vedranno la buona volontà del 
Governo, al quale si volgerà la g ra t i tud ine 
di t a n t i miseri, così acerbamente e ripetu-
tamente p r o v a t i dalla sventura . (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole N u n z i a n t e : 
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« La Camera confida che il Governo vo r rà 
p rovvedere a rendere meno gravi le dolo-
rose conseguenze della disoccupazione, che 
specialmente si r isentono ne l l ' I ta l ia supe-
riore, a f f r e t t a n d o l 'esecuzione delle opere 
pubbl iche s tabi l i te per legge e non ancora 
eseguite ne l l ' I t a l i a mer id ionale ». 

Ma l 'onorevole N u n z i a n t e non essendo 
presente , s ' i n t ende che vi abbia r inunz ia to . 

Segue l 'ordine del giorno degli onore-
voli Veroni e Piccirilli : 

« La Camera, cons ta tando la u rgenza im-
prorogabi le della esecuzione della bonifica 
di P isc inara , c o n t e m p o r a n e a m e n t e al com-
p imento della bonifica P o n t i n a , inv i ta il 
Governo ad assumere, in conformi tà di legge, 
la esecuzione d i r e t t a de l l 'una e de l l ' a l t ra 
bonifica ». 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o se ques t 'o r -
d ine del giorno sia appoggia to da t r e n t a de-
pu t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Veroni 

ha faco l tà di svolgerlo. 
V E R O N I . Onorevoli colleghi, io farò 

brevissime dichiaraz ioni per giustif icare 
l 'ordine del giorno che ho p re sen t a to in-
sieme al collega onorevole Piccirilli. 

Già alcuni giorni or sono il collega Ze-
g re t t i ebbe occasione di p r o s p e t t a r e a l l ' a t -
tenz ione della Camera e del l 'onorevole mi-
nistro gli urgent i bisogni delle popolaz ioni 
che noi abbiamo l 'onore di r appresen ta re . 
L 'onorevole collega Carboni, non meno au-
to revo lmente , ha t es té finito di in te ressare 
la Camera sopra a lcune necessità r ec l ama te 
dalle popolazioni del Lazio, enunc iando al-
l 'onorevole minis t ro problemi che maggior-
men te mer i t ano sollecita r isoluzione. 

Consenta la Camera , e consenta il mi-
nistro, che io r innovi la preghiera che già 
ebbi occasione di rivolgere al suo predeces-
sore, allorché si discusse l 'u l t ima vol ta il bi-
lancio dei lavori pubblici . 

Le r accomandaz ion i e le preghiere che 
io gli r ivolgevo interessano la regione no-
s t ra , ma anche l ' in te ro Paese. Perchè il pro-
b lema che si a t t i e n e alla g rande bonifica 
P o n t i n a è un p rob lema che più che cara t -
t e re regionale, sovras tando le nos t re regioni 
e i nostr i luoghi, assume c a r a t t e r e di .pro-
blema nazionale. Essa è davvero una ne-
cessità d ' improrogabi le urgenza che v iene 
a g ran voce r ec l ama ta dalle popolazioni 
che ab i t ano il Lazio, dalie colline verdeg-
g ian t i di Velletri , ai mon t i Lepini , al mare 
di Ter rac ina e di Anzio. 

Bas t i pensare che la bonifica pon t ina 
ha un comprensorio di 29,000 e t t a r i di t e r -
reno, alle p o r t e di Roma , sulla g rande ar-
ter ia che dovrà pross imamente al lacciare 
la Capi ta le del Regno al Mezzogiorno d ' I -
ta l ia . 

Io, già pa r l ando alla Camera nella tor-
n a t a del 7 marzo 1913, posi in rilievo la 
eccezionale i m p o r t a n z a sociale del pro-
blema e richiesi al Governo assicurazioni 
che valessero a f a r comprendere u n a buona 
vo l t a alle nos t re popolazioni l 'avvicinarci 
almeno del momen to in cui lo S t a t o avesse 
esso d i r e t t a m e n t e o per mezzo del Consor-
zio iniziato e condo t to a t e rmine i g r and i 
lavor i che dov ranno civi lmente red imere 
quella plaga immensa . 

E r icordavo al lora, come r icordo oggi, 
che la nos t ra bonif ica, in iz ia ta duecen to 
ann i fa e sospinta a t t r ave r so l 'epoca romana 
e medioevale sino ad a r r iva re a t re grandi 
pontefici Pio VI , Leone X e Sisto V, aveva 
a t t e so ed a t t e n d e v a invano il suo compi-
men to dalla t e rza I t a l i a r isor ta . 

Bene è vero che la bonifica pon t ina in-
tese le conseguenze di quella poli t ica oscil-
l an te in mate r ia di bonifiche, che pu r t roppo 
fece r i t a rda re in I t a l i a l 'esecuzione di t a n t e 
opere inte.se a sol levare le condizioni agri-
cole ed igieniche di t a n t a p a r t e del nost ro 
paese, ove ancora 650,000 e t t a r i a t t e n d o n o 
di essere prosciugat i . Sembrò t a lvo l ta che 
dovesse lo . S t a t o d i r e t t a m e n t e ed unica-
m e n t e in tervenire , sembrò t a l ' a l t r a che si 
dovesse invece lasciare l ' in iz ia t iva ai Con-
sorzi degli i n t e re s sa t i ; s ta di f a t t o che gli 
incert i , i deboli o quan t i non intesero la 
i m p o r t a n z a civile delle legislazioni sulle 
bonifiche, si g iovarono di s i f fa t ta osci tanza 
che r i t a rdò il compimen to di lavori insisten-
t e m e n t e rec lamat i dalla dura esistenza con-
do t t a nelle immense p laghe da lavora tor i 
ane lan t i alla conquis ta di un migliore av-
venire. 

Ed ecco perchè non è ancora possibile , 
porre sulla via decisiva del suo compimento 
questa bonifica per la quale pure a t t r ave r so 
q u a t t r o leggi v o t a t e dal P a r l a m e n t o , ben 
7 milioni fu rono s tanzia t i quale c o n t r i b u t o 
dello S t a t o . 

L 'onorevo le Sacchi, a l lora minis t ro dei 
lavori pubblici , r i spondendo al mio discorso 
d i c h i a r a v a : « c h e quando la Commissione 
mista dei funz ionar i del Governo e Consor-
tili, nomina t a per s tudiare il modo di ri-
solvere le difficoltà f rappos te all ' inizio della 
g r ande opera, avess 1 r i fe r i to , al lora si sa-
rebbe da to impulso al c o m p l e t a m e n t o di 
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questa grande impresa secolare che nem-
meno gli sforzi dei papi riuscirono ad ulti-
mare ». 

Ebbene, onorevole ministro, questa Com-
missione di cui fu presidente e relatore un 
valoroso vostro funzionario, presentò le sue 
conclusioni fin dal marzo dello scorso anno, 
senza che fino a questo momento un sol 
passo abbia compiuto la realizzazione di 
questa aspirazione civile. 

Io penso che a causa di interessi contra-
s tant i l ' a t tua le Consorzio di manutenzione, 
che pure ha nel suo a t t ivo ootevoli bene-
merenze per la vi ta agrar ia di quella re-
gione, non sia il più a d a t t o a condurre 
innanzi la grande opera da cui le nostre 
popolazioni t a n t o e. g ius tamente si a t ten-
dono. 

È vero che i consorziati pontini si adu-
narono nello scorso o t tobre e deliberarono 
di chiedere al Governo la concessione dei 
lavori, ma è anche vero che questa deci-
sione venne subordinata alla condizione 
che si dovesse prima dal Governo proce-
dere alla esecuzione dei lavori per la boni-
fica di Piscinara, per la quale con la legge 
1889 vennero stanziat i t re milioni e cinque-
cento mila lire. 

S i f fa t ta condizione posta dai consorziati 
pon t in i per potere in secondo tempo pro-
eedere ai lavori di bonifica ha indubbia-
mente il suo valore tecnico, ma non sino 
al punto da poter r i tenere che non si possa 
pregiudizialmente compensare la bonifica 
del comprensorio, senza adempiere prima a 
quella delle acque alte di Piscinara . 

È vero che non smaltendosi queste acque 
la pa lude anche bonificata cont inuerà ad 
essere soggetta ad al lagamenti ; è avve-
nuto di recente che per pioggie insistenti 
le acque di Piscinara hanno invaso il com-
prensorio pont ino distruggendo sementi ed 
arrecando gravi danni agli armenti . Il grido 
di dolore onorevole ministro dalla lontana 
palude è giunto sino a voi quando da Ter-
racina vi veniva inviato il seguente tele-
gramma : « Gli agricoltori della regione pon-
t ina colpiti nei loro vi ta l i interessi invo-
cano immediata esecuzione bonifica Pisci-
nara , onde scongiurare ripetersi immane di-
sastro segnalata inondazione ». 

Ciò dimostra che contemporaneamente 
deve eseguirsi l 'una e l ' a l t ra bonifica, ma 
non che l 'una debba essere subordinata e 
pregiudiziale a l l ' a l t ra . Ecco perchè con il 
collega onorevole Piccirilli, che insieme a 
me si onora di rappresentare quella regione 
abbiamo presentato l 'ordine del giorno in 

discussione col quale invi t iamo il Govern© 
a procedere o a far procedere contempora-
neamente , s imul taneamente alle due bo-
nifiche. 

E d in questo noi ci t roviamo per fe t t a -
mente d'accordo con le conclusioni a cui è 
pervenuta la Commissione mista di funzio-
nar i e Consorziati pontini , da cui si r i teneva 
che nella domanda di concessione conve-
nisse fare espresso cenno della necessità tec-
nica che l 'esecuzione dei lavori per il com-
pimento della bonifica, p ropr iamente de t ta ? 
proceda di par i passo con quella dei lavori 
re la t iv i alla bonifica di Piscinara; poiché 
dalla definitiva sistemazione delle acque 
alte di ques t 'u l t ima zona, dipende in pa r t e 
il buon esito di alcuni provvedimenti ri-
gua rdan t i la b®nifìca della zona pont ina . 

Nella relazione di quella Commissione 
si legge inoltre tes tua lmente così: 

« Risul ta alla Commissione che è già 
avanza to lo studio del proget to per la bo-
nifica di Piscinara, sicché non sembra il 
caso di subordinare addir i t tura la doman-
da di concessione al l 'approvazione di que-
sto proget to od al l ' inizio dei relat ivi la-« 
vori ; basterà che il Consorzio richiami sul-
l 'argomento l ' a t tenz ione del Governo, in-
teressandolo ad a f f re t ta re quanto possibile 
tal i p rovvediment i per non f rus t ra re l 'a-
zione del Consorzio stesso ». 

Pa re a noi che siffat ta conclusione a cui 
pervenne la Commissione mista sia s ta ta 
inesa t tamente i n t e r p r e t a t a ne l l ' adunanza 
dei consorziati, i quali hanno r i tenuto che 
si dovesse allo S ta to domandare prima lo 
adempimento dei lavori inerenti allo smal-
t imento delle acque alte per poi chiedere 
la concessione dei lavori di bonifica. 

A chiarire t u t t a questa situazione, ad 
evi tare il perpetuars i di dissensi e di re-
clami, nel fine di far coincidere interessi 
a t t ua lmen te in grande contrasto è neces-
sario, onorevole ministro, secondo la nostra 
opinione, che la decisione di un problema 
così vitale sia r icondot ta alle sue origini 
legislative. 

I l legislatore cioè volle che come regola 
lo S ta to fosse in tervenuto d i re t tamente a 
compiere nella sua al ta funzione di civiltà 
le opere di resurrezione sociale, ossia i la-
vori di bonifica ; soltanto in via eccezio-
nale è dalia legge previsto il caso in cui 
siffat te opere possono venir compiute dai 
consorziati interessati quando de te rmina te 
condizioni si verifichino. Ora non può di-
sconoscersi che un notevole senso di sfidu-
cia è pene t ra to nella opinione pubblica 
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del la n o s t r a regione, la qua le pu re a p p r e z z a 
le d o t i eminen t i degli a t t u a l i vigili a m m i -
n i s t r a t o r i del Consorzio P o n t i n o , ma si è 
che la dolorosa s i tuaz ione c rea tas i supe ra 
le persone stesse per la c o n s t a t a z i o n e pre-
cisa che la bonif ica p o n t i n a , f u t r o p p o si-
n o r a s u b o r d i n a t a ad esigenze b u r o c r a t i c h e 
da u n la to , ad in teress i p a t r i m o n i a l i da l -
l ' a l t r o per cui si i m p o n e il r igido in te r -
v e n t o dello S t a t o , che al di sopra dei con-
t r a s t i dei singoli, in obbed ienza alla legge 
p r o v v e d a . 

Ma occorre , onorevole min i s t ro , che la 
m a c c h i n a s t a t a l e si m u o v a meno len ta -
m e n t e : pensi la Camera e s app ia il mini-
s t ro che l 'ufficio speciale del Genio civile 
da o l t re o t t o ann i a t t e n d e al la compila-
z ione del p r o g e t t o def in i t ivo pe r la boni -
fica di P i s c ina ra , senza che anco ra sia d a t o 
ad a l cuno di sapere qua le sia il convinci-
m e n t o ed il p ropos i to di quei f u n z i o n a r i i 
qua l i e v i d e n t e m e n t e n o n sanno r i t r o v a r e 
la def in iz ione di u n p r o b l e m a che p u r e 
j>resenta diff icol tà assai lievi e di faci le ri-
soluzione. 

Io già al la C a m e r a due ann i or sono de-
n u n c i a i ques ta g rave s i tuaz ione , ma ne le 
p u b b l i c h e , uè le p r i v a t e p r o t e s t e son va lse 
a pe r suade re l 'ufficio del Genio civile a pors i 
sopra u n a via di decisiva soluzione. 

V e d a lei, onorevo le min i s t ro , con l ' au to -
r i t à che gli de r iva dall 'uff icio e della per-
s o n a l i r i c h i a m a r e i suoi f u n z i o n a r i a l l ' adem-
p i m e n t o di u n preciso d o v e r e . 

Po i ché q u a n d o il Consiglio super iore dei 
l avor i pubb l i c i av rà a p p r o v a t o u n p r o g e t t o 
def in i t ivo del Genio civile per la bonif ica 
di P i sc ina ra e se ne sarà in i z i a t a la esecu-
zione mercè lo s t a n z i a m e n t o di 3,500,000 già 
da l la legge previs to , a l lo ra non p o t r à es-
sere r i t a r d a t o l ' inizio n e p p u r e dei g r and i 
l avor i della bonif ica p o n t i n a p e r la qua l e 
esiste già u n p r o g e t t o dello stesso ufficio 
del Genio civile con u n a previs ione di spesa 
di l i re 5,500,000 cui f a r i scon t ro u n a l t r o 
p r o g e t t o dello stesso consorzio a m m o n t a n t e 
alla p rev i s ione di l ire 6,700,000. 

È ques to , ono revo l e minis t ro , il m o m e n t o 
delle r isoluzioni decis ive per l ' a v v e n i r e di 
quel le nos t r e popolaz ioni , le qua l i se sanno 
che p u r e a t t u a l m e n t e il suolo p o n t i n o è fe-
r ace (sovra 29,000 e t t a r i di t e r r e n o , 27,500 
sono c o l t i v a t i a cereal i) s anno anche che 
l ' e secuz ione dei l avor i di c o m p i m e n t o ha 
pe r fine di soppr imere del t u t t o l a p a l u d o -
si tà d e i t e r r en i , m ig l io r ando le a t t u a l i con-
dizioni di scolo di quel l i già emersi in m o d o 
p e r m a n e n t e , ed e v i t a n d o il per iod ico im-

p a l u d a m e n t o di quelli che emergono solo 
per a l cun i mesi de l l ' anno e m e t t e n d o al-
l ' a s c i u t t o i pochi a l t r i ora c o s t a n t e m e n t e 
sommers i ed acqu i t r inos i . 

Nella r ecen t e r e l az ione la Commissione 
mis ta di f unz iona r i e consorz ia t i n o t a n o 
che con la bonif ica « si conseguirà il du-
pl ice scopo di e l iminare la causa p r inc i -
p a l e de l la m a l a r i a , che t u t t o r a in fes ta la 
z o n a p o n t i n a ed il v a s t o t e r r e n o l imi-
t ro fo e di r ende re ab i t ab i l e in modo p e r m a -
n e n t e la zona stessa; la qua le è ora quasi 
p r i v a di popo laz ione non solo a causa della 
m a l a r i a , m a più s p e c i a l m e n t e per l ' impossi-
b i l i t à di er igere f a b b r i c a t i e di fa r l i a b i t a r e 
in m o d o s tab i le nei t e r r e n i che d a l l ' a u -
t u n n o al la p r i m a v e r e r i m a n g o n o s o t t ' a c q u a . 
Mig l io ramen to igienico ed agr icolo a d u n q u e 
il qua l e c o n s e n t i r à la f o r m a z i o n e di cent r i 
colonici e q u i n d i u n a migliore co l t ivaz ione 
di t e r ren i , fino ad a r r i v a r e a l la c u l t u r a in-
t ens iva che f e r a c i t à di suolo, mi t ezza di 
c l ima , f ac i l i t à d ' i r r i g a z i o n e e di t r a s p o r t i 
f a n n o p r e v e d e r e agevole e l a r g a m e n t e r imu-
n e r a t i v a ». 

A lei, onorevole minis t ro , il c o m p i t o e 
l ' o n o r e di l ega re il suo n o m e ad u n ' o p e r a 
di così r i l e v a n t e in teresse civile, da cui de-
r i ve r à n u o v o v igore a t a n t e f o r t i e ope-
rose popolaz ion i del la nos t r a an t i ca t e r r a 
del Laz io . {Approvazioni vivissime). 

PBESIDEJSTTE. Segue l ' o rd ine del gior-
no de l l ' onorevole D e Fe l i ce -Giuf f r ida : 

« L a C a m e r a , d a t a la necessi tà del la 
p r o n t a esecuzione del le f e r r o v i e secondar ie 
del la S ic i l ia ; c o n v i n t a de l l ' u rgenza del la 
so luz ione di un p r o b l e m a così i n t i m a m e n t e 
l ega to allo sv i luppo economico, mora l e e 
pol i t ico de l l ' I so la ; v is to il b i sogno impro-
rogab i l e di d a r l avoro a i d i s o c c u p a t i ; in-
v i t a il Governo ad esp le ta re , con la mag-
giore so l lec i tud ine possibile, l ' e same dei re-
l a t i v i p r o g e t t i , in m a n i e r a da p o t e r p o r r e 
subi to m a n o ai l avor i ». 

D o m a n d o se q u e s t ' o r d i n e del g iorno sia 
a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo a p p o g g i a t o , l ' onorevo le De P e -

li ce -Giu f f r ida , ha f aco l t à di svolgerlo. 
D E F E L I C E - G I U F F B I D A. Onorevol i 

col leghi , l ' o r a è t a r d a ed io n o n fa rò u n 
l u n g o discorso. IsTon m 'a r r i s ch io n e m m e n o 
a d i m o s t r a r e al min is t ro dei l avo r i p u b -
blici l ' u rgenza , del res to i n t u i t i v a , del l 'ese-
c u z i o n e delle f e r rov i e s econda r i e siciliane. 
Si t r a t t a di decenn i di s tudi , d ' ag i t a z ion i 
e di ass icurazioni , segui te sempre da n u o v e 
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promesse e non seguite mai dà a lcuna at-
t u a z i o n e pra t ica . 

L 'onorevole ministro avrà visto, in que-
sti giorni (e per ciò, ma lg rado che. abbia 
preso p a r t e a ques t a discussione un a l t ro 
d e p u t a t o siciliano, ho vo lu to insistere sullo 
stesso argomento) , che in Sicilia è l a t e n t e 
u n a v iva agi taz ione per quest i p roge t t i i 
qual i si sa che sono s t a t i p resen ta t i , ma 
non si sa che siano in corso d ' approvaz ione . 
L 'onorevole ministro, r i spondendo, qual-
che giorno fa, a l l 'onorevole Pasqua l ino-
Vassallo, disse d ' aver da to disposizione per 
inviare quest i p roge t t i a l l ' ingegnere incari-
cato del loro esame. L 'onorevole Pasqua -
linoVassallo r ipetè che quest i p roge t t i in-
viati. da R o m a circa un mese fa, non erano 
g iun t i ancora al loro dest ino. Io devo ag-
giungere che il f a t t o stesso che due proge t t i , 
d ' o t t ocen to chi lometr i di ferrovia ciascuno, 
siano des t ina t i a l l 'esame di un solo inge-
gnere, sembra alle nostre popolazioni una 
dolorosa ironia. 

Un ingegnere, che deve esaminare 1,600 
chi lometr i di t r a c c i a t o ferroviar io , av rà 
ce r t amen te bisogno di un t e m p o , che non è 
quello, breve, cosi v i v a m e n t e e in tensa-
m e n t e desiderato dalle nost re popolazioni . 
Le promesse sembrarono avere un princi-
pio di a t tuaz ione , quando il p roge t to per 
l a esecuzione di 800 chi lometr i di fer rovie 
secondar ie fu p resen ta to alla Camera ed 
a p p r o v a t o con p a t r i o t t i c a sollecitudine. Da 
al lora f u r o n o p resen ta t i i pr imi p roge t t i 
mol to vaghi , e se ne fece u n a scel ta , che fu 
r iconosci t ta non a d e g u a t a ai bisogni della 
Sicilia. 

Vi f u u n a nuova deliberazione, u n a nuova 
approvaz ione , f a t t a dal Consiglio super iore 
dei lavor i pubblici ; ed ora siamo ne l l ' a t -
tesa di quest i p roge t t i che dure rà chissà 
q u a n t o . 

E l l a vede, onorevole minis t ro , che in 
momen t i difficili come gli a t tua l i , specie 

s per l ' o rd ine pubblico (ed io non voglio aver 
l ' a r ia di f a re a lcuna pressione, a lcuna mi-
naccia) i l avor i sarebbero utilissimi. Io le ri-
volgo una pa ro la f r anca e sincera per esporle 
le difficoltà, in un m o m e n t o g rave come l 'a t-
tua le per l ' I t a l i a , le difficoltà in cui versano 
i l avora to r i della Sicilia, i qual i hanno per-
du to ogni speranza di lavoro e si a spe t t ano 
da chi r appresen ta il Governo, u n a dichia-
raz ione , che li rassicuri sulla a t t u a z i o n e di 
quello, che è nei loro vot i . Ella, onorevole 
minis t ro , non ha di f r o n t e a sè, come per 
al tr i problemi di opere pubbl iche, u n a que-
st ione finanziaria da risolvere. El la ora 587 

avrebbe p ron t e opere impor t an t i da ese-
guire, lavor i ta l i da con ten ta re gli operai 
d i soccupat i di t u t t e le provincie della Si-
cilia, senza a f f a t t o preoccupars i del pro-
blema finanziario. 

I n f a t t i la legge, che la Camera ha ap-
p r o v a t o , impone l 'obbligo alle società as-
s u n t a c i del l ' ant ic ipo di t u t t e le somme oc-
cor ren t i ; e il Governo non deve cominciare 
a pagare i sussidi chi lometrici che, per lo 
meno, da qui a 10 anni , quando , onorevole 
ministro, l ' I t a l i a , ne sono sicuro, non lo 
auguro sol tanto , sarà uscita dalle difficoltà 
finanziarie present i ed a v r à supera to le 
f u n e s t e conseguenze della guerra a t t ua l e . 
E l la vede, Onorevole ministro, che io le 
p ropongo la solazione sollecita d ' un pro-
blema, che non deve preoccupar la dal la to 
finanziario. Una sola sua parola può riu-
scire a ca lmare nuclei i m p o r t a n t i di lavo-
r a to r i di t u t t a la Sicilia, che nelle diverse 
Provincie si ag i tano r ec l amando lavoro. I n 
nome dunque dei bisogni reali dell ' isola 
propongo a lei la soluzione d ' u n problema 
d' indole morale ed economica che liberi 
1' I t a l i a in un momen to , come questo , dalle 
apprensioni per l 'ordine pubblico. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Loero : 

« La Camera ,a f fe rmando la necessità della 
cos t ruzione dei t ronch i fe r rov ia r i Molina -
Lozzo di Cadore e Molina-Val le di Cadore, 
come p ro lungamen t i della fe r rov ia già com-
p i u t a Be l luno-Cala lzo-P ieve di Cadore, 
confida che il Governo, vor rà al più presto 
p resen ta re u n apposi to proge t to di legge, 
comple t ando il g ruppo delle nuone costru-
z ioni fe r roviar ie in r appor to a l l ' indust r ia 
e alla difesa nazionale ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Loero 

ha faco l t à di svolgerlo. 
L O E R O . I l mio ordine del giorno è così 

chiaro e preciso che bas tano poche parole 
per i l lustrarlo. 

R icorderò so l tan to che in una recen te 
discussione del bilancio dei lavor i pubbl ici 
io presenta i e svolsi un ordine del giorno 
quasi ident ico al l 'odierno e che in t a l e oc-
casione ques t ' o rd ine del giorno ebbe l 'o-
nore di essere accolto dal r e la to re d 'a l lora , 
onorevole Pozzi, che lo fece propr io in 
nome della Giunta generale del bi lancio ; 
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e r icorderò ancora che il minis tro dei lavori 
pubblici d 'a l lora , onorevole Sacchi, ebbe 
a prenderlo in considerazione con mol ta 
simpatia e benevolenza. 

E affinchè non si r i t enga che domando 
cose nuove, ricorderò ancora che, in sede 
di interpel lanza, feci presente, più che l 'op-
po r tun i t à , la necessità di quest i prolunga-
m e n t i : Molina-Lozzo di Cadore e Molina-
Valle di Cadore della linea principale con-
cessa con la legge 12 luglio .1908 e, for tu-
n a t a m e n t e per l ' industr ia e per la difesa 
nazionale, oggi da un anno in esercizio. 

Ora si t r a t t e r ebbe di prolungare questi 
due t ronchi di ferrovia di circa sei chilo-
met r i ciascuno, su terreno pianeggiante e 
senza alcuna galleria. E perchè possa la 
Camera conoscere ed apprezzare 1' impor-
t a n z a di questi pro lungament i , faccio pre-
sente che il t ronco Molina-Lozzo di Cadore 
finirebbe in una località di dove si pa r tono 
le s t rade Che raggiungono i t r e for t i mag-
giori che sono sulla nostra f ron t ie ra orien-
ta le del Cadore, e f inirebbe precisamente 
nella località de t ta dei Tre Pont i , famosa 
perchè là ebbe luogo l 'u l t imo combat t i -
mento f ra gli austr iaci e le bande garibal-
dine cadorine nell 'agosto del 1866; ed il 
combat t imento , che sortì esito vi t tor ioso 
per le armi nostre, ebbe il ben noto e so-
lenne elogio di Giuseppe Garibaldi . 

L ' a l t ro t ronco, Molina-Valle di Cadore, 
t e rminerebbe alla Chiusa di Venas di Ca-
dore nella valle del Boite, a quella Chiusa 
di Venas famosa anch'essa per l 'eroica difesa 
di P ie t ro F o r t u n a t o Calvi che nel 1848, con 
poche bande cadorine, resis tet te per qua-
r a n t a giorni a for t i masse di austr iaci che 
miravano ad invadere il nostro Cadore. 

Di questi p roge t t i ve ne sono diversi. 
Ne ricorderò uno specialmente, quello del-
l ' Impresa Contivecchi, che fu la costrut-
tr ice della linea principale Belluno-Calalzo-
Pieve di Cadore, progetto che venne già 
approva to dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. 

Pe r la Molina-Valle di Cadore vi sono 
altri proget t i di ingegneri p r iva t i e della 
Società Veneta di costruzioni. 

CIU E F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Eoi non ne sappiamo niente. Al Ministero 
non sono venut i . 

L O E E O . Delle domande di studio giun-
sero al Ministero e posso p rovar lo : recen-
t e m e n t e venne quella dell ' ingegnere Mor-
gan te di Verona. 

E provvedendo a questi lavori, si po-
t rebbero anche costruire nelle due teste di 

linee e in località più a d a t t e e più facili, 
dei parchi di binari militari per r icovero 
di materiale , che non esistono ai nostr i con-
fini, parchi di binari mili tari che invece 
l 'Austr ia ha cos t ru i to in diversi punt i dei 
nostri confini per circa o t t a n t a chilometri. 

Ma, oltre a ciò si ver rebbe con la con-
cessione di de t t i lavori a f ronteggiare la 
disoccupazione che è resa gravissima nella 
provincia di Belluno dove come lo stesso 
ministro sa i r impat r ia t i ammon tano a t ren-
tac inque mila. 

L 'emigrazione è s ta ta sempre conside-
r a t a come un fenomeno nazionale e come 
ta le è giusto debba essere considerata a n -
che oggi, perchè invece di essere fon te di 
ricchezza, si è conver t i ta in un vero di-
sastro. 

E come la Nazione in tera sempre prov-
vede alle calamità n a z i o n a l i - e ne fa fede 
la l egge - senza par la re delle passate, per i 
danneggiat i del te r remoto discussa nella 
seduta m a t t u t i n a , così deve provvedere la-
Nazione stessa ai danni della manca ta emi-
grazione. E giacché è il Governo stesso che 
per i supremi interessi della pa t r ia ha proi-
bito l 'emigrazione, è ben na tura le e giusto 
che lo stesso Governo provveda a r imediare 
ai danni di questa proibizione. Ho senti to 
par lare come rimedio ai dann i della man-
cata emigrazione - di concessioni.^ di elar-
gizioni di sussidi - ma mi pe rme t t a il Go-
verno che esprima il mio diverso avviso e 
sostenga invece essere assai più efficace la 
concessione di più impor tan t i lavori che, 
mentre to rnano di vantaggio alla difesa 
della patr ia , riescano di educazione civile, 
elevando l 'animo delle masse, che non de-
vono, fuori dei casi di eccezionale circo-
s tanza, fa re aff idamento sui sussidi. 

E ipe to : l 'eccezionale gravi tà del momento 
non consente incertezze ed indugi. Si prov-
veda con concessioni di lavori che possano 
occupare i numerosi r impa t r i a t i che nelle 
due provincie di Udine e di Belluno rap-
presentano un numero enorme: nella prima-
80,000 e nella seconda 35,000. 

Io ringrazio pubbl icamente l 'onorevole 
ministro per i lavori che ha procurato , e an-
che in numero non piccolo, nella regione che 
rappresento; ma, da t a l 'eccezionale grav i tà 
del momento, non raggiungono lo scopo, me 
ne appello agli a l t r i miei colleghi del Veneto. 
Occorrono dei lavori in più larga scala, 
che possano occupare maggiore q u a n t i t à 
di gente e per un lungo periodo di tempo. 

Io confido che l 'onorevole ministro vorrà 
p rendere in seria considerazione queste mie 

) 
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proposte che mirano ad uno scopo ben più | 
alto che non sia quello di un semplice in- j 
teresse regionale. {Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Abbiamo ora l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Micheli : 

« L a Camera invita il Governo a presen-
tare i provvedimenti necessari perchè i co-
muni delle regioni nelle quali grande è stato 
il ritorno degli emigranti e maggiore quello 
dei lavoratori che per recenti disposizioni 
proibitive non possono emigrare, abbiano 
modo di appaltare subito le opere pubbliche 
da essi progettate ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Micheli 
ha facoltà di svolgerlo. 

M I C H E L I . Ho una sola parola da ag-
giungere alle molte che, dai diversi banchi 
della Camera, sono state rivolte all 'onore-
vole ministro, per far presente a lui le con-
dizioni particolari in cui diverse regioni si 
t rovano in seguito alla disoccupazione do-
vuta alla mancata emigrazione. 

Io vi ho accennato, perchè desideravo 
che l 'onorevole ministro avesse part icolar-
mente presenti anche le condizioni di al-
cuni comuni della montagna emiliana, i 
quali si t rovano nelle medesime condizioni 
in cui si trovano le provincie di confine, 
come hanno dimostrato altri oratori . 

Debbo ringraziare l 'onorevole ministro 
per tut to quello che ha creduto di fare, 
accet tando le mie raccomandazioni in altre 
occasioni a questo riguardo. Però devo ri-
cordare a lui e a suoi colleghi che difficil-
mente si potrà fronteggiare la situazione 
nei nostri paesi coi provvedimenti già pre-
sentati , per queste ragioni : prima di tu t to , 
perchè gli stanziamenti sono insufficienti 
ai grandi bisogni nostri; in secondo luogo 
perchè i provvedimenti presi per abbre-
viare le pratiche burocrat iche relative ai 
nostri progetti sono riuscite effettivamente 
a qualche cosa, ma esse sono tanto lun-
ghe che non si arriva mai in fondo. I n 
terzo luogo, io raccomando che gli stanzia-
menti fa t t i per il mutuo dei 100 milioni 
non siano distribuiti, diremo così, in dosi 
farmaceutiche, in modo che ne tocchi qual-
che cosa a tu t t i , perchè è l'unico modo per-
chè non tocchi effettivamente nulla ad al-
cuno; ma siano distribuiti col criterio col 
quale vennero stanziati , cioè per far fronte 

alla disoccupazione, e non coi criterio delia 
j popolazione, come risulta già da alcun elen-

co stampato al riguardo, ma unicamente se-
condo i bisogni veri del momento x>re-
sente. 

Sono persuaso che nei provvedimenti 
nuovi, che indubbiamente il Ministero do-
vrà prendere, esso saprà tener conto an-
che di queste parole mie ; le quali vengono 
dalla pratica osservazione delle cose. (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Albanese : 

« L a Camera invita il Governo a pre-
sentare per la conversione in legge il 
Regio decreto 12 ottobre 1913, n. 1261. col 
quale fu approvato il testo unico delle 
leggi emanate in conseguenza del terre-
moto del 28 dicembre 1908 ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Albanese ha facoltà di svol-
gerlo. 

A L B A N E S E . Ho dovuto costringere il 
mio dovere a intervenire in questa discus-
sione con un ordine del giorno diverso dà 
quelli presentati da altri colleghi e che nel 
contempo manifestasse il bisogno improro-
gabile di far fronte a una necessità per la 
quale non si possa rispondere che si oppon-
gono difficoltà finanziarie e di bilancio. 

I l testo unico, che fu con decreto del 
12 ottobre 1913 approvato per i paesi dan-
neggiati dal terremoto, oramai ha seguito 
il suo corso attraverso le varie disposizioni 
concretate da una Commissione apposita-
mente nominata e non è più possibile, per 
i bisogni che davvero esprimono tut t i i sin-
daci e le autorità, tu t t i i c i t tadini di quei 
paesi, non è più possibile costringere queste 
disposizioni nella maniera come furono con-
tenute , anche perchè la stessa Commissione 
la quale presiede alle modificazioni non può, 
per la natura stessa delia sua composizione,, 
apportare quelle modifiche che opportuna-
mente con altro criterio potrebbe apportare 
invece la Camera dei deputati e quindi il 
Senato, se avvenisse la conversione in legge. 

. Certamente molte di quelle disposizioni 
non fanno più al caso, anche perchè non è 
possibile che quei paesi si adatt ino, come 
si potevano adattare nei primi anni dal di-
sastro. 

Anzi confido che, siccome non è possibile 
questa conversione in legge prima delle va -
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canze, il minis t ro p rovveda perchè con a l t ro 
decre to si. proroghino i t e rmin i che sca-
drebbero il 21 luglio per i comuni che deb-
bono benef ic iare di questa disposizione a 
fine di conseguire i m u t u i per la esecu-
zione dei p iani regola tor i (articolo 119). 
I no l t r e le disposizioni, per esempio, degli 
ar t icol i 123, 141, 241, 242, sono ta l i che non 
è possibile che d iano più quei benefìzi che 
hanno da to fino ad ora, se non in te rv iene 
u n a discussione che avvisi alle modifiche op-
p o r t u n e e alle in te rpre taz ioni necessarie per-
chè le varie a u t o r i t à si uni formino. Esempi 
di mala intesa applicazione vi sono, ed è 
bene scongiurare u l te r io r i danni ai paesi . 

Non in tendo abusare della pà'zienza della 
Oamera e par la re delle disposizioni conte-
n u t e in a l t r i articoli; ma ho fiducia che l'ono-
revole minis t ro , colla benevolenza già ma-
n i f e s t a t a verso quei paesi così disgraziat i , 
voglia a p p o r t a r e i n t a n t o ad essi, di sua ini-
z ia t iva , il maggiore beneficio che può venire 
da una lunga discussione alla Camera dove è 
possibile fa re sentire la voce dei nuovi 
bisogni e delle nuove necessità. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . . S e g u e l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Lembo: 

« La Camera inv i t a il G o v e r n o : 
1° a m e t t e r e in grado con o p p o r t u n i 

p r o v v e d i m e n t i il por to di Bar i di funzio-
n a r e in modo adegua to e r i sponden te ai 
bisogni naz iona l i ; 

2° a p rovvedere perchè con la mag-
giore sollecitudine siano m e n a t i a t e rmine 
i lavori per l ' ampl i amen to e per la siste-
maz ione della s tazione di Bar i ; 

3° a p resen ta re un disegno di legge 
speciale pel r addopp io del binario sulla li-
nea Lecce-Bologna; 

4° a c o m p l e t a r e la grandiosa opera 
de l l 'Acquedo t t o Pugliese, risolvendo" il pro-
blema delle f o g n a t u r e in a rmonia con le 
«sigenze igieniche ed agricole ». 

Chiedo alla Camera se ques to ordine 
•del giorno è appogg ia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Lembo 
h a facol tà di svolgerlo; ma, per economia 
di t empo, lo prego di non in t r a t t ene r s i 

t r o p p o su quegli a rgoment i del suo ordine 
del giorno, dei quali molt i a l t r i colleghi han-
no già l ungamen te pa r la to . 

L E M B O . Onorevol i colleghi! Par lo in 
u n ' o r a di generale s t anchezza ; ma io non 
posso non r ich iamare l ' a t t enz ione della Ca-

mera e del Governo su improrogabil i biso-
gni, che non sono più a considerarsi come 
espressione di poli t ica locale o regionale, 
ma per convinc imento , che ormai può 
dirsi unanime, come espressione di u n a po-
litica di vero c a r a t t e r e nazionale . 

E sarò lieto, se, a ccennando solo alle linee ' 
f o n d a m e n t a l i del mio ordine del giorno, io 
avrò r agg iun to un dupl ice r i su l ta to ; l ' uno 
di avere p o t u t o vincere le giuste impazienze 
della Camera , già assil lata da ques ta in ter-
minabi le serie di ordini del giorno, e l ' a l t ro 
di avere compiuto senza pretese, ma con 
fede, il mio dovere; dovere, che oggi in que-
sto grande , terr ibi le c imen to europeo, sento 
più che mai imperioso come r a p p r e s e n t a n t e 
politico di un cent ro popoloso di Pugl ia , 
che a sè deve t u t t a la sua magnifica, sor-
p renden te a f fe rmazione nel campo dei t r a f -
fici e delle indus t r ie ; che ogni giorno sem-
pre più ne offre mirabi le prova di quello 
che possono t enac ia di proposi t i e fede 
nelle propr ie forze e che oggi a ragione 
chiede che lo S t a t o eff icacemente concorra , 
e non lo in t ra lc i , perchè più ampio, più li-
bero, più profìcuo, e non a sè, ma alla na-
zione in te ra , sia il suo dominio sulla nost ra 
costa Adr ia t i ca . (Beniss imo!) 

L'onorevole ministro nel suo lucido di-
scorso r icordava il d iba t t i t o , che a propo-
sito dei g randi e dei piccoli por t i si svolse 
alla Camera nel 1907, quando si discusse 
del disegno di legge per la esecuzione di 
nuove opere mar i t t ime . E già un cenno ne 
aveva f a t t o nella sua re lazione l 'onorevole 
Ancona. 

Per veri tà , ho sempre pensato anch ' io 
che, f raz ionandos i t roppo la spesa per la 
manu tenz ione di t a n t i por t i , si spenda 
mol to e non se ne r icavino i dovu t i be-
nefìci. 

Nel 1901 in F ranc ia , discutendosi il pro-
ge t to per le nuove opere por tual i , fu sol-
l e v a t a la stessa ques t ione e, deplorandosi 
la infer ior i tà di quei por t i di f r o n t e ai te -
deschi ed agi' inglesi, si dovè r iconoscere 
che la causa del male l a m e n t a t o s tava 
a p p u n t o ne l l ' e r r a t a pol i t ica di volere ad-
dossare allo S ta to le spese occorrent i alla 
v i ta di por t i innumerevol i . 

Onde la t endenza di t u t t i gli S t a t i a 
concent rare i loro sforzi su pochi e più im-
p o r t a n t i por t i . 

Ma questa non è l 'o ra nè la sede di così 
g rave e del icato problema. Non v ' ha dub-
bio che per noi la quest ione è assai più 
complessa e che essa non si prest i ad u n a 
soluzione t r o p p o assoluta e rigorosa. Si sa 
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che l ' I t a l i a è un paese essenzialmente ma-
r i t t imo ; ha esuberanza di p o r t i ; mol te 
c i t tà vivono dal mare, e non hanno a l t re 
risorse che il m a r e e pel mare contr ibui-
scono alla r icchezza nazionale : non sarebbe 
possibile ledere i v i t a l i interessi di t a n t e 
popolazioni , nè sarebbe conforme ad equi tà 
e p a t r i o t t i s m o a t t e n t a r l e sia pure nell 'or-
goglio, che non è semplice sen t imenta l i t à , 
quando è dovu to ad un pa t r imonio , che 
sta ad a t t e s t a r e a u d a c i iniziat ive ed a te-
s t imoniare di v i r tù di gente , che t u t t o deve 
al propr io l avoro ! (Bene! Bravo!) 

E sia d u n q u e che, come t u t t a la poli-
•tica i t a l i ana , anche la p o r t u a l e si debba 
ispirare a necessi tà locali ed al r i spe t to à 
t radiz ioni di regioni; ma lo S t a t o deve con-
cen t ra re maggior i cure a quei por t i , che, 
come fu già de t t o in ques t a Camera , co-
s t i tuiscono u n a delle g r and i r u o t e del l 'a t -
t i v i t à commerciale de l l ' i n te ra nazione, che 
r appresen tano un vero e p o t e n t e cen t ro di 
lavoro . 

Ma una cons t a t az ione è ancor più do-
lorosa, ed è innegabi le ; il colpevole abban-
dono, nel quale facemmo giacere i por t i del-
l 'Adr ia t ico . 

F u sempre d e p l o r a t a la g rande spere-
quazione f r a i due m a r i del nost ro paese; 
ed è sempre vivo in me il r icordo del di-
scorso dell 'onorevole Foscari , che si com-
piace di p res t a rmi benevola a t t enz ione , 
quando , a proposito delle migliori comuni-
cazioni con le nuove colonie egli lamen-
t a v a che si v o t a v a n o ben dodici milioni 
pel Tir reno e q u a t t r o a p p e n a per l 'Adria-
t ico . È che t r a s c u r a m m o t u t t o nel l 'Adria-
t ico; t r a s c u r a m m o il p rob lema mil i tare ed 
economico: lasciammo e lasciamo ad altri 
quel mare . {Bene!) 

Io non so se le f u t u r e generazioni sa-
p ranno assolverci da così g r ande pecca to ! 
L ' ammirag l io De Orestis con una in te rv is ta , 
che sollevò g rande rumore , a p e r t a m e n t e de-
n u n z i a v a che sulla nos t ra costa non vi sono 
por t i : vi è assoluta deficienza di fonda l i : 
vi è d i fe t to di ogni a r r edamen to por tua le : 
le nav i da guerra debbono tenersi al largo, 
in a l to mare , lungi dalla t e r ra , assoluta-
mente divise dal consorzio umano , men t r e 
su l l ' a l t ra sponda si fo r t i f i cavano por t i e si 
cos t ru ivano bocche e baie formidabi l i . 

La nos t r a costa (-lasciatemelo dire con 
senso di g r a n d e amarezza) doveva essere 
la raccogli t r ice e la deposi tar ia di mine, 
così sap ien temente cos t ru i te sulla sponda 
opposta , in omaggio, ben s ' in tende, al di-

r i t to delle gent i e ai dover i della neu t r a -
l i t à ! (Commenti). 

Ohe cosa si a spe t t a , domando al Go-
ve rno? Ohe si a s p e t t a ? 

L 'onorevole Bet tolo , ecc i tando il r ispar-
mio ed il capi ta le a volgersi al mare , am-
moniva che nel l 'Adr ia t ico pa lp i t a il f a t t o r e 
più g rande del progresso mar i t t imo , mili-
t a r e e commerciale di un popolo, lo spi-
r i to mar inaro , v e r a m e n t e f a t t i v o , della po-
polazione dei l avo ra to r i del mare . Alludeva, 
ad una regione pugliese, a Bar i , che, affi-
dandosi alle v i r tù dei suoi figli e confidando» 
nelle sole sue energie, t r ave r so i nena r r a -
bili difficoltà ed oscuri t ravag l i , a l l ' oppo-
sta sponda mirò sempre in tensamente , pre-
saga dei f u t u r i destini di quelle regioni e 
della g rande missione, che al suo porto sa-
rebbe spe t t a to di f r o n t e a l l ' avven i re bal-
canico. (Bene!) 

Ohe fece lo S t a t o per quel por to ? Ben 
poco, anzi nulla ! 

Le leggi del 1900 e del 1904 s tanz ia rono 
somme irrisorie: il p iano regola tore del 1906 
guardò al presente e non ebbe a lcuna vi-
sione de l l ' avven i re : non si p r o v v e d e v a 
neanche ad esigenze local i ; t a n t o meno si 
previde qua l ' e ra il posto, che, nella v i t a 
della nazione, le nuove vie de l l 'Or ien te 
schiuse a l l ' I ta l ia , av rebbero assegnato a 
quella c i t tà . 

Quel por to fu sempl icemente cons idera to 
nel suo modesto hinterland, e non per l ' in-
f luenza, che avrebbe dovu to necessaria-
m e n t e avere sulle t e r r e de l l ' a l t ra costa , 
con le quali si era s tabi l i ta u n a g rande cor-
r e n t e di traffici , che si sarebbero d o v u t i 
maggiormente intensif icare. 

Sono pu r gra to alla Giun ta generale d e l 
bilancio, che ha l a m e n t a t o la len tezza dei 
lavor i por tua l i e )a m a n c a t a esecuzione del 
raccordo fe r rov ia r io al por to , giacché anche 
le somme s tanz ia te con le leggi sudde t t e , 
sebbene irrisorie, non sono s ta te n e m m e n o 
erogate , ma avre i des iderato che l ' onorevole 
r e l a to re - confido che vor rà fa r lo nel suo di-
scorso - avesse man i f e s t a to un al t ro v o t o , 
e cioig che ben pres to il po r to di Bar i fosse 
messo in grado di funz ionare in modo ve-
r a m e n t e adegua to e r i spondente ai bisogni 
nazional i . Questo Bari, ha d i r i t to di chie-
dere, e questo chiede; e questo d o m a n d a 
non per sè so l tan to , per la sua conserva-
zione, per una sua v i ta migliore e più p ro-
spera, ma per la Nazione. A Bar i dov ranno 
convergere dai po r t i di Ant ivar i , San Gio-
vann i di Medua, Durazzo, Valona, Scutari^ 



Atti Parlamentari — 7604 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 1 5 

t u t t e le forze di quelle regioni, e viceversa. 
Non parliamo, per carità, delle at tual i 
condizioni di quel porto. Mentre il com-
mercio è tr ipl icato, mentre le industrie fio-
riscono, mentre non vi è campo, nel quale 
l 'anima pugliese non riveli t u t t e le sue 
meravigliose energie, il porto langue mi-
serevolmente nella mancanza di una sicura 
difesa, nella scarsezza di fondali, nella mi-
sura l imitata di bacini, nella insuffcienza 
di banchine, nell 'assoluto difetto dei più 
umili arredamenti , di cui un porto, che vo-
glia essere vitale, dev'essere fornito. 

Bar i ha fa t to quello che poteva e ha 
dato quello, che poteva dare. Tenne vive 
le relazioni con la sponda orientale. L a 
Società Puglia, a parte talune manchevo-
lezze, di cui qualcuno anche alla Camera 
mosse troppo forte lamento, e delle quali 
può quella Società non essere responsabile, 
tenne - questo è certo - e questo basterebbe 
ad assolverla da qualsiasi censura, non sem-
pre equanime e serena - tenne alto il buon 
nome d'Ital ia , sventolando la bandiera 
nazionale in tempi ed in luoghi, dove que-
sta ispirava diffidenza ed ostilità, riaffer-
mando sempre l ' i ta l iani tà contro l 'Austria, 
«he ci contendeva il campo nel traffico po-
stale e commerciale col suo Lloyd, con l'Zin-
garo Croata, con la Ragusea. (Benìssimo!) 

Onorevoli colleghi, l 'onorevole Di San 
Giuliano in seguito ai noti avvenimenti 
balcanici ebbe piena la visione dell' im-
portanza, che avrebbe raggiunta la c i t tà di 
B a r i , ed ebbe in animo di affidare ad una 
Commissione uno studio completo di tu t t i 
i mezzi più adatti , perchè quella cit tà , che 
racchiude un tesoro di virtù civili, avesse 
potuto degnamente mantenere quel porto, 
che l ' I ta l ia le assegnava pel nuovo assetto 
orientale. I l suo successore, ne sono sicuro, 
non vorrà avere un diverso avviso. 

Ma già una Commissione di funzionari 
governativi , recatasi sopra luogo, per di-
sposizione del ministro Sacchi , ebbe a rico-
noscere senz'altro che il piano regolatore 
del 1906 era assolutamente insufficiente, e 
che viceversa per il porto di Bar i occor-
revano radicali provvedimenti . Ed a quella 
Commissione, presieduta dall'ingegnere In-
glese, si deve il nuovo piano regolatore, 
redatto dall ' ingegnere Lo Gat to , il quale 
nella sua relazione dimostra che solo a 
Bar i è possibile costruire il grande e pro-
fondo porto dell 'Adriatico. 

Che farà il Governo ì Che farà, ella ono-
revole ministro, davanti ad una relazione, 
,che non contiene aspirazioni e richieste di 

enti locali, ma è opera dei suoi funzionari ? 
Che farà, quando funzionari competenti 
danno l 'allarme, assumendo che su t u t t a 
la costa dell'Adriatico nessun porto ha fon-
dali considerevoli e che a B a r i soltanto si 
potrebbe avere il grande porto dell 'Adria-
t ico ? 

I l progetto Lo Gatto indica quali sono 
le vere e nuove opere, delle quali quel 
porto ha bisogno. 

Che farà ella, onorevole ministro ? R i -
peto : la relazione non è l 'opera d ient i lo-
ca l i ; è il prodotto di constatazioni di studi 
di funzionari dello S ta to . 

Ecco la parola, che attendo dal banco' 
del Governo,- e con le popolazioni di Pu-
glia, attende la nazione in tera ! 

Risorge oggi ed a t u t t i s'impone il pro-
blema dell 'Adriatico. Bar i , come forse si 
può dire di altri paesi, non volse mai le 
spalle al mare. N o ! E mentre ora fra le 
legitt ime aspirazioni e le sante rivendica-
zioni, non vi è anima ital iana che non abbia 
un palpito pel mare nostro, io, a nome 
della Puglia Adriatica, qui faccio voti per-
chè il Governo met ta ogni sua cura sollecita 
per la soluzione del problema portuale, e 
senza farsi vincere da ostacoli finanziari, 
dei quali lo S ta to si potrà rifare ad usura, 
met ta Bar i in grado di poter dare t u t t a 
l 'opera sua, perchè l ' I ta l ia riprenda dav-
vero nell 'Adriatico la sua grande missione. 
E non sarà per retorica il dire che è per 
la via del mare che maggiormente si affer-
meranno i destini della Patr ia . (Benissimo!) 

Ma la politica portuaria deve procedere 
di accordo con quella ferroviaria. Su questo 
punto poche raccomandazioni. 

E l la , onorevole ministro, lo sa : la sta-
zione di B a r i più non risponde ai rinno-
vati bisogni di quella cit tà , che è il più 
fat t ivo centro di Puglia e che quotidia-
namente scrive pagine gloriose nella storia 
della sua grande redenzione: quella stazione 
si trova oggi come venti anni or sono: 
ingombro di treni e di merci, insufficienza 
di locali, locali insalubri : di qui un grande 
ostacolo al libero svolgimento dei traffici e 
conseguentemente un disservizio, che in 
certe stagioni diventa semplicemente spa-
ventevole . 

Rifare la storia della lunga pratica, che 
riflette i lavori della sistemazione della sta-
zione di Bar i , qui non mi sarebbe possibile. 
D'al tronde si entrerebbe in dettagli assil-
lanti e che per giunta alla Camera non im-
porta sapere. Epperò io mi limito a racco-
mandare caldamente all' onorevole mini-
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stro, perchè i lavori proget ta t i ed in eorso i di moltissimi colleglli, presentava, pochi 
non solo non subiscano alcuna sosta, ma giorni dopo, una mozione, con la quale in-
siano por t a t i alla fine con t u t t a a lacr i tà , v i tava il Governo a presentare un appo-
nulla t rascurando, perchè il raccordo ferro- sito disegno di legge, che avrebbe dovuto 
viario, pel quale troppo insistemmo, sia con met tere fine ad una grande sperequazione 
la maggiore sollecitudine espletato. anche nel campo della politica ferroviaria 

Un al tro problema non consente più i tal iana, 
indug i ; quello del doppio binario. Anche Le firme, che furono apposte a quella 
qui la storia del passato ne menerebbe a mozione, stanno a dimostrare che il doppio 
lunghe e ad amare considerazioni ; ma a binario sulla Bologna-Lecce non rappre-
che gioverebbero le recriminazioni? La que- senta un bisogno locale o regionale, ma una 
stione è antica e fu parecchie volte po r t a t a vera necessità nazionale, 
alla Camera da autorevoli par lamentar i pu- Come al tra volta , più che dell 'acque-
gliesi. ~ dot to pugliese, dichiaro di preoccuparmi 

La costruzione del raddoppio della Brin- delle fognature . Del l 'acquedot to pugliese 
disi-Bologna formò la costante aspirazione altri illustri colleghi hanno discusso. Io 
delle regioni pugliesi e d ille Marche e de- riaffermo quello che dissi quando si discusse 
gli Abruzzi . La Società Adriat ica ne aveva la legge Sacchi del 1911. Da te la lentezza 
riconosciuto t u t t a la necessità, ed aveva dei lavori, le contese, le proteste del Con-
assuhto espliciti impegni ; solo ne subordi- sorzio, Tallarme delle popolazioni, la con-
nava l ' a t tuazione ad una de te rmina ta resa s ta tazione che l ' acquedot to , più che diffi-
chilometrica. Però dissi che una delle cause, coltà tecniche, presentava difficoltà finan-
per le quali maggiormente il nostro Mez- ziarie, quella legge era quanto di meglio 
zogiorno si agitò per l'esercizio di S ta to , fu potevasi sperare. Oggi, all 'onorevole Ciuf-
a p p u n t o quella del doppio binario ; ed in felli io chiedo una risposta t ranqui l lan te , 
real tà il Governo non era s ta to avaro di I e gli sarò grato, anche a nome di t u t t e le 
promesse verso quegli En t i . Nel 1906 se ne Puglie, se po t rà dirmi quale r isul tato eb-
parlò for te , e di proposito, non vanamen te , bero gli studi, che ce r t amente si son f a t t i 
alla Camera, quando su 600 milioni appena al r iguardo. Io non credo ohe vorrà ridi-
32 venivano assegnati ai lavori della linea scutersi dell 'obbligo dello S ta to alla riso-
l i toranea Adriat ica. I l Governo-minis t ro dei luzione dei problema delle fognature , 
lavori pubblici l 'onorevole Gianturco - re- Gli onorevoli Bertolini e Sacchi affer-
spingeva sinanche l 'ordine del giorno svolto marono già alla Camera che l 'opera delle 
dall 'onorevole Chimienti, per l 'assegnazione fogna ture era da considerarsi come opera 
alle nostre linee dei 20 milioni per spese, non integrale de l l ' acquedot to pugliese. Per que-
comprese nelle previsioni indicate negli al- sto fu affidato un incarico speciale all ' in-
legati a quel disegno di legge. F r a t t a n t o gegnere Magl ie t t a ; per questo fu nominata 
a u m e n t a v a sensibilmente il traffico, che in una Commissione presieduta dall 'onorevole 
certi periodi specialmente raggiungeva ta le senatore Giusso, che fece una e laborata re-
intensi tà da essere congestionato con gravis- lazione ; per questo recentemente si è man-
simo danno del commercio, dei viaggiatori , da ta in Puglia una Commissione di ot t imi 
di t u t t e le al t re linee. Di qui voti e protes te e valorosi funzionari , presieduti dal Diret-
delle Camere di commercio ; di qui agita- tore generale della sanità pubblica, 
zioni su vasta scala ; di qui i comizi di Brin- I l Governo ha dunque riconosciuto in 
disi e di Ancona. più modi e per t a n t e vie che la questione 

Mosse al riguardo una interrogazione delle fognature non può guardarsi indipen-
l 'onorevole Chimienti nel febbraio 1913, e den temente dall 'opera dell 'acquedotto pu-
gli fu risposto che il doppio binario erasi gliese. 
a t t i v a t o nei t r a t t i : Faenza Forlì (Io marzo A che punto sono dunque gli s tud i? 
1910); Forlì-Forlimpopoli (settembre 1910); Quale risposta può darci il Governo? È 
Forl impopoli-Savignano (18 febbraio 1910); t r anqu i l l an te per quelle popolazioni? 
S a v i g n a n o - S a n t ' Arcangelo (20 dicembre Sono così giunto alla conclusione. Gli 
•1910Ì; Sant 'Arcangelo-Bimini (15 se t tem- argomenti , da me r ipresenta t i alla Camera, 
bre 1910); Foggia- Incoronata (26 gennaio meri tavano certo, onorevoli colleghi, uno 
1911). Questa risposta non poteva aequie- svolgimento più ampio ; ma, poiché non 
ta re la deputazione politica delle regioni mi fu possibile par tec ipare alla discussione 
in teressa te ; l 'onorevole Salandra, autore- generale, io ho dovuto presentare un or-
vole in terprete dei sentimenti e dei vot i j dine del giorno, che m ' i m p o n e v a la mag-
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giore brevi tà . Devo rendervi grazie di t a n t a 
insperata benevola a t tenz ione; segno evi-
dente della importanza e grav i tà dei pro-
blemi da me t r a t t a t i . Ho let to in questi 
giorni in un libro « Sull 'Adriatico » di un 
autore, che ha dovuto conservare l 'anoni-
mo, che anche il prossimo risorgimento di 
quel mare sarà prodot to e segnato dal genio 
della terza I ta l ia . Così sia. Ma Camera e Go-
verno si convincano che, sodisfacendo anti-
che e legit t ime aspirazioni, non si renderà 
servizio a semplici bisogni locali, chiusi nella 
cerchia di un egoismo campanilistico, ma 
si compirà opera ve ramen te di supremo 
interesse nazionale. ( Vivissime approvazioni 
— Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Giovanni Amici : 

« La Camera confida che l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici voglia a f f r e t t a re 
la costruzione delle s t rade per i comuni iso-
lati , specialmente di quelli danneggiat i dal 
terremoto, e risolvere anche la t an to di-
b a t t u t a questione delle s t rade di accesso 
alle stazioni. 

« Confida altresì che vorrà estendere alle 
regioni colpite dalle recenti alluvioni, f r ane 
e i benefici delle leggi 8 luglio 1902, 3 lu-
glio 1904 e successive. 

« Esprime infine il voto che non si ri-
t a rd i più oltre la r i forma del Corpo del Ge-
nio civile ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, 1' onorevole Gio-
vanni Amici ha facoltà di svolgerlo. 

AMICI GIOVANNI. Avendo l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici dichiarato nel 
suo discorso di accogliere molte delle cose 
che io aveva l 'onore di chiedere in questo 
ordine del giorno, mi limito a prenderne 
a t to , nella fiducia che l 'onorevole ministro, 
alle parole farà seguire i fa t t i , affinchè t a n t i 
poveri comuni, specialmente quelli danneg-
giati dal t e r remoto , non siano più segregati 
dal consorzio umano. Faccio una sola rac-
comandazione: che non si r ipeta quel b ru t t o 
scherzo che si è verificato nel primo ap-
palto, cioè che si stanzino i fondi per fa re 
le s t rade a spizzico, ma che una s t rada sia 
costrui ta completamente, senza fa re dei 
pezzi staccati di ciascuna, cosa che non 
riesce di vantaggio ad alcuno. 

Un 'a l t r a promessa l 'onorevole ministro 
fece nel suo discorso, quella cioè di risol-

vere la vessata questione delle s trade eli 
accesso alle stazioni, dicendo che presen-
terà apposito disegno di legge. 

Prendo a t to di questa promessa c o n v i v o 
piacere, perchè anche questo è un altissimo 
bisogno della mia, come di molte al tre re-
gioni d ' I t a l i a . 

L 'onorevole ministro ha anche promesso 
che, per i paesi devas ta t i dalle alluvioni e 
dalle f rane, presenterà i relativi provvedi-
menti . Anche questo corrisponde al vivis-
simo desiderio delle popolazioni che, oltre 
il terremoto, hanno avu to danni gravissimi 
dalle inondazioni. 

Infine l 'onorevole ministro ha det to che 
provvederà anche pel corpo del Genio ci-
vile. I n t a n t o però vorrei pregarlo di pren-
dere in considerazione il memoriale della 
Federazione del corpo del Genio civile, nel 
quale si chiedono riforme che non impor-
tano spese, ma semplicemente il liconosci-
mento morale di t a lun i dir i t t i . 

Credo che, per questa parte , pot rà ac-
con ten ta re il corpo del Genio civile il quale 
reclama, come in a l t re simili circostanze si 
è f a t to , che una rappresentanza di esso 
venga ch iamata a por ta re il suo con t r ibu to 
di esperienze allorché si studierà la r i forma 
stessa. 

Onorevoli colleghi, come vedete più breve 
di così io non poteva essere ; in compenso 
di questa brevità spero che vorre te asso-
ciarvi a me nell 'augurio che il nuovo bi-
lancio dei lavori pubblici non si discuta in 
quest 'Aula , ma in quella del nuovo pa-
lazzo del Par lamento . 

I n questo modo, come bene osserva 
l 'onorevole relatore, saranno finite le t roppo 
lunghe costruzioni, cesserà il mormorio e 
il malcontento e finalmente potremo dire 
di s tare con minor disagio e in una sede più 
degna. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso alla seduta pomeridiana 
di domani. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di pre-
sentare un disegno di legge. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per semplificazioni al-
l 'organico della Direzione generale dei te-
lefoni. 

Chiedo che sia deferito al l 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 
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P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro delle poste e dei telegrafi della 
presentaz ione di un disegno di legge per 
semplificazioni a l l 'organico della Direzione 
generale dei te le ioni . 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia trasmesso al l 'esame 
della G iun ta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in con t r a -
rio, così r imar rà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Chiusura e risultamento della votazione 

segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

t az ione segreta e inv i to gli onorevoli se-
g re ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della votaz ione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to su t a lun i capitol i dello s t a to 
di previsione della spesa del Minis tero della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1914-15 
(397): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza . • . . . . 125 

Voti favorevol i . . . 235 
Vot i con t r a r i . . . 14 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni su t a lun i capi-

toli dello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio fi-
nanziar io 1914-15 (399) : 

Present i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevol i . . .235 
Voti con t r a r i . . . . 14 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e d iminuz ion i di 

s t anz iamen to su t a l u n i capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1914-15 
(400)r 

Present i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza 125 

Vot i favorevol i . . . 234 
Voti cont rar i . . . . 15 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni su ta luni capi-

tol i dello s ta to di previsione della spesa 

del Ministero delle poste e dei te legraf i jper 
l'esercizio finanziario 1914-15 (404) : 

Present i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevol i . . 236 
Vot i con t r a r i . . . 13 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di s t anz iamen to su t a lun i capitol i dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15 (405) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza . 125 

Vot i favorevol i . . 237 
Voti con t ra r i . . . 12 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di s t anz iamento su t a lun i capi tol i dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1914-15 (406) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza . . . . . . 125 

Voti favorevol i . . 235 
Vot i cont rar i . . . 14 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di s t anz i amen to su t a lun i capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1914-15 (409): 

Present i e vo t an t i . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti f avorevo l i ; . 236 
Vot i con t ra r i . . . 13 

(La -Camera approva . 
Sanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — 
Agnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese 
— Albertel l i — Alessio — Amicarelli — 
Amici Giovanni — Ancona — Angiolini — 
Arca — A r l o t t a — Arrigoni — Artom. 1 

Baccelli Alfredo — Barnabe i — Barzi la i 
— Basile — Baslini — Bat tag l i e r i — Bei-
lati — Belo t t i — Bel t rami — Ber tare l l i 
— Bertesi — Ber t in i — Bet tolo — B e t t o n i 
Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bignami 
— Bocconi — Bonacossa — Borromeo — 
Borsarell i — Bove t t i — Brandol in i — B r u n o 
— Buccelli — Buonvino . 
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Caceialanza — Gallami — Camera — 
Capitanio — Cappelli — Caputi — Carboni 

, — Cartia —-C.asciani — Caso — Casolini 
A n t o n i o — Cassin — Cassuto — Cavagnar i 
— Caval lar i — C a v a z z a — Ceci — Celli — 
Oermenati — Chidichimo — Chiesa Eugenio 
— Chimienti — Ciacci Gaspero — Ciccott i 
— Cicogna — Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli 
— Coeco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Co-
lonna D i Cesarò — Compans — Corniani 
— Cotugno — Crespi — Cucca — Curreno. 

D a Como — Daneo — Danieli — De 
Amicis — D e Capitani — D e Felice Giuf-
f r i d a — Degli Occhi ----- D e l l ' A c q u a — Dello 
Sbarba — De ìsTava Giuseppe — De Nicola 
— Dentice — D e Ruggier i — De Vargas 
— De Vi to — Di Caporiacco — Di P a l m a 
— Di E o b i l a n t — D i Sant 'Onofr io — Dorè 
— Dugoni . 

Facchinet t i — Fal le t t i — Finocchiaro-
Apri le Andrea — Finocchiaro-Apri le Ca-
millo — Fornari — F o r t u n a t i — Fracca-
creta — Frisoni — Frugoni . 

Galli. — Gallini — G a m b a r o t t a — Gaspa-
rot to — G e r i n i — Giacobone — Giampietro 
—~ Ginori-Conti — Giolitti — Giordano — 
Giovanel l i Alberto — Giovanel l i E d o a r d o 
— Girardini — Gortani — Grassi — Grosso-
Campana — Guglielmi. 

Hierschel. 
L a Pegna — Larussa — L a Via — L e m b o 

— L e o n a r d i — Leone — Libert ini Gesualdo 
— Libert ini Pasquale — Loero — Lom-
bardi — L o n g i n o t t i — Lucernari — Lu-
ciani. 

Maffl — M i g l i a n o Mario — Manfredi — 
Mango — Manna — Marami — Marangoni 
— Marazzi — Mariott i — Martini — Ma-
sciantonio — Masini — Maury — Mazzo-
lani — Merloni — Miari — Micheli — Mi-
lano — Modigliani — Molina — Mondello 
— Montaut i — Montemart ini — M o n t i -
Guarnieri — M o n t r e s o r — Morpurgo — M o -
sca Tommaso. 

isfava Cesare — Nofri. 
Orlando Salvatore . 
Pais-Serra — P a l a — Pallastrell i — P a n -

sini — Pantano — Paparo — Pasqualino-
Vassallo — Pastore — P a v i a — P e a n o — 
Perrone — Pezzullo — Piccirilli — Pietri-
boni — Pistoja — Pizzini —- Porcel la — 
Pozz i . 

E a i n e r i — R a m p o l d i — Reggio — Se l -
lini — Renda — Rest ivo — Riccio Vin-
cenzo — Rispoli — R i z z a — R i z z o n e — Ro » 
dinò — R o i — R o m a n i n - J a c u r — R o m e o 
— Rondani — Rosadi — Rossi Gaetano — 
Rossi Luigi — R o t a — Ruspoli . i 

Sacchi — Salterio — Salvagnini — San-
drini — Sanjust — Santamaria — Saraceni 
— Saudino — Schanzer — Schiavon — 
Sciacca-Giardina — Scialoja — Sciorat i — 
Sighieri — Simoncell i — Sipari — Soderini 
—- Soglia — Soleri — Solidati-Tiburzi — 
So maini — Sonnino. 

Talamo — Tamborino — Teso — Ti-
nozzi — Todeschini — Torlonia — Tosti . 

Valenzani — Val ignani — Valvassori-
Peroni — Varz i —. Venino — Venzi — Ve-
roni — V i n a j — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegrett i . 

• Sono in congedo: 

Della P i e t r a . 
Pennisi. 
Queirolo. 
S toppato . 

Sono ammalati: 

Bert i . 
Campi — Canevari — Casalini Giulio. 
De Marinis. 
Giuliani. 
Manzoni — Masi — Morel l i-Gualt ierott i . 
Witti. 
O t t a v i . 
R o n c h e t t i . 
Scano. 
Toscanelli . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Appiani . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazini e delle interpellanze presentate 
oggi. 

M I A R I , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
l 'ent i tà e conseguenze di una f rana veri-
ficatasi lungo la linea R o m a - O r t e - A n c o n a 
e precisamente fra la stazione di Stimi-
gliano e Civi ta Caste l lana; e se non creda, 
dato il continuo ripetersi di dette f r a n e , 
che oltre ad una r i levante spesa possono 
intralciare seriamente la libera circolazione 
dei molti treni, ohe corrono su quella li-
nea, di proporre uno spostamento o var ia-
zione della lincea stessa in zona più lontana 
dal T e v e r e e non sogget ta a frane o a l lu-
vioni. 

« Giovanni Amic i ». 
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1 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

Governo sulla applicazione del decreto sul 
pane a tipo di farina unico. 

« Bert e si ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda necessario parificare i fornai ai ri-
venditori di pane onde evitare che le di-
sposizioni contenute nel decreto 7 corrente 
rimangano inefficaci in molti comuni rurali 
e si risolvano, in quei comuni, in danno 
degli esercenti le panetterie. 

« Grosso-Campana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra: 1° per conoscere le ra-
gioni che hanno determinato il diniego dei 
sussidi alle famiglie dei soldati di 2a cate-
goria della classe 1893, i quali terminarono 
il 21 febbraio scorso il.periodo obbligatorio 
massimo di sei mesi, e vennero trattenuti in 
servizio fino al 31 maggio prossimo venturo 
per effetto del decreto 31 gennaio 1915, n. 63; 
2° per sapere se intenda porre riparo all'in-
giustizia, corrispondendo anche in questo 
caso i sussidi, come furono corrisposti già 
in, casi identici. 

« Soglia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se ritenga giusto ed equo assicurare 
agli insegnanti elementari il trattamento 
che è garantito agl'impiegati civili nei casi 
di richiamo sotto le armi e di guerra. 

« Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno su ripetuti sequestri 
di persone ordinati dall 'autorità di polizia 
nei circondari di Novi e di Acqui in pro-
vincia di Alessandria. 

« Sciorati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltu-
ra, industria e commercio, per conoscere 
quali provvedimenti intendano prendere 
per facilitate le condizioni del mercato del 
carbon fossile, la cui deficienza già si ri-
perquote dannosamente sull' andamento 
delle industrie e prepara una crisi assai più 
grave ; e inoltre, se non credano che gli 
enti locali possano essere, come per l'ap-
provvigionamento del grano, utili inter-
mediari fra il Governo e le industrie. (L'in-
errogante chiede la risposta scritta). 

« Scalori ». , 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministro dell'interno per conoscere come 
giudica il contegno del delegato di pub-

. blica sicurezza Jor i della questura di Mi-
lano, il quale mentre il sottoscritto prote-
stava educatamente contro un violento ten-
tativo di farlo discendere dalla automobile, 
esibendo la propria qualità di deputato, 
rispondeva con parole oltraggiose contro il 
Parlamento senza considerare che finché 
vige il regime costituzionale il potere legi-
slativo è uno degli alti poteri dello Stato 
cui i funzionari di pubblica sicurezza de-
vono per lo meno per le norme statutarie 
e per il Codice penale deferenza e rispetto. 
(L'interrogante chiede la risposta, scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e del tesoro, per co-
noscere la precisa portata dell'articolo 7 
del Eegio decreto 27 settembercl914, n. 1050, 
e, specialmente, per conoscere di quale 
entità saranno i sussidi che il Ministero 
dell'interno è autorizzato a concedere ai 
comuni, per la esecuzione di opere pub-
bliche di interesse igienico, in sostituzione 
delle agevolezze contemplate nella legge 
25 giugno 1911, n. 586, e con quali modalità 
detti sussidi saranno accordati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Parodi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intenda 
attenuare le recenti disposizioni relative 
all'esportazione di medicinali a favore delle 
colonie italiane dell'America del Sud, molte 
delle quali, a causa delle condizioni create 
dalla guerra, si trovano mancanti di assi-
stenza sanitaria. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Sanarelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
il suo avviso intorno- a un ricorso, che gli 
è stato rassegnato nel febbraio ultimo scorso 
dai componenti il Consorzio così detto 
« Eot t ino Eot tone » di Pavia circa la ne-
cessità di nuove e maggiori difese del Con-
sorzio stesso contro le piene del Ticino. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se, perdurando la crisi 



Atti Parlamentari — 7610 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 1 5 

del commercio, la quale a p p a r e anzi più 
g rave in questo periodo che nei mesi pre-
cedent i , non creda di prorogare il decre to 
della mora to r i a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Res t ivo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro di grazia e giustizia, per conoscere 
come i n t e n d a di p rovvede re affinchè il Cir-
colo di assise di Pisa funz ioni p r o n t a m e n t e , 
ev i t ando il f r e q u e n t e gravissimo f a t t o che 
degli i m p u t a t i i cui processi i s t ru t to r i sono 
già chiusi da var i ed alcuni anche da mol t i 
mesi, a t t e n d a n o ancora ed i nu t i lmen te il 
pubbl ico giudizio, e ciò perchè il t r i b u n a l e 
di Pisa, m a n c a n t e del personale g iud ican te 
necessario al disbrigo degli affar i ordinari , 
impedisce al p res idente di poters i dedicare 
al l avoro assorbente delle Assise. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dello S b a r b a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel la re il 

ministro delle finanze, per sapere se, in se-
gui to ai r i su l ta t i avut is i ,con l ' inclusione 
del villaggio di Miano nella c in ta daziar ia , 
per ef fe t to del decre to catenaccio 27 gen-
naio 1913 - sciogliendo la r iserva f a t t a dal 
suo predecessore nella t o r n a t a del 12 giugno 
stesso anno alla Camera l e i d e p u t a t i - in-
t e n d a l iberare t a l e villaggio da t a l e an-
garia. 

« Gargiulo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica e il pre-
s idente del Consiglio, ministro del l ' in terno 
per conoscere a qual i cr i ter i i due minis t r i 
competen t i i n fo rmeranno la loro azione di 
f r o n t e a quella della G iun t a provincia le 
ammin i s t r a t i va di Alessandria, in q u a n t o 
questa negava l ' app rovaz ione alle delibe-
razioni di quasi t u t t i i Consigli comunal i 
r ichiedent i l ' a u t o n o m i a scolast ica. E se 
possano r i t enere che abb iano f o n d a m e n t o 
le deduzioni di essa Giun ta la quale basò 
le sue nega t ive su cr i ter i es t ranei alla nuova 
legge scolastica ed al re la t ivo rego lamento . 
- s « Gazelli ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re 
il minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , sulla 
giustizia e sulla convenienza di ev i ta re l ' ap -
plicazione di cr i ter i i r i s t r e t t iv i alle dispo-
sizioni di legge, r i g u a r d a n t i l ' au tonomia 
scolastica dei comuni . 

« Giordano, Leonard i ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes te 
le t te saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai ministri compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pu re le in terpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qualora i mi-
nis t r i in teressat i non vi si oppongano en t ro 
il t e rmine r ego lamen ta re . 

Suir ordine del giorno. 
COTUGNO. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
COTUGNO. Prego la Camera e l 'onore-

vole Pres iden te di consent i re che sia iscr i t to 
nel l 'ordine del giorno, per la seduta pome-
r id iana di domani , il disegno di legge n. 142: 
« Modificazioni alla legge 4 giugno 1911, 
n. 487, concernente gli i spe t to r i e i vice 
i spe t to r i scolastici ». 

C I U E F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E : Ne ha faco l tà . 
C I U F E E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Preghere i l 'onorevole Cotugno di non 
insistere nella sua r ichiesta . 

L 'o rd ine del giorno per doman i è già 
s tabi l i to e, d a t a anche l 'assenza del pre-
s idente del Consiglio, credo sia oppor tuno , 
per la economia dei lavor i p a r l a m e n t a r i , 
di non modificarlo, nè con la iscrizione di 
questo, nè per a l t r i disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . A ques to proposi to deb-
bo aggiungere che il p res idente del Consi-
glio è a l q u a n t o indisposto. 

L 'o rd ine del giorno f u ieri stabili to dal la 
Camera su p ropos ta del pres idente del Con-
siglio, cui so l tan to spe t t a la responsabi l i tà 
de l l ' andamen to dei lavori pa r l amen ta r i . E 
n a t u r a l m e n t e il P res iden te della Camera 
non può che seguire l 'o rd ine cronologico 

• delle var ie discussioni, come è s t a to concor-
da to col Governo. Io quindi prego t u t t i gli 
onorevoli d e p u t a t i di r iservarsi a doman i 
per q u a l u n q u e proposta intendessero f a r e 
di modificazione del l 'ordine del giorno ; per-
chè, per p a r t e mia, ora non pot re i consen-
t i rvi . (Beniss imo!) 

COTUGNO. Salvo però che la Camera 
non opini d iversamente , essendo essa sem-
pre p a d r o n a del suo ordine del giorno. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
A p p u n t o , anche per l 'assenza del pres idente 
del Consiglio, non è il caso di va r i a r e l ' o r -
dine del giorno dopo che ieri sera la Ca-
m e r a lo ha stabil i to per oggi e per do-
mani . 

Y I N A J . Chiedo di par la re . 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
V I N A J . Poiché domani è sabato, pro-

porrei che si sopprimessero le interroga-
zioni per ultimare più sicuramente la di-
scussione del bilancio dei lavori pubblici. 
Così domani sera ce ne potremmo andare. 

P R E S I D E N T E . Non credo, onorevole 
Vinaj . Bisognerebbe che avvenisse proprio 
qualche cosa di straordinario... un vero mi-
racolo ! Perchè ci sono molti disegni di legge 
inscritti per la seduta antimeridiana, che as-
sai probabilmente dovranno passare alla 
seduta pomeridiana, come fu stabilito ieri... 

V I N A J . È perciò che insisto nella mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Si debbono però discu-
tere e approvare disegni di legge di asso-
luta necessità ed urgenza; dei quali i de-
putati stessi da quindici giorni non hanno 
cessato di chiedere la discussione. I l termi-
nare quindi domani sera mi pare quasi im-
possibile. 

In quanto al sopprimere per domani le 
interrogazioni, io non ho niente in contra-
rio; ma, a seconda del regolamento, basta 
che un solo deputato si opponga, perchè 
la soppressione non sia possibile. 

Voci. Nessuno si oppone. 
P R E S I D E N T E . Se nessuno si oppone, 

la proposta dell'onorevole Vinaj s'inten-
derà approvata. 

(È approvata). 

Per tal modo guadagneremo anche quei 
quaranta minuti, che andranno tutt i a van-
taggio della discussione del bilancio. Spe-
riamo così di poterlo finire. 

Domani dunque due sedute. 

Alle 10. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

1. Conversione in legge di 17 decreti Reali 
contenenti provvedimenti a sollievo dei 
comuni colpiti dal terremoto del 13 gennaio 
1915. (Urgenza) (441) 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Aumento di lire 1,000,000 al contributo 
ordinario dello Stato nella spesa per la So-
malia italiana nell'esercizio finanziario 
1914-15, ed assegnazione straordinaria di 
lire 270,000 a carico dell'esercizio stesso per 
il definitivo assetto delle nuove occupazioni 
in quella Colonia. (351) 

3. Stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia ita-
liana. (230) 

4. Costituzione ed erezione in ente morale 
autonomo di un Istituto nazionale di soc-
corso agli insegnanti delle scuole medie go-
vernative ed alle loro famiglie. (78) 

5. Autorizzazione di spesa per provvedere 
all'ampliamento dei locali destinati agli uf-
fici giudiziari di Palermo. (116) 

6. Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 16, concernente le vacci-
nazioni antitifiche nell' Esercito e nell'Ar-
mata. ( Urgenza) (342) 

7. Maggiori assegnazioni di spese occor-
renti per opere di bonifica, di sistema-
zione idraulica e di bonifica dell' isola di 
Sardegna, di sistemazione del Tevere ur-
bano e portuali, (356) 

8. Esecuzione di opere di navigazione in-
terna e proroga dei termini di cui agli ar-
ticoli 3 e 79 del testo unico 11 luglio, 1913, 
n. 959.(357) 

9. Aumento degli stanziamenti da effet-
tuare nella parte straordinaria dello' stato 
di p r e v i s i o n e della spesa del Ministero dei 
l a v o r i pubblici per le o p e r e nelle P r o v i n c i e 
calabresi. (Urgenza) (358) 

10. Convenzione con la provincia di Reg-
gio Calabria per l 'anticipata esecuzione di 
opere stradali previste dalla legge 25 giu-
gno 1906, n. 255. (224) 

11. Opere stradali nella Maremma to-
scana. (121) 

Alle 14 : 

1. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Colonna di Cesarò, Mondello 
ed, altri circa disposizioni per i titoli al 
portatore smarriti durante il terremoto 
del 1908. 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Maggiori assegnazioni su taluni capi-

toli dello stato di previsione della spesa 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1914-15. (394) 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1914-15. (395) 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1914-15. (396) 
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5. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (26) 

La seduta termina alle 19.45 

Risposte scritte ad interrogazioni 

Beltrami, — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
per Provincie, come Novara, che per esten-
sione, condizioni topografiche e l imitati 
mezzi di comunicazione, hanno degli intieri 
circondari con nessun comune, il capoluogo 
compreso, il quale raggiunga i dieci mila 
abitanti e degli estesissimi mandamenti con 
numerosi comuni e frazioni di comuni, non 
cieda: 1° di consentire la costituzione di 
Consorzi mandamentali, i quali, censito il 
bisogno mandamentale di farina, ne fac-
ciano gli approvvigionamenti per i comuni 
con agevolazioni di pagamento rateale com-
patibile con le finanze comunali e con quelle 
altre facilitazioni sul credito che risulte-
ranno possibili; 2° che i Consorzi provin-
ciali, provvedendo essi alla macinazione 
del grano, forniscano direttamente la fa-
rina ai comuni ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto si riferisce 
alla prima parte dell 'interrogazione del-
l'onorevole Beltrami, relativa alla invocata 
costituzione di Consorzi granari manda-
mentali, occorre tener presente che i Con-
sorzi provinciali, che, attualmente funzio-
nano, provvedono ad approvvigionare non 
soltanto i comuni, la cui popolazione su-
pera i 10,000 abitanti, ma anche i comuni 
di popolazione inferiore. 

« JSTon sembra pertanto necessaria la co-
stituzione di Consorzi mandamentali. 

« Quanto alla seconda parte dell'inter-
rogazione, posso assicurare l'onorevole Bel-
trami che i Consorzi provinciali hanno fa-
coltà di provvedere alla macinazione del 
grano: parecchi Consorzi si sono valsi di 
tale facoltà ed hanno già fornito delle fa-
rine ai comuni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Bevione. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Sui provvedimenti che intenda 
adottare per ovviare al disservizio telefo-

nico lamentato a Torino; se, oltre ad au-
mentare il personale degli uffici di commu-
tazione, non ritenga necessario: a) solleci-
tare l'ultimazione degli impianti del nuovo 
palazzo dei telefoni ; b) aumentare la po-
tenzialità della rete, posando nuovi cavi ; 
c) aumentare la potenzialità della centrale., 
impiantando altre tavole di commutazione 
nei nuovi locali ; d) sollecitare il trasporto 
di tutt i gli uffici nella nuova sede già da 
tempo ultimata ». 

R I S P O S T A — « I progetti di massima, 
già studiati per provvedere alla istituzione 
della nuova Centrale nell'edificio di Piazza 
Venezia, non hanno potuto finora essere 
attuati , perchè le condizioni della rete non 
permettevano ancora i definitivi provvedi-
menti, che l'Amministrazione ha in animo 
di attuare per rispondere pienamente alle 
esigenze del servizio di quella importante 
rete. 

« Più precisamente, 1' impossibilità di 
dotare di circuiti interamente metallici, os-
sia a doppio filo, tut t i gli abbonati, di cui 
la maggior parte è attualmente servita con 
semplice filo, non permise finora l'istitu-
zione di quell'impianto a batteria centrale, 
che è già stabilito debba essere adottato 
per Torino, e col quale si verrà definitiva-
mente ad eliminare l 'attuale lamentato 
disservizio. 

« Oggi però le condizioni sono miglio-
rate pei lavori di rete già eseguiti, e lo sa-
ranno anche più tra breve tempo, per gli 
importanti lavori in corso per la posa di 
nuovi cavi. 

« Ciò premesso, rispondo alle singole 
domande dell'onorevole interrogante : 

a) Tutto quanto concerne l'arreda-
mento del nuovo edifìcio, l'impianto del 
gas e del riscaldamento, è stato approvato 
ed i lavóri sono stati eseguiti. L'impianto 
della illumina-zione viene eseguito gradual-
mente, di mano in mano che i locali ven-
gono occupati ; 

b) È ormai compiuta la esecuzione del 
progetto affidato alla Società Tedeschi per 
la sistemazione della rete in canalizzazioni 
di grès e per una prima posa di cavi, com-
prendenti 4,000 coppie. A lavori terminati , 
e tenuto conto della rete preesistente, si 
avranno in totale disponibili circa 11,000 cop-
pie, che permetteranno di dare il doppio 
filo agli abbonati attualmente rilegati a filo 
semplice, e consentiranno nuovi collega-
menti. Inoltre l'Amministrazione ha già in 
istudio un progetto per dotare la rete di 
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Torino di oltre 14,000 coppie di fili, con che 
si potrà far fronte allo sviluppo dei servizi 
per parecchi anni ; 

c) L'Amministrazione sta esaminando 
se per il nuovo impianto sia conveniente 
utilizzare le tavole attualmente in funzione 
nella Centrale della Galleria Nazionale, op-
portunamente rimesse a nuovo e trasfor-
mate per il nuovo sistema, con l'aggiunta 
di nuove tavole in modo da portare l'im-
pianto ad una capacità tale da poter so-
disfare a tutte le attuali domande giacenti 
ed alle necessità di parecchi anni; 

d) Ba i maggio ultimo scorso è attivata 
nel nuovo palazzo una rotto-centrale della 
capacità di 1,120 numeri. Inoltre, nell'ot-
tobre ultimo scorso, si sono già sistemati 
nel nuovo edifìcio tutt i gli uffici della Di-
rezione compartimentale, nonché alcuni 
servizi dipendenti dall'Ufficio centrale, quali 
i servizi cassa, abbonamenti, conti correnti. 

« Prossimamente vi si trasferiranno anche 
il direttore dell'Ufficio centrale, il magaz-
zino, i servizi tecnici, gli ufiQci reclami e 
informazioni ed il posto telefonico pub-
blico. 

« Quanto al personale, si è già provve-
duto a quello destinato alla commutazione, 
in armonia con le esigenze del servizio, por-
tando l'assegno da 170 a 185 operatrici. 

« Delle 15 telefoniste assegnate in più, 
8 sono già state nominate; per le rimanenti 7 
è in corso la scelta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Bonomi Paolo. — Ai ministri dell' istru-
zione pubblica edeltesoro.— « Per conoscere 
se di fronte al grande numero di domande 
per costruzione di edifici scolastici rimaste 
insodisfatte in seguito al riparto dei venti mi-
lioni di lire di cui al decreto 11 ottobre 19Ì4r 

n. 1126, e di fronte alla necessità di dar 
lavoro alle molte migliaia di disoccupati, 
non credano di provvedere in via d'ur-
genza con nuovi fondi all'accoglimento 
delle domande specialmente di quei comuni 
in cui il fenomeno della disoccupazione si 
presenta più grave ed allarmante ». 

B I S P O S T A . — « dell'assegnare a ciascuna 
provincia del Eegno le quote per il qua-
driennio 1913-14 a 1916-17, per la costru-
zione di edifìci scolastici, a norma dell'ar-
ticolo 26 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
si è tenuto conto della popolazione, delle 
particolari condizioni dei locali scolastici e 
del numero delle scuole da istituire per i 
bisogni dell'istruzione obbligatoria. 

, « dell'assumere ora un preventivo im~ 
, pegno da parte del Ministero sulla quota 

di concessione di prestiti attribuita in lire 
venti milioni all'anno 1922, assegnata al-
l'anno 1914, si è data la preferenza alle do-
mande di mutui per costruzioni di minore 
importanza e in ispecial modo a quelle pre-
sentate dai comuni nel cui territorio è mag-
giore la disoccupazione, come appunto pre-
scrive l'articolo 1 del decreto-legge 11 ot-
tobre 1914, n. 1126. 

« Ed è precisamente, in relazione al ri-
levante numero di disoccupati, segnalato a 
questo Ministero dal Ministero dell'interno, 
che alla provincia di Bergamo viene asse-
gnata, sui venti milioni, la cospicua somma 
di lire 1,070,600, mentre se si fosse tenuto 
conto soltanto del numero delle scuole in 
locali disadatti, tale somma, in propor-
zione alle altre provincie del Eegno, a-
vrebbe dovuta essere limitata a sole 270 
mila lire. 

« Dei trentatrè comuni proposti dal pre-
fetto di Bergamo, aventi i progetti appro-
vati prima del 31 dicembre 1914, ben ven 
tisei otterranno i prestiti occorrenti per la 
costruzione di edifìci scolastici, sul fondo 
dei venti milioni. Sette comuni soltanto 
rimangono esclusi. Quattro di questi (Ca-
snigo, Leffe, Qandino, Garzaniga) figurano 
negli ultimi elenchi redatti dal prefetto 
secondo la preferenza che conviene dare a 
ciascun comune, e due (Lovere e Bergamo) 
richiedono somme troppo elevate (270 o 
234 mila lire). 

« La provincia di Bergamo può quindi 
costruire un buon numero di edifìci scola-
stici per l'ammontare di oltre un milione di 
lire sul fondo dei 20 milioni, oltre a tutte le 
altre costruzioni alle quali può provvedere 
col fondo di un milione assegm^o alla pro-
vincia per il quadriennio 1913-17. J ju 

« In quanto poi all'anticipare una nupva 
annata dei fondi assegnati all'edilizia sco-
lastica per il quadriennio 1917-21 dalla legge 
4 giugno 1911, n. 487, occorre vedere se il 
Tesoro po^sa o intenda fare questa conces-
sione, affine di accogliere altre domande di 
comuni, che non ottennero i mutui sul 
fondo dei venti milioni. 

« Il sottosegretario di Stato-
« E O S A D I ». 

Bussi. — Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per sapere come intenda provve-
dere alla condizione degli avventizi degli 
uffici scolastici provinciali in genere, di 
Ferrara in ispecie, tenuto conto che essi 
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f u r o n o assunt i in servizio con la legge 20 
marzo 1913, n, 206 - la quale dal 30 giu-
gno 1914 non è più in vigore - t a n t o che 
fu rono con p rovved imen t i minis ter ial i spes-
so rag ione di r i t a r d a t o pagamen to di sti-
pendi ; d o m a n d a ancora se fermo res tando 
la loro posizione e lo s t ipendio non sarebbe 
il caso di p rovvedere alla sistemazione sta-
bile di quegli impiegat i ; e se in caso di 
mobil i tazione generale si appl icheranno ad 
essi le no rme ed i l imit i di cui al t es to 
unico 22 novembre 1908 sullo s ta to giuri-
dico degli impiegat i ». 

R I S P O S T A . — « La condizione giuridica 
ed economica del personale avvent iz io del-
l 'Ufficio scolastico di F e r r a r a non è diversa 
da quel la degli avvent iz i degli a l t r i Uffici 
scolastici del Eegno e perciò quel perso-
nale non può essere ogget to di par t ico la r i 
p r o v v e d i m e n t i che non r iguard ino anche 
t u t t i gli avvent iz i in genere. 

« Ciò premesso, si osserva che se è vero co-
me la legge 20 marzo 1913, n. 206, au tor izzava 
l 'assunzione del personale s t raord inar io sino 
al 30 giugno 1914, è da avver t i r e anche che 
se le vicende p a r l a m e n t a r i non hanno fino 
a d oggi consent i to di p resen ta re al P a r l a -
mento i p rovved imen t i definitivi per la si-
s t emaz ione dei servizi di copia e di basso 
servizio nell ' Amminis t raz ione scolastica 
provinciale , come dispone l 'ar t icolo 11 della 
legge p r e d e t t a , a l l 'u l ter iore m a n t e n i m e n t o 
in servizio del personale s t raord inar io , il 
Ministero ha p rovvedu to con decret i legi-
slativi. 

« A seguito di ta l i decret i fu possibile al 
Ministero di p r o m u o v e r e i p r o v v e d i m e n t i 
di con fe rma del personale di servizio, di 
concer to col Ministero del tesoro. Tale con-
corso ha r ichiesto necessar iamente l 'esple-
t a m e n t o di p ra t i che ammin i s t r a t i ve che 
h a n n o p o t u t o po r t a r e qualche r i ta rdo nei 
p a g a m e n t i degli assegni; ma in previsione 
a p p u n t o di ta le r i t a rdo il Ministero non ha 
m a n c a t o di fa re a t e m p o oppor tuno pre-
sente questo s ta to di cose agli interes-
sati , in te rpe l landol i se fossero s ta t i disposti 
a r imanere ancora alle d ipendenze dell 'Am-
minis t raz ione in a t t e s a dello svolgersi delle 
p r a t i che con il Tesoro. 

« La condizione giuridica ed economica 
che po t r à essere f a t t a alle persone ora in 
servizio, sarà ogge t to di esame allorché il 
Ministero p resen te rà a l l ' approvazione del 
P a r l a m e n t o i p rovved imen t i definit ivi per 
l a s is temazione dei servizi negli uffici pro-
vincial i . 

« Q u a n t o alla even tua le condizione de-
gli s t r ao rd ina r i in caso di mobi l i taz ione, è 
da t e n e r presente che le disposizioni di cui 
al l 'ar t icolo 20 del tes to unico 22 novembre 
1908, n. 693, sono d e t t a t e esclusivamente 
nei r iguardi del persona le di ruolo delle 
pubbl iche amminis t razioni e non è in faco l tà 
del Ministero di appl icare de t t e disposi-
zioni ad un personale fuor i di ruolo com'è 
quello avvent iz io del l 'Amminis t raz ione pro-
vincia le scolastica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Chiaradia. — Al ministro dei lavori 'pub-
Mici. — « Pe r sapere se i n t enda p rovvedere 
a Che i t e r r i to r i post i sulla sponda sinistra 
del fiume Livenza (San Casciano, Yarda , 
Brugne ra ) non siano necessar iamente sot-
topos t i a con t inue inondazioni (come è av-
v e n u t o per ben due vol te dal maggio al-
l ' o t t o b r e 1914) in conseguenza dei lavori di 
a r g i n a t u r a che si v a n n o facendo sulla sponda 
des t ra fino a Campomolino in provincia di 
Treviso, lavori che, pur sa lvando dalle inon-
dazioni i t e r ren i post i da quella pa r t e , co-
s t r ingono le acque a riversarsi sui te r reni 
della sponda sinistra: se i n t enda cioè prov-
vedere a che l ' a r g i n a t u r a sia eseguita sulla 
sponda sinistra del Livenza ». 

R I S P O S T A . — « Convengo p ienamente 
nella necessità f a t t a p resen te dal l 'onore-
pole i n t e r rogan te di p rovvedere alla siste-
mazione e cos t ruzione di nuove a rg ina tu re 
in sinistra del fiume L ivenza per la difesa 
dei t e r r i t o r i si tuati t r a San Casciano e Bru-
gnera, esposti alle inondazioni , rese forse 
più g rav i dal le opere che si vanno facendo 
a difesa della sponda oppos ta . Tale neces-
sità tecnica è s t a t a già r iconosciuta dal 
Magis t ra to alle acque di Venezia ed i pro-
ge t t i per l 'esecuzione delle opere occorrent i 
alla i nvoca t a difesa arginale sarebbero or-
mai compiut i se le esigenze eccezionali di-
penden t i dal la crisi di disoccupazione e dal 
flagello del t e r r emoto (specie per il gravoso 
lavoro dei col laudi del legname dest inato 
ai paesi colpiti) non avessero imposto un 
r i t a rdo nell 'inizio degli s tudi re la t iv i . Assi-
curo, pera l t ro , l 'onorevole i n t e r r o g a n t e che, 
essendo ora un po ' diminuito l 'eccezionale 
lavoro dell 'ufficio del Genio civile di Tre-
viso, ho disposto che vengano subito ini-
ziati i rilievi necessari e si p rovveda quindi 
con t u t t a la possibile solleci tudine alla com-
pilazione dei p roge t t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 
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Degli Occhi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere quando - da ta la 
cognizione dei gravissimi danni recati ai 
t ransi to pubblico dal passaggio a livello 
in Musocco - voglia provvedere al propo-
sito, tenendo conto anche della oppor tuni tà 
di dar corso ad immediate opere in questi 
momenti di grave disoccupazione ». 

RISPOSTA. — « Per la soppressione del 
passaggio a livello di Musocco presso Mi-
lano il Consiglio di Amministrazione delle 
Ferrovie dello S ta to ha testé app rova to l i 
relativo progetto. Assicuro l 'onorevole in-
terrogante che si provvederà ora immedia-
t amente all 'emissione del decreto ministe-
riale per la dichiarazione di urgenza e in-
differibilità dell 'opera agli effetti dèlia legge 
sulle espropriazioni ed appena o t t enu t a la 
disponibilità, dei terreni si appal teranno i 
lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali provvedimenti in tenda a-
dot ta re per r imediare alla sperequazione 
nelle condizioni della carr iera verificantesi 
t ra gli ufficiali subalterni di cavalleria e 
quelli delle a l t re armi ». 

R I S P O S T A . — « La sperequazione che at-
tua lmente si verifica in danno dei subal-
terni di fan ter ia e di artiglieria è dovuta 
alle oscillazioni di carriera che la mancanza 
di un ruolo unico ha reso e renderà sempre 
inevitabili in favore o in danno di una o 
di al t ra arma. Nella stessa cavalleria, una 
eguale sperequazione (un po' meno sensi-
bile), ebbe a verificarsi, ma in senso t u t t o 
af fa t to contrario, qualche anno fa ed esiste 
t u t t o r a in alcuni dei gradi superiori. 

«Non si ritiene quindi opportuno appor-
tare modificazioni allo s ta to a t tua le delle 
cose. 

« I rimedi che sarebbe possibile di portare 
a questa situazione non sarebbero che pal-
liativi ; essi, al l ' infuori dell 'aumento di or-
ganico dei capitani, che non corrisponde-
rebbe ad alcuna esigenza di servizio, a-
vrebbero lo inconveniente di essere applicati 
ad una sola arma, pur essendo applicabili 
a tu t t e , e in un avvenire non lontano, rap-
presenterebbero un ta le danno da rendere 
necessaria la loro revoca per par te dell'Am-
ministrazione mili tare. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 588 

Giretti. Al presidente del Consiglio, 
; ministro dell' interno. — « Per sapere so, 
| cons ta ta ta l 'assurdità di talune disposizioni 

del recente decreto, col quale è s ta ta resa 
obbligatoria dal 22 di questo mese la pro-
duzione di un tipo unico di pane di fru-
mento - disposizioni che vanno contro allo 
scopo che si vuole raggiungere di una mag-
giore utilizzazione delle provviste esistenti 
di f rumento, nonché contro alle consuetu-
dini prevalent i in molte campagne italiane, 
dove si mangia pane per fe t tamente lievi-
ta to e cotto in grosse forme e con un au-
mento di péso sulla far ina superiore a quello 
che sembra permesso dal decreto stesso -
non intenda revocare immedia tamente il 
divieto di p reparare il pane in forme di 
peso superiore ai 500 grammi ciascuna e de-
terminare meglio quale sia l 'aumento di 
peso tollerato nel pane per r iguardo alla 
farina, esclusa la quan t i t à di acqua che la 
farina normalmente contiene prima di es-
sere impasta ta 

R I S P O S T A . — « In merito alle richieste 
dell 'onorevole Giret t i si fa presente : 

a) che, r iguardo al peso delle forme 
di pane, a cui si riferisce l 'articolo primo 
del decreto ministeriale 7 corrente, il Mi-
nistero sia appun to s tudiando provvedi-
menti nel l ' intento di garant i re nel miglior 
modo le esigenze igieniche, conciliandole 
con le consuetudini prevalenti in taluni 
comuni. Det t i provvediment i saranno ema-
nat i al più presto ; 

b) che la ragione per la quale fu fis-
sata a 35 per cento la tolleranza del l 'acqua 
nel pane unico det to casalingo, è che que-
sta è la quan t i t à di acqua che ta le tipo di 
pane per rispondere alle esigenze igieniche 
dovrebbe al massimo contenere. 

« Questo limite fu appunto fissato in 
seguito a conforme parere della Commis-
sione tecnica all 'uopo nomina ta , la quale 
t enne presente che, con un quant i ta t ivo di 
acqua superiore, ne sarebbe s ta ta compro-
messa óltre che la buona conservazione, 
anche il requisito essenziale della digeribi-
l i tà. Devesi pure aver r iguardo alla con-
siderazione di ca ra t t e re economico che ri-
guarda la necessità di garant i re i consu-
mator i da possibili frodi nel peso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Miccichè. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non creda necessario 
di consentire che pel t rasporto delle man-
dorle per l 'estero sia usato lo stesso t r a t t a -
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mento fa t to agli agrumi pei quali è con-
cesso 1' uso dei vagoni coperti ». 

RISPOSTA.— « Poiché noi esportiamo spe-
cialmente prodotti che richiedono l'uso di 
carri chiusi (derrate), mentre dall 'estero 
riceviamo in prevalenza merci caricate in 
carri aperti (legname, carbone, cellulosa, 
ferro, machinari), si verificò necessariamente 
uno sbilancio a nostro danno nello scam-
bio del materiale chiuso con le ferrovie 
estere, al 5 febbraio ultimo scorso. In fa t t i , 
mentre i carri chiusi italiani all'estero e-
rano 5,573, i carri esteri in I ta l ia erano sol-
tanto 1,725. 

« All ' intento di ristabilire il pareggio nella 
situazione dei carri chiusi, la cui deficienza 
nel Eegno avrebbe potuto pregiudicare 
anche il regolare andamento dei nostri tra-
sporti interni, a datare dal 10 febbraio, si 
ricorse al provvedimento di l imitare l ' im-
piego dei carri chiusi per l 'estero soltanto 
ai trasporti di determinate quanti tà di 
agrumi. I l provvedimento, oltre limitare 
l 'uscita dal Eegno dei carri chiusi italiani, 
ebbe anche per effetto di indurre le fer-
rovie estere ad accelerare il ritorno del 
nostro materiale che già si trovava sulle 
loro linee. 

« I l risultato ot tenuto consentì di at te-
nuare i rigori dell ' indicata limitazione del-
l' impiego dei carri chiusi per l 'estero, che 
inevitabilmente aveva portato un forte 
turbamento al nostro commercio di espor-
tazione. A decorrere dal 28 febbraio, venne 
infatt i concesso l ' impiego di determinate 
quantità di carri chiusi italiani per le spe-
dizioni all'estero delle merci che, richie-
dendo molta aereazione, sono maggiormente 
soggette ai danni del gelo e di quelle pure 
facilmente danneggiabili e di valore molto 
elevato (agrumi, ortaglie, formaggi teneri , 
paglie di cappelli, seterie, tabacchi ) . 

« Per effetto di questa concessione, si ca-
ricano per l 'estero circa 160 a 180 carri 
chiusi F . S. al giorno e si prevede che ne 
deriverà una rimanenza all'estero di circa 
3,000 nostri carri chiusi. 

« F r a i nostri carri chiusi all'estero e 
quelli esteri di eguale tipo in I ta l ia , si avrà 
quindi uno sbilancio di 1,000 a 1,200 carri, 
sbilancio che può essere tollerato in rap-
porto alla nostra dotazione di materiale; 
ma che non si potrebbe assolutamente la-
sciare aumentare senza danno delle pre-
senti elevate esigenze dei nostri traffici in-
terni . 

« L'eccezione ammessa per le merci che 

esigono assolutamente l ' impiego del carro 
chiuso, non potrebbe quindi essere estesa a 
merci che, con opportuni imballaggi, pos-
sono essere convenientemente difese dal 
gelo e comunque sono sufficientemente ga-
ranti te dal trasporto fat to in carro aperto 
con copertone; che in molti paesi d 'Europa 
già sostituisce e si utilizza largamente in 
sostituzione del carro chiuso. 

« E d in tal i condizioni sono appunto le 
mandorle, nonché le pelli fresche, i tessuti, 
le masserizie, i mobili ed altre mercanzie 
per le quali venne pure richiesta la con-
cessione dell' impiego del carro chiuso, con-
cessione che, per le ragioni predette, non 
si potè consentire. 

« Il sottosegretario di Sialo 
« VISOCCHI ». 

Padulli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se ritenga ancora utile al 
regolare funzionamento dei servizi, e, so-
prat tut to , al saggio impiego delle truppe 
in guerra, che si persista nella consue-
tudine, non sancita da alcuna disposizione, 
colla quale non si ammettono le promozioni 
al grado di maggiore nello stesso reggi-
mento nel quale un ufficiale ha servito da 
capitano ». 

Gallenga. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, nelle specialissime condi-
zioni del momento, non creda utile dero-
gare dalle norme consuete, lasciando nei 
reggimenti in cui già si trovano, purché vi 
siano posti disponibili, i capitani promossi 
maggiori ». 

RISPOSTA.— « S ta infatt i che nessuna 
disposizione di legge o di regolamento sta-
bilisce che gli ufficiali al l 'at to della promo-
zione al grado superiore, debbano essere 
trasferiti ad altro reggimento. Soltanto, con 
la circolare n. 547 del Giornale militare 
del 1910, si dettarono norme in proposito 
e si stabilì, t ra l 'a l tro, che in massima i 
capitani ed i tenenti non sarebbero stati 
promossi nello stesso reggimento. 

« Tale disposizione, che fu poi costante-
mente seguita, si inspira a ragioni di ca-
rattere disciplinare, delle quali è opportuno 
e necessario tener debito conto per assicu-
rare il regolare funzionamento dei servizi 
e per giungere a quel saggio impiego delle 
truppe in guerra di cui giustamente si 
preoccupa anche l 'onorevole interrogante. 
P e r conseguire l'uno e l 'altro scopo non 
occorre che l'ufficiale nuovo promosso ri-

1 manga nello stesso ambiente : anzi chi 
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ascende al g rado superiore, può eserci tarne 
meglio le funz ioni in uno comple t amen te 
nuovo. 

« Quando pera l t ro sono esistite vere ra-
gioni di servizio, che hanno resa uti le la 
pe rmanenza dell 'ufficiale promosso nello 
stesso reggimento , anche col nuovo grado, 
il Ministero ha f a t t o e fa eccezioni alla 
massima di cui t r a t t a s i . 

« Tenendo conto delle considerazioni 
che condussero a l l ' adozione del principio 
anz ide t to , il Ministero non r i t iene sia il 
caso di derogarvi . 

« Del res to la propos ta deroga giove-
rebbe so l t an to ad un numero l imi ta to di 
ufficiali, poiché non t u t t i - è ovvio - potreb-
bero t r o v a r posto nello stesso reggimento . 
E s o p r a t t u t t o se ne avvan t agge rebbe ro gli 
ufficiali che t rovans i in sedi p r e f e r i t e ; con 
danno degli altri , i quali vedrebbero intral-
ciato quel .turno di ro taz ione di sedi più o 
meno ambi te , che il Ministero ha cercato 
sempre di a t t u a r e . -, 

« II ministro 
« Z TJ P E L L i ». 

Vigna. —• Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Pe r sapere se in t enda di r iprendere e 
compiere con sollecitudine i lavori di am-
p l i amento e a d a t t a m e n t o delle s tazioni 
fer roviar ie di Asti, Castellalfero ed a l t re 
della l inea Ast i -Mortara , già de l ibera t i ed 
ora sospesi, sodisfacendo a necessità impro-
rogabil i ed ovviando alle t r is t i conse-
guenze della disoccupazione che pure si 
f anno sentire in quella regione ». 

R I S P O S T A . — « I lavori di a m p l i a m e n t o 
della s taz ione di Asti non sono sospesi. Se 
vi è s ta to r a l l en tamen to nella loro esecu-
zione ciò è dovu to esclusivamente al r igore 
della s tagione inverna le . Comunque si 
p rovvederà perchè i l avor i p rocedano con 
la migliore a t t i v i t à possibile. 

« De l l ' amp l i amen to della s tazione di Ca-
stellalfero è s ta to eseguito un pr imo gruppo 
di lavor i con i quali si è sodisfatto suffi-
c ien temente alle a t t u a l i esigenze del ser-
vizio. Pe r q u a n t o r iguarda l 'esecuzione di 
un u l te r iore g ruppo di lavori , vi si p rov-
vederà , a p p e n a possibile, in relazione alla 
disponibil i tà dei fondi e alla urgenza dei 
lavor i stessi in conf ron to dei molteplici al tr i 
migl iorament i cui occorre p rovvedere lungo 
la re te . 

« Al t r i lavori in corso sulla linea Asti-
Mor tara non vi sono. Al più presto possi-
bile però ve r r anno iniziati quelli di am-
p l i amento della s tazione di Moncalvo, già 

approva t i , e per i quali si sta p rovvedendo 
alle p ra t i che di appa l to . Ne l l ' en t r an te pri-

| m a v e r a poi si da rà inizio, appena che l 'ef-
; fìcienza delle cave Bocca lo pe rme t t e ranno , 
] ai lavori di r i s anamen to della massicciata 
! del binario sul t r a t t o di linea Ter ranova-
• Mor ta ra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« Viso t ieni ». 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

.1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Conversione in legge di 17 Decre t i 
Eeal i con tenent i p rovved imen t i a sollievo 
dei comuni colpiti dal t e r r emo to del 13 
gennaio 1915. (Urgenza) (341) 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Aumen to di lire 1,000,000 al contr i-

b u t o ordinar io dello S ta to nella spesa per 
la Somalia i t a l i ana nell'esercizio finanzia 
rio 1914-15, ed assegnazione s t raord inar ia 
di lire 270,000 a carico dell 'esercizio stesso 
per il definit ivo asset to delle nuove occu-
pazioni in quella Colonia. (351) 

3. S t a t i di previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa della colonia della Somalia i t a l iana . 
(230) 

4. Cost i tuzione ed erezione in en te mo-
rale a u t o n o m o di un I s t i t u t o nazionale di 
soccorso agli insegnant i delle scuole medie 
governa t ive ed alle loro famiglie. (78) 

5. Autor izzazione di spesa per provve-
dere a l l ' ampl iamento dei locali des t ina t i 
agli uffici giudiziari di Pa le rmo. (116) 

6. Convers ione in legge del Regio de-
creto 3 gennaio 1915, n. 16, concernente le 
vaccinazioni ant i t i f iche nel l 'Eserc i to e nel-
l ' A r m a t a . [Urgenza) (342) 

7. Maggiori assegnazioni di spese occor-
ren t i per opere di bonifica, di sistemazione 
idraul ica e di bonifica dell'isola di Sarde-
gna, di sistemazione del Tevere u rbano e 
p o r t u a l i . (356) . 

8. Esecuzione di opere di navigazione 
in te rna e proroga dei t e rmin i di cui agli 
art icoli 3 e 79 del tes to unico 11 luglio 1913, 
n. 959. (357). 

9. A u m e n t o degli s t anz iament i da effet-
t u a r e nella p a r t e s t r ao rd ina r i a dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavor i pobblici per le opere nelle provincie 
Calabresi . (Urgenza). (358) 
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10, C o n v e n z i o n e con la p rov inc i a eli Reg-
gio Ca lab r i a per l ' a n t i c i p a t a esecuzione di 
opere s t r ada l i p r e v i s t e da l la legge 25 giu-
gno 1906, n . 255. .224) 

l i . Ope re s t r a d a l i ne l la m a r e m m a to-
scana . (121) 

Alle ore 14 : 
1. S v o l g i m e n t o di una p r o p o s t a di legge 

del d e p u t a t o C o l o n n a di Cesarò, Mondel lo 
ed a l t r i c i rca disposizioni per i t i to l i al 
p o r t a t o r e smar r i t i d u r a n t e il t e r r e m o t o del 
1908. 

Discussione dei disegni di legge ; 
2 Maggior i assegnazioni su t a l u n i capi-

to l i dello s t a t o di p rev i s ione del la spesa 
del Min is te ro degli a f fa r i es ter i per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15. (394). 

3. Maggior i assegnazioni e d in inuz ion i 
di s t a n z i a m e n t o su t a l u n i cap i to l i del lo 

i stato di previsione della spesa del Ministero 
j degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
| 1914-15. (395). 

4. Maggior i assegnazioni e d iminuz ion i 
| di s t a n z i a m e n t o su t a l u n i cap i to l i dello 
! s t a t o di p r ev i s ione della spesa del Mjni-
| s tero del la pubb l i ca i s t ruz ione per l 'eser-
i cizio finanziario 1914-15. (396) 

5. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

S t a t o di p rev is ione del la sjjesa del Mi-
| n i s te ro dei l avo r i pnbb l i c i per l 'esercizio 
' finanziario da l .1° luglio 1914 al 30 g iugno 
! 19J5. (26) 

PROF , EMILIO P I O VAGELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 11)15 — Tip. della Cameni dei Deputati . 


